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Golfo, si vota al Senato 


Oggi Palazzo Madama chiude il dibattito - Da venerdì tocca alla Camera 
. Il governo deve ancora decidere se porre al Parlamento la questione della fiducia 


LA SPEZIA — Aldo Anghessa, 43 anni, me- 
diatore d'affari, cittadinanza italo-svizze- 


di diversi servizi segreti (prima svizzeri e 
poi italiani), secondo la procura della Re- 
pubblica di Massa, semplice imputato di 
associazione per delinquere nell’inchie- 
sta sul traffico di armi dall’Italia ai paesi 
del Medio Oriente, si è costituito ieri matti- 
na alle 11 ai carabinieri della Spezia. 

La notizia, prima trapelata come semplice 
«Voce» poi confermata nella sostanza ma 
non nei particolari, ha trovato definitiva 
consacrazione soltanto nel tardo pomerig- 
gio. Le fonti ufficiali incaricate dell’indagi- 
ne (procura della Repubblica di Massa, 
competente sul piano giudiziario, e grup- 
po carabinieri di Spezia, braccio operativo 
della magistratura toscana) non hanno pe- 
rò voluto fare dichiarazioni né fornire par- 
ticolari sulla vicenda. 

Restano così sul piano delle semplici ipo- 
tesi le «voci» di un coinvolgimento diretto 
dei servizi segreti che avrebbero operato 
in stretto contatto con i carabinieri della 
Spezia. À 

Nella caserma dell'arma della città ligure, 
Anghessa, considerato il personaggio 
chiave di tutta l'inchiesta, è stato sentito in 
tarda serata dal sostituto procuratore del- 
la repubblica di Massa, Augusto Lama, di 
ritorno da Bari. G i 
Proprio dalla città pugliese ha preso avvio 
la «storia italiana» di Aldo Anghessa, 
scomparso dalla sua camera d'albergo, 
all'hotel Majesty, sabato scorso, abbando- 
nando sul letto una valigetta piena di car- 
te, documenti, appunti, relazioni relative 
al traffico di armi. 

In quella valigetta gli inquirenti avrebbero 
trovato le conferme di sospetti e di notizie 
che da mesi erano in fase di costruzione 
da parte dei'carabinieri e della guardia di 


livello di.indagine;, di Anghessa; un perso- 
naggio ambiguo, dalla doppia personalità, 
dal passato burrascoso, una vita ricca di 
misteri, tanto contraddittoria da indurre 
qualcuno, oggi, a sospettare un collega- 


- di Kohl nella Germania Est. 


L'INCHIESTA SUL TRAFFICO 


Armi, si consegna l’uomo-chiave 
E° a La Spezia Aldo Anghessa, il faccendiere italo-svizzero 


ra, secondo fonti elvetiche collaboratore ‘ 


finanza, Da qui la grande importanza, al 


processo di riavvicinamento sembra avviato, 


mento diretto tra la costituzione del lati- 
tante e l'attività dei nostri servizi segreti, 
forse intervenuti per trasformare questa 
specie di «007» in un semplice (e meno 
pericoloso) imputato. 

A Massa intanto, è giunto ieri mattina il 
procuratore pubblico ticinese Dick Marty, 
incaricato di collaborare con i colleghi ita- 
liani, circa le attività del faccendiere. 

In un'indagine così laboriosa dal punto di 
vista territoriale (l'inchiesta ha, come se- 
di, Massa, La Spezia, Brescia, Bari e forse 
qualche altra città) e sotto l'aspetto giudi- 
ziario (tre filoni, il traffico con i paesi del 
Medio Oriente, il contrabbando di armi da 
guerra per le basi terroristiche in Europa e 
il traffico di stupefacenti, si intrecciano e si 
sovrappongono) le notizie nascono, si svi- 
luppano e muoiono spesso senza trovare 
interlocutori o fonti d'accertamento. 

E' però certo, secondo gli inquirenti, che 
Anghessa e altri avrebbero preso parte a 
una associazione internazionale terrori- 
stica rientrante nei gruppi estremistici 
arabi staccatisi dal Fronte popolare della 
Palestina che si proponeva di compiere at- 
tentati, insomma una vera banda armata. 
Altri particolari su Aldo Anghessa e sulla 
sua capacità di agire contemporaneamen- 
te su tavoli diversi si sono appresi ieri in 
relazione alla sua collaborazione con la 
polizia svizzera per permetterle di com- 
piere un grosso sequestro di armi. 

E' risultato infatti che il 19 giugno scorso 
egli, partendo da Milano, accompagnò. a 
Lugano due commercianti di armi medio 
orientali, facendoli incontrare nella locale 
sede della banca «Sbs» con il commissa- 
rio Lamberti, della polizia ticinese, che si 
fingeva appunto acquirente di una partita 
di bazooka per un milione e mezzo di fran- 
chi svizzeri. 

A quella data, fra l’altro, Anghessa risulta- 
va già ufficialmente ricercato dalla polizia 


svizzera perché evaso nel'1984 dal'carce-.: 
‘re luganese «La stampa» dove stava scon- 


tando la condanna a quattro anni per truf- 
fa. s : 
Servizi a pagina 2 


«Est e Ovest come acqua e fuoco» 


BONN — Il brindisi fra Il presidente della Germania Est, Erich Honecker e Il cancelliere della Germania 
Ovest, Helmut Kohl, sancisce la firma degli accordi raggiunti dopo una giornata di colloqui. SI tratta di 
intese di quasi esclusivo carattere economico. Restano intatte, come ha sottolineato lo stesso Honecker; 
le differenze ideologiche: «Capitalismo e socialismo sono come acqua e fuoco». Ma, nonostante tutto, il 
, come dimostra la prossima visita (nella primavera dell’88) 


Servizio a pagina 5 


‘ Dal corrispondente 


ROMA— Il dibattito al Sena- 
to sull’invio delle navi milita- 
ri nel Golfo Persico si conclu- 
derà oggi, probabilmente 
con un voto. Infatti le opposi- 
zioni di sinistra — comunisti, 
indipendenti di sinistra e 
verdi — hanno presentato 
ognuno una mozione per 
chiedere la sospensione del- 
la missione. Anche da destra 
è stata presentata una mo- 
zione e i missini chiederan- 
no anche loro il voto sulla 
stessa. Nel documento, a dif- 
ferenza delle mozioni pre- 
sentate dalla sinistra, si 
chiede urgentemente l'invio 
delle nostre navi sulle rotte 
del petrolio. 

Come impone il regolamento 
del Senato, oggi dovranno 
essere i presentatori delle ri- 
spettive mozioni a chiederne 
la messa in votazione. il go- 
verno potrà a questo punto o 
presentare un proprio docu- 
mento a firma dei capigrup- 
po della maggioranza oppu- 
re porre la questione di fidu- 
cia. Nel primo caso la vota- 
zione potrebbe, su richiesta, 
avvenire a scrutinio segreto, 
mentre la questione di fidu- 
cia è sempre a voto palese 
per appello nominale. 
Un'eventuale decisione in tal 
senso dovrà comunque es- 
sere adottata dal Consiglio 
dei ministri che potrebbe riu- 
nirsi o a Palazzo Chigi o nel- 
la sala del governo di Palaz- 
zo Madama. 

Che Andreotti non sia entu- 
siasta della decisione del go- 
verno italiano di inviare uni- 
tà militari nel Golfo Persico 
lo si sapeva; e nel suo di- 
scorso al Senato il ministro 
degli Esteri non ha fatto nulla 
per. cancellare questa im- 
pressione. Ha parlato soltan- 
to nell'ultima parte del suo 
intervento della questione, 
lasciando al ministro della 
Difesa Zanone. il compito di 


nn 


regione della Loira Atlantica. «Qui si conoscono 


Giovanni Serafini 


finanziarie. 


PARIGI — leri mattina 12 milioni 36 mila studenti 
‘delle medie e dei licei sono tornati sui banchi di 
scuola, in Francia: era il giorno della «rentrée», 
annunciato dai giornali e dalle'radio con intermi- 
nabili notiziari, con inchieste sull’elevato costo dei 
libri e del materiale necessario per gli allievi 

La seconda notizia offerta dai giornali radio, indi- 
rettamente collegata con la prima, era di quelle 
che fanno sentire tutti colpevoli: un ragazzo di 17 
anni è mancato all'appello della sua classe liceale 
a Pont-Chateau, nei pressi di Nantes. Si era ucci- 
so, alla vigilia/della «rentrée», dandosi fuoco con 
la benzina. Non voleva più essere «di peso» ai ge- 
nitori, che si trovavano in difficilissime condizioni 


Pont-Chateau è un paesetto di 1.500 abitanti nella 


Fa 


illustrare tutti gli aspetti tec- 
nici e organizzativi dell’ope- 
razione. Ma ha voluto mette- 
re in chiaro che da parte sua 
non c'è stata nessuna con- 
versione all’interventismo e 
che non c'è nessuna rinun- 
cia alla ricerca del negoziato 
globale che possa riportare 
un minimo di tranquillità nel 
Golfo. 

Sulla situazione in quell’a- 
rea, sui tentativi di pacifica- 
zione in atto e sulle prospet- 
tive si è dilungato il ministro 
degli Esteri. Questa parte è 
piaciuta al capogruggo del 
Pci Pecchioli che giudica pe- 
rò contraddittoria la conclu- 
sione, in cui si parla dell’in- 
vio delle navi. 

Andreotti ha ripercorso le ul- 
time tappe della vicenda e 
ha lamentato «la colpevole 
indifferenza» per la guerra 
tra Iraq e Iran. Le speranze 
per un negoziato globale.so- 
no riposte nell'impegno del- 
l'Onu, e questa non è una li- 
nea di disimpegno. E' stata 
sollecitata, ha aggiunto An- 
‘dreotti, anche una maggiore 
solidarietà europea, che de- 
ve manifestarsi in pieno nel 
caso non riuscisse il tentati- 
vo del segretario generale 
dell'Onu Perez de Cuellar, 
atteso a Teheran. 

Gli aspetti tecnici dell'opera- 
‘zione sono stati invece illu- 
strati da Zanone, al quale le 
opposizioni di sinistra non 
hanno risparmiato critiche. 
Rispetto a quanto affermato 
nelle commissioni Difesa di 
Camera e Senato, il ministro 
ha aggiunto che l'intervento 
della marina militare costerà 
15 miliardi al mese e che gli 
equipaggi saranno composti 
per un 65 per cento da mari- 
nai di leva. Dopo aver anco- 
ra una volta difeso la scelta 
del governo, necessaria per 
proteggere le nostre navi, ha 
replicato alle diverse osser- 


vazioni critiche formulate nei 
giorni precedenti assicuran- 
do che la piccola flotta offre 
le massime garanzie e che i 
nostri cacciamine sono ade- 
guati al compito. 

Dura la risposta delle oppo- 
sizioni di sinistra, che avreb- 
bero preferito aver di fronte 
Goria, il quale invece ha di- 
sertato il dibattito. Perché 
spendere 15 miliardi al me- 
se, ha detto l’indipendente di 
sinistra Fiori, se poi il mini- 
stro della Marina mercantile 
Prandini dice che nei primi 4 
mesi passeranno per il Golfo 
soltanto 15 convogli mercan- 
tili italiani? Inoltre si inviano 
i cacciamine: ma quando ar- 
riveranno ci saranno le mi- 
ne? Dubbio questo che ave- 
va insinuato poco prima an- 
che Andreotti, affermando 
che nelle ultime settimane la 
minaccia delle mine si è ridi- 
mensionata. 

Al'Consiglio dei ministri la 
guerra del Golfo ieri è entra- 
ta e uscita senza varianti sul 
copione previsto. Rimandata 
ogni decisione sul voto di fi- 
ducia, assente il ministro Za- 
none, solo una battuta al ve- 
triolo del ministro degli Este- 
ri Andreotti a ricordare le po- 
lemiche che accompagnano 
la decisione di inviare le navi 
italiane verso lo stretto. 
Ma dietro un'apparente linea 
di attesa, si agitano nuovi 
contrasti: questa volta fra il 
ministro della Marina mer- 
cantile, Prandini, democri- 
stiano e quello della Difesa, 
Zanone, liberale. Prandini 
vuole imbarcare sulle navi 
mercantili un certo numero 
di militari armati con piccole 
mitragliatrici per scoraggia- 
re gli attacchi delle imbarca- 
zioni in agguato: nel Golfo 
Persico. Zanone definisce 
questa proposta non pratica- 
bile «senza dichiarare uno 
stato di belligeranza». 


GIALLO SOVIETICO i 
«007» stile Kgb 
dalla Russia 

con suspense... 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA:— Il primo roman- 
zo di spionaggio proveniente 
dalla Russia è stato presen- 
tato ieri a Londra. Ne è auto- 
re il giornalista sovietico Ju- 
lian Semyonov, per molti an- 
ni corrispondente all’estero 
e commentatore politico. 

Il barbuto Semyonov gode la 
piena fiducia del Cremlino, 
com'é dimostrato dal fatto 
che il suo libro, pubblicato a 
Mosca otto anni or sono, vie- 
ne adesso esportato in edi- 
zione inglese. 

Lo stesso titolo non manca di 
ufficialità: «La Tass è auto- 
rizzata ad annunciare...» 
Semyonov ambienta la sua 
storia in Nagonia, un imma- 
ginario paese africano, dove 
un governo sostenuto dal- 
l’Urss è costretto a difender- 
si da tentativi d'invasione e 
di sovversione interna. La 
minaccia proviene dal terri- 
torio limitrofo del Lewisburg, 
un'altra nazione fantasiosa, 
ovviamente controllata dalla 
Cia. Ma iservizi segreti ame- 
ricani non costituiscono il so- 
lo pericolo: sono messi in 
combutta con nuclei nazisti e 
con agenti cinesi. 
Ispirandosi a James Bond, 
Semyonov ha dato vita a un 
nuovo «eroe socialista» del 


TRAGICA DECISIONE DI UN RAGAZZO DI NANTES 


I miei sono poveri, io gli peso: si uccide 


tutti», dice il corrispondente della «France Pres- 
se», contattato telefonicamente. «| genitori dello 
sfortunato ragazzo sono molto poveri, hanno ap- 
pena di che sopravvivere. Sono persone discrete, 
orgogliose, benché esistano a Nantes diverse or- 
ganizzazioni umanitarie, che senz'altro si sareb- 
bero occupate del loro caso, hanno preferito tirare 
avanti senza chiedere aiuto, Il padre, piastrellista, 
è senza lavoro da circa un anno, La madre va a 
servizio, saltuariamente. Hanno sei figli: sei ra- 
gazzini intelligenti, in armonia coi genitori. 

L'altra mattina il ragazzo maggiore, 17 anni, aveva 
un'espressione più seria del solito. Il padre aveva 
deciso di comprargli un vestito nuovo, sacrifican- 
do le ultime risorse, in occasione del ritorno a 
scuola. L'adolescente ne era rimasto profonda- 
mente turbato: era al corrente del dissesto econo- 
mico in famiglia, e aveva confidato le sue preoccu- 


Kgb, di nome Slavi. Tocca a 
lui l’arduo compito di:recarsi 
nel paese sconvolto dai di- 
sordini e insidiato dai nemici 
esterni e, dopo una serie di 
colpi di scena, risistemare le 
cose, ; 

L'autore ha rivelato che la vi- 
cenda da lui narrata gli fu 
suggerita personalmente da 
Yuri Andropov, che prima di 
diventare il leader sovietico 
era stato del Kgb. Attual- 
mente Semyonov gode del- 
l'amicizia di Gorbacev, che 
pare sia un appassionato let- 
tore di libri gialli. 

Il volume presentato a Lon- 
dra è diventato un best seller 
nell’Urss, dove la popolazio- 
ne si mostra sempre avida di 
conoscere i retroscena delle 
attività spionistiche, forse 
ossessionata da una propa- 
ganda che agita quotidiana- 
mente lo spettro delle infli- 
trazioni clandestine di'agenti 
occidentali. È 
La prima edizione di «La 
Tass è autorizzata ad annun- 
ciare...» fu esaurita nel vol- 
gere di pochi minuti. 

La frase del titolo viene ripe- 
tuta dall'agenzia di stampa 
statale come preludio a noti- 


| zie ritenute di eccezionale 


importanza. Mentre presen- 
ta questo libro, Semyorrov 
già ne preannuncia il seguito. 


po 


pazioni ad alcuni amici. Avrebbe preferito trovare 
un lavoro, come aiuto-meccanico: ma i genitori in- 
sistevano perché portasse a termine gli studi. 
Dopo la prima colazione l'adolescente, senza dire 
una parola, è salito in soffitta. Sapeva che lì c'era, 
nascosta, una tanica di benzina. Se l'è versata ad- 
dosso, e ha acceso un fiammifero. Richiamato dal- 
le urla spaventose, il padre è corso di sopra e ha. 
visto il ragazzo trasformato in torcia umana. Ha 
cercato di salvarlo, utilizzando una coperta, ma 
non c'è stato niente da fare. Non è stato trovato 
nessun messaggio: sono stati gli amici del ragaz- 
zo, sulla base delle confidenze recenti, a spiegare 
la tragedia. Adesso tutti sono in lutto a Pont-Cha- 
teau: la famiglia colpita si è chiusa nel silenzio 
della disperazione, enon vuole vedere nessuno. 
E' una delle mille storie agghiaccianti della Fran- 
cia «profonda», una pagina in più nella ormai in- 
terminabile antologia dei «ragazzi martiri». 


La «dolce» attesa del Leondoro 
VENEZIA LIDO — Sembra una scena tratta da «La dolce vita», il celebre film 
di Felliniicon Anita Ekberg e Marcello Mastroianni che è stato proiettato 
domenica nell’omaggio a Cinecittà. E' Invece l'epilogo di un ricevimento a 
Venezia con l’attrice spagnola Ana Obregon che si è esibita in un «bagno» 
fuori programma davanti a uno stuolo di fotografi. Tra un ricevimento e 
l’altro, tra un film e l’altro, si conclude oggi al Lido la 44.a edizione della 
Mostra internazionale del cinema. | giochi sembrano fatti. Il «totofestival» dà 
per favoriti «Arrivederci ragazzi» di Louis Malle e «Lunga vita alla signora» 
di Ermanno Olmi, ma come sempre non sono da escludere le sorprese. A 
proposito di sorprese, ll film che chiuderà la Mostra è «Le streghe di 
Eastwick» dell’australiano George Miller.con Jack Nicho!son, La cerimonia 
della premiazione alla Sala Grande del Palazzo del cinema inizierà alle 
18.15 e sarà trasmessa in diretta Tv su Raluno a partire dalle ore 19, quando 
finalmente sapremo chi avrà vinto Il «Leondoro ’87». 


RECORD 


Alla Scala 


PAGINA ; SENSI 
È’ stato presentato ieri il 
L, programma ’87-’88 del- 
la Scala di Milano: undici spetta- 
coli d’opera, di cui sette nuovi al- 
lestimenti, e undici balletti. Sul 
podio direttori come Muti, Ga- 
vazzeni, Maazel, Kleiber. In re- 
gia, Ronconi e Strehler. Apre il 
«Don Giovanni» di Mozart. Per 


‘la danza molti titoli classici, in- 


terpreti tra gli altri Fracci, Savi- 
gnano, Nureyev. Otto, inoltre, i 
concerti di canto. E i prezzi? Un 
aumento del 13 per cento... 
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BOLOGNA Ì 
Maxi-rapina 


PAGINA 

Un furgone portavalori 
di Vicenza è stato rapi- 
nato l’altra notte, poco prima del 
casello di Sasso Marconi, di 
gioielli e argenteria, per un valo- 
re di 4 miliardi di lire. 

Bloccato dalle auto dei rapinato- 
ri, il furgone è stato poi tampo- 
nato da una terza; dalle macchi- 
ne è scesa una decina di uomini 
armati e mascherati, che hanno 
minacciato i portavalori anche 
con un candelotto, risultato poi 
finto. 


Interni 
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SCUOLA 


Non si può bocciare 
per una materia: 
lo dicono i giudici 


ROMA — Gli studenti rimandati a settembre in una sola ma- 
teria non possono essere bocciati, perche la valutazione del- 
l’alunno deve essere «globale»: è quanto sostiene la secon- 
da edizione del Consiglio di Stato in una sentenza (ia numero 
91-1987) che sta già facendo discutere. 

Il Consiglio di Stato infatti ha annullato la bocciatura, decisa 
esattamente un anno fa negli esami di riparazione, della stu- 
dentessa Claudia Margoni, allieva della quarta classe dell’i- 
stituto tecnico commerciale ladino «Raetia» di Bolzano, che 
era stata rimandata appunto in una sola materia. 


La sentenza, purtroppo per la ragazza, è arrivata in ritardo, 


. quando ha già ripetuto l’anno, ma è ritenuta importante in 


quanto afferma un principio giurisprudenziale del quale i 
Consigli di classe, d’ora in avanti, dovranno tener conto. 

Secondo il Consiglio di Stato infatti anche il giudizio che vie- 
ne emesso al termine degli esami di riparazione deve basar- 
si «su una valutazione complessiva della personalità dell’al- 
lievo... e deve dare conto delle ragioni per le quali si ritiene 
preferibile, nell’interesse dell’alunno stesso, la ripetizione di 


un intero anno scolastico». 


«E ciò tantopiù perché — prosegue la sentenza — nello scru- 
tinio di giugno può essere bocciato solo l'alunno che abbia 
rilevato nel complesso delle discipline insufficienze molto 
gravi: è evidente, di fronte a tale principio, che una bocciatu- 
ra per una sola materia si deve fondare su argomenti che 
giustifichino la gravità di una decisione che si pone come 
un’anomalia rispetto ai normali criteri di valutazione». 


Commento di 

Dino Pieraccioni 

E° un po' difficile, e del resto 
non rientra nelle nostre abi- 
tudini, commentare una sen- 
tenza del Consiglio di Stato 
senza conoscerne il testo in- 
tegrale. 


Secondo le notizie di cui di- 
sponiamo, la recente sen- 
tenza 191 emessa dalla se- 
sta sezione, il nostro massi- 
mo organo di giustizia ammi- 
nistrativa, conferma che, 
mentre nella sessione estiva 
può essere bocciato definiti 
vamente, cioè obbligato a ri- 
petere l’anno, soltanto un 
‘alunno che abbia rivelato nel 
complesso delle materie in- 
sufficienze molto gravi, nella 
sessione autunnale una boc- 
ciatura in una sola materia 
(che equivale all’obbligo di 
ripetere l’anno) deve essere 


sempre fondata su una valu- 
tazione complessiva del nor- 
male andamento scolastico 
e su un riesame di tutte le al- 
tre materie, oltre alla valuta- 
zione delle insufficienze par- 
ticolari rivelate nella prova 
di riparazione. 


Non vorremmo, come capita 
spesso in queste faccende, 
che dalla sentenza del Con- 
siglio di Stato (della quale, 
ripetiamo, attendiamo di co- 
noscere il testo integrale) si 
deducessero confusioni af- 
frettate e sbagliate. 

La prima che praticamente 
uno studente rimandato a 
giugno in una sola disciplina 
possa già dirsi sicuro della 
promozione a settembre, an- 


TESORO 
Pubblico 
impiego: 
aumenti 
contratto 


ROMA — Il ministero del te- 
soro informa che a decorre- 
re da questo mese «al perso- 
nale dei ministeri, dell'Anas 
e della polizia di Stato, am- 
ministrato dalle direzioni 
provinciali del Tesoro, sa- 
ranno attribuiti, in via provvi- 
soria, gli aumenti previsti 
dagli accordi contrattuali. 

Il ministero del tesoro sotto- 
linea, inoltre, che «i miglio- 
ramenti economici, concessi 
in base alle risultanze degli 
atti di ufficio delle direzioni 
Stesse, che pertanto dovran- 
no essere confermati dalle 
amministrazioni competenti, 
saranno comprensivi delle 
differenze relative al periodo 
dall’1-1-86 al 31-8-87 al netto 
delle somme già corrisposte 
a titolo di acconto. 


«Per consentire ai dipenden- 
ti di verificare l'esattezza 
delle operazioni effettuate — 
conclude la nota del ministe- 
ro — sono stati predisposti; 
appositi prospetti analitici. 


che senza studiare un bel 
niente: va tenuto presente, e 
questo deve risultare ovvia- 
mente dai verbali del Consi- 
glio di classe, che spesso si 
assegna una sola materia da 
riparare, proprio per aiutare 
lo studente e metterlo in con- 
dizioni di rimediare seria- 
mente alle sue deficienze. 

La seconda conclusione sba- 
gliata è che la sentenza del 
Consiglio di Stato segni una 
condanna definitiva degli 
esami di riparazione, il che 
non rientra affatto nei compi- 
ti di questo altissimo organo 
giurisdizionale. 

C'erano quest'anno, ripetia- 
mo cose già dette, circa 700 
mila studenti ammessi alle 
prove di riparazione, il 31 
per cento, pochi più pochi 
meno, di tutti gli alunni delle 
prime quattro classi della 
scuola secondaria superio- 
re. Respingerli tutti a giugno 
sarebbe una severità ingiu- 
stificata; ma dichiararli tutti 
promossi sarebbe un'altret- 
tanto ingiustificata larghez- 
za. 


Fino a che la scuola non at- 
tuerà e organizzerà con i 
propri mezzi, che oggi certo 
non le mancano, soluzioni 
alternative di recupero, gli 
esami di riparazione sono un 
diritto degli studenti: gli uni- 
versitari ne godono ampia- 
mente con esami a giugno, a 
ottobre e a febbraio, non,si 
vede perché non debbano 
goderne altrettanto gli stu- 
denti delle secondarie supe- 
riori. 


COMPLICE 
Consegnate 
le armi 

trail 7 

eil 10 agosto 


FIRENZE — Per oltre venti 
giorni le armi servite a Tuti e 
Co. per il tentativo di evasio- 
ne arenatosi nel drammatico 
sequestro di Porto Azzurro, 
rimasero in qualche punto 
dell’isola prima di superare 
le mura del penitenziario. 


Qualcuno, quindi, le ebbe 
per tutto quel tempo in con- 
segna: Cesare Pellino, l’ap- 
puntato delle guardie carce- 
rarie arrestato nei giorni 
scorsi? O qualcun altro rima- 
sto sconosciuto? 


Di certo si è capito, dalle 
scarne informazioni che tra- 
pelano dalla Procura della 
Repubblica, che Giampaolo 
e Romeo Marrocu, fratelli 
dell’ergastolano Mario, uno 
dei promotori della rivolta, 


portarono. le pistole all’Elba 
tra il 7 agosto, data della 
sparatoria di cui erano stati 
protagonisti a Cremona, e il 
10 agosto, giorno del loro ar- 
resto a Firenze. 
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GOVERNO /LA FINANZIARIA 


Fra sindacati e Lucchini | Troppi i decibel? - 
difficile mediazione I 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Con la legge finan- 
ziaria alle porte è il momen- 
to delle richieste. leri matti- 
na, ha cominciato la Confin- 
dustria, la quale in un dibatti- 
to sul tema «La politica eco- 
nomica alla ripresa annua- 
le» ha chiesto a gran voce 
che le industrie siano solle- 
vate dal peso degli oneri so- 
ciali impropri (Gescal, con- 
tributo sanità, Enaoli, asili- 
nido, eccetera) che gravano 
sulle retribuzioni. 

A conti fatti, se il governo di- 
cesse di sì, per le imprese 
sarebbe uno «sconto» di cir- 
ca cinquemila miliardi di lire 
sul monte retribuzioni. 

In questo modo, sostiene la 
Confidustria, le aziende mi- 
gliorerebbero la competitivi- 
tà dei loro prodotti sui mer- 
cati internazionali, e ne ver- 
rebbe un beneficio anche 
per le nostre esportazioni. 
Quei soldi, comunque, lo 
Stato dovrebbe ritrovarli da 
qualche altra parte. Consa- 
pevoli di questo, gli indu- 
striali propongono un ina- 
sprimento fiscale da condur- 
re essenzialmente sul fronte 
delle imposte indirette e, in 
particolare, con una mano- 
vra sulle aliquote Iva. 

«Fatta con attenzione — ha 
detto durante il dibattito il di- 
rettore dell’ufficio studi della 
Confindustria, Innocenzo Ci- 
polletta — una manovra di 
questo tipo porterebbe nelle 
casse dello Stato tra i cinque 
e i seimila miliardi di lire in 
più, equivalenti più o meno 
alla fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Inoltre, l’impat- 
to sull’inflazione sarebbe 
modesto. Così facendo, il si- 
stema produttivo italiano 
riacquisterebbe in produtti- 
vità e potrebbe difendersi 
meglio sui mercati interna- 
zionali». 

Mentre la Confindustria fa- 
ceva questa richiesta, i lea- 
der sindacali (Pizzinato, Ma- 
rini e Benvenuto) si sono re- 
cati dal ministro del lavoro 
Fotmica: per.discutere della 
legge finanziaria. i 

La prima cosa che hanno te- 
nuto a chiarire Pizzinato, 
Marini e Benvenuto è che 
sulla proposta del presiden- 
te della Confindustria Luc- 
chini di fissare per la cresci- 
ta dei salari un tetto pari al 
tasso di inflazione (e quindi 
di fatto bloccare la contratta- 
zione ‘aziendale) il «no» dei 
sindacati è netto. 

«C'è nella Confindustria — 
ha detto Benvenuto — l’in- 
tenzione di gestire unilate- 
ralmente una serie di flessi- 
bilità sia salariali, sia di pre- 


stazioni lavorative che non 
possiamo accettare». | sin- 
dacati hanno annunciato che 
intendono aprire una serie di 
trattative sindacali a partire 
dal prossimo mese di otto- 
bre. Anzi, un sindacalista 
provocatoriamente ha sibila- 
to: «Lucchini vuole la politica 
dei tetti? Va bene, ma allora 
stabiliamo anche untetto per 
gli utili». Come si vede tra in- 
dustriali e sindacati si stan- 
no moltiplicando i segnali di 
guerra. 

Positivo, invece, l'incontro 
tra i sindacalisti e il ministro 
del lavoro Formica. 

Tra le altre cose (la riunione 
è durata più di tre ore), il mi- 
nistro ha proposto di trasfor- 
mare gli oneri impropri 
(quelli che la Confindustria 
vorrebbe eliminati) da cifra 


‘ percentuale sulla retribuzio- 


ne in cifra fissa, in modo che 
col tempo variano diminuen- 
do. Le somme dovrebbero 
poi essere convogliate in un 
«fondo» da destinare a inter- 
venti a favore dell’occupa- 
zione giovanile. 

L'idea non è dispiaciuta ai 
sindacati, i quali hanno cal- 
colato che solo il prossimo 
anno questo fondo potrebbe 
disporre di circa 45 mila mi- 
liardi di lire. 

Sugli assegni familiari For- 
mica ha parlato della dispo- 
nibilità di ottomila miliardi di 
lire da spendere nel triennio 
'88-'90. Una volta fissata la 
quantità sarà una commis- 
sione mista governo-sinda- 
cati a indicare come utiliz- 
zarla concretamente. 

Per finire, Formica ha spie- 
gato quali interventi il mini- 
stro del lavoro sta program- 
mando per l'occupazione. Ìn 
particolare, mille miliardi 
l’anno saranno spesi per in- 
centivare il part-time, 600 
per le categorie protette (in- 
validi civili, eccetera), 1.500 
miliardi per l'impegno di gio- 
vani in attività socialmente 
utili.nel Mezzogiorno. In più 
vi sarebbero 1.600 miliardi 
per una non meglio specifi- 
cata politica attiva per il la- 
VOro. 


‘ Alla fine, i sindacati si sono 


detti complessivamente sod- 
disfatti ma hanno chiesto 
sempre sugli stessi argo- 
menti e più in generale sul- 
l’intera legge finanziaria, un 
impegno collegiale di tutto il 
governo. Il ministro Formica 
ha accettato e ha fissato un 
incontro del governo con i 
sindacati al quale partecipi 
anche il presidente del con- 
siglio Goria, La data di que- 
sta riunione non è stata an- 
cora stabilita, ma Formica ha 
assicurato che si terrà entro 
il 15 settembre. 


GOVERNO / TASSE _ 
Si aumenterà l'Iva? 


Intanto novità sull’addizionale 

ROMA — Sembra proprio che la nave della finanziaria 
’88 stia navigando verso un unico approdo: l'aumento 
delle tasse. In particolare la nave sta navigando verso 
un aumento delle imposte indirette, ossia dell'Iva. La 
manovra di politica economica per l'88 potrebbe inoltre 
comprendere qualche incremento di tariffe pubbliche 
mentre i tagli-alla «famigerata» spesa pubblica sembra- 


no rinviati. 


Su questo punto si sono trovati d'accordo, seppure con 
sfumature diverse, gli economisti e gli esperti chiamati 
dal centro studi della confindustria a discutere sulla po- 
litica economica alla ripresa autunnale — come riferia- 


mo qui a fianco —. 


Ma in tema di Iva c’è intanto una novità: i soggetti Iva 
che hanno sistemi meccanografici di contabilizzazione 
possono tirare un sospiro di sollievo, perché l’indicazio- 
ne separata della misura e dell'ammontare dell’addi- 
zionale Iva e dell'imposta sul valore aggiunto andrà fat- 
ta solo in sede di dichiarazione annuale; per la fattura- 
zione, la registrazione e la liquidazione sarà invece suf-' 
ficiente indicare le aliquote del 22 o del 20% (cioè l’ali- 
quota ordinaria più l'addizionale) specificando che que- 
ste aliquote sono comprensive dell’addizionale straor- 


dinarie. 


Quanto all'applicazione temporale dell’addizionale, la 
circolare chiarische che bisogna far riferimento «al mo- 
mento della consegna o spedizione dei beni». Se però 
prima della consegna è già stata emessa fattura o si è 
pagato il corrispettivo, la cessione si considera effettua- 
ta «limitatamente all'importo fatturato o pagato, alla da- 
ta delle fattura o quella del pagamento». 


GOVERNO / CONTRATTI 
Università, accordo 


Interessa ricercatori e non docenti 


ROMA — Le trattative so- 
no state lunghissime ma 
l'accordo è stato raggiun- 
to, e ora anche i ricercato- 
ri e i «non docenti» dell’u- 
niversità hanno un nuovo 
contratto. Il ministro della 
funzione pubblica Giorgio 
Santuz ha prima siglato 
l'intesa e dopo poche ore 
ha ottenuto dal consiglio 
dei ministri l'autorizzazio- 
ne a ratificare definitiva- 
mente l’ultimo contratto 
del pubblico\impiego. Il 
ministero dovrà provve- 
dere ora alla definizione 
del disegno di legge che 
verrà presentato in Parla- 
mento al più presto per 
una rapida entrata in vigo- 
re della nuova normativa. 
Il contratto, che interesse- 
rà 20 mila ricercatori e 40 
mila «non docenti univer- 
sitari», costerà allo stato 
120 miliardi in due anni 
(dicembre ’86-giugno ’88). 
Ad ogni singolo lavoratore 
andrà un aumento medio 
di 133 mila lire mensili, «in 
linea — spiega il ministe- 


ro—conle condizioni det- 
tate anche per gli altri sei 
contratti del pubblico im- 
piego già conclusi». A 
questo incremento sala- 
riale, inoltre, andrà som- 
mata una indennità spe- 
ciale «incentivazione e 
funzionalità di 600 mila li- 
re per il 1987 e di 900 mila 
lire per l'anno successivo. 
Questo «aumento aggiun- 
tivo» non sarà pensionabi- 
le. 

La validità giuridica del 
contratto decorrerà dal 
primo gennaio del 19885 fi- 
no al 31 dicembre ’87, 
mentre economicamente 
l'arco di tempo coperto 
partirà dal primo gennaio 
'86 al 30 giugno dell’88. 
«Sono stati firmati gli ulti- 
mi contratti che rimaneva- 
no del pubblico impiego e 
mi sembra un fatto molto 
importante, sia per l’uni- 
versità sia per la ricerca 
ha dichiarato uscendo da 
palazzo Chigi il ministro 
della ricerca scientifica 
Antonio Ruberti. 


RUMORE / CASSAZIONE 


Danno biologico 


Servizio di 

Lucio Tamburini 

ROMA — Chi resta sveglio 
deve essere risarcito. «Per 
la prolungata e forzata ca- 
renza di regolare sonno in 
conseguenza dei rumori 
continui ed eccessivi» tutti 
noi riportiamo un «danno 
biologico» che va ripagato. 
Lo ha stabilito la Corte di 
cassazione motivando ieri 
una decisione presa nel 
maggio scorso. La prima se- 
zione penale (presieduta da 
Raffaello Dolce) ha esamina- 
to il caso che veniva da Ba- 
gnocavallo (Ravenna). 

In località Villa Prati, la «Po- 
limer Gomma» lavorava 
giorno e notte con rumori di 
macchinari e fischi di sirene 
che non lasciavano dormire. 
Da qui esposti al pretore e al 
sindaco, per la intollerabilità 


«della situazione, e ordinanza 


del primo cittadino del.paese 
perché, via la sirena, fossero 
adottati gli opportuni isola- 
menti acustici per ricondurre 
i rumori entro il limite di 30 
decibel, previsto dal regola- 
mento comunale di igiene. 

Nonostante tutti gli accorgi- 
menti, la soglia continuava a 
essere superata e puntuale 
giunse la condanna per l'ar- 
ticolo 659 del codice penale. 
Perché, ragionò il pretore, 


anche se c'è libertà di lavo- 
rare emettendo rumori è pe- 
rò reato produrne in misura 
superiore a quella consenti- 
ta da specifiche disposizioni. 
Ma non accettò di decidere 
sul risarcimento del danno, 
chiesto da un cittadino che si 
era costituito parte civile, 
per la ragione che a suo pa- 
rere nonne aveva diritto. 

La Cassazione, invece, ha 
annullato tutto stabilendo 
che in questi casi il danno 
esiste ed è doppio. Se il rea- 
to c'è — afferma la sentenza 
— devono essere risarciti 
sia i danni materiali che 
quelli «non patrimoniali». 
Tra questi ultimi va compre- 
so anche il danno «biologi- 
co» derivante dal sonno per- 
duto. 


Secondo la Corte, il ricono- 
scimento deriva dall'articolo 
32 della Costituzione che tu- 
tela la salute del singolo in- 
dividuo. 

Nel caso preso in esame — 
affermano i giudici di piazza 
Cavour — non c'è neanche 
bisogno di una perizia: lo 
hanno già fatto î carabinieri, 
a suo tempo, e l’Usl: nono- 
stante tutto il limite regola- 
mentare continuava a esse- 
re superato. Tanto basta per 
far scattare automaticamen- 
te il diritto al risarcimento. 


RUMORE 
Spara 
al camion 


MERANO — Un noto al- 
bergatore di Lagundo, 
paesino alle porte di Me-! 
rano, Eduard Engl, 50 
anni, ha sparato ieri al- 
cuni colpi di fucile da 
caccia contro un camion. 
di una ditta di scavi per 
conto dell'Ente provin- 
ciale dei bacini montani- 
e del Genio civile che 
stava lavorando per ri- 
pristinare il greto del fiu- 
me Adige dopo le recenti 
pericolose piene. i 
Il camion, con altre mac- 
chine per il movimento 
terra, per svolgere i la-. 
vori transitava sul par- 
cheggio dell'albergo di, - 
proprietà di Engl. 4 
Irritato dalla cosa, l’al- 
bergatore ha preso uno. 
dei suoi fucili da caccia e-, 
ha sparato contro la par-.. 
te anteriore di un camion 
e poi ha minacciato con 
una pistola un dirigente « 
del Genio civile che si è 
presentato in albergo 
per chiedere spiegazio- © 
ni. n 


REGGIOC. 


Eletto 
ilsindaco, 
estromessi 

i socialisti 

REGGIO CALABRIA - Il con- 
sigliere indipendente (eletto 
nelle liste del Psi) Michele 
Musolino è il nuovo sindaco 
di Reggio Calabria: è stato 
eletto, con 27 voti su 48 con- 
siglieri presenti in aula,da 
una maggioranza composta 
da Dc, Psdi, Pri, e dai consi- 
glieri di una lista civica. Il 
consiglio comunale ha elet- 
to, all'alba di martedì, anche 


la nuova giunta della quale 
sono stati chiamati a far par- 


te sei democristiani, due so- 
cialdemocratrici, due repub- 
blicani, un consigliere della 
lista civica. In giunta siederà 


anche l’indipendente Giu- 
seppe Rechichi che, compo- 
nente il precedente esecuti- 
vo, non aveva mai presenta- 
to le sue dimissioni. 


Della nuova maggioranza 
non fa più parte il Partito so- 
cialista che fino all'ultimo 
aveva tentato la formazione 
di una giunta di sinistra. 


LUTTO PSDI 


Morto l’ex ministro . 
Roberto Tremelloni 


ROMA — L’ex ministro so- 
cialdemocratico Roberto 
Tremelloni è morto la scorsa 
notte per infarto nell’ospeda- 
le di Brunico. 

L’uomo politico, che aveva 
87 anni, si trovava insieme 
con i familiari in villeggiatu- 
ra. Colto da malore nella not- 
te, Tremelloni è stato ricove- 
rato nel nosocomio, dove-è 
stato colto da una seconda 
crisi cardiaca. 

I funerali di Roberto Tremel- 
loni si svolgeranno venerdì 
prossimo a Milano. La salma 
sarà tumulata il giorno suc- 
cessivo a Coquio Trevisano 
(Varese). = ” 
Il segretario del Psdi, on, Ni- 
colazzi, in un telegramma,‘si 
è fatto interprete del cordo- 
glio. della direzione del parti- 


to. 

Anche il segretario del Psi 
Bettino Craxi ha inviato un 
messaggio nel quale espri- 
me i suoi sentimenti fraterni 
di condoglianze per la morte 
di Tremelloni. ca 


FIUMICINO 
Sciopero 
all’aeroporto 
ma traffico 
regolare 


ROMA — Il sindacato auto- 
nomo del personale degli 
aeroporti (Sanga) ha confer- 
mato con una nota diffusa ie- 
ri lo sciopero dei lavoratori 
della Società aeroporti di 
Roma dalle ore 23.30 di oggi 
9 settembre alle ore 24 di do- 
mani. 

Il Sanga sostiene inoltre che 
«la Società aeroporti sta di- 
sinformando i suoi utenti e la 
pubblica opinione, al solo 
scopo di accreditare come 
valida la trattativa ‘’separa- 
ta" con Cgil, Cisl e Uil che 
inizia il 10 settembre, nono- 
stante l'ordine a essa impo- 
sto dal Tribunale del lavoro 
di convocare il Sanga per le 
trattative contrattuali». , 


Malgrado lo sciopero di 24 
ore proclamato all'aeroporto 


, di Fiumicino dal Sindacato 


autonomo Sanga, il traffico 
aereo — informa la società 
di Roma — «si svolgerà con 
la consueta regolarità, senza 
alcun disagio, 


CIVIDALE 
Giornalisti 
e infanzia 


UDINE — I compiti dei 
giornalisti di fronte al 
progetto di convenzione 
internazionale sui diritti 
dell'infanzia, che dovrà 
essere approvata dal- 
l'assemblea generale 
dell'Onu e poi ratificata 
dai parlamentari nazio- 
nali, costituiranno il te- 
ma di discussione del 
congresso mondiale del 
club internazionale dei 
giornalisti peri diritti 
dell'infanzia, in pro- 
gramma dal 13 al 15 set- 
tembre prossimi a Civi- 
dale del Friuli. 


ARMI /SI MOLTIPLICANO LE PISTE D'INDAGINE 


E tutti i traffici portano in Sicilia 


Negli scambi mafiosi armi-droga col Medio Oriente rispunta anche Pazienza - I collegamenti 


ARMI / REAZIONI 
«Caccia alle streghe» 


La Dinamite si dichiara «estranea» È 


ROMA — «Se la legislazione che regola il commercio 
delle armi ha qualche buco, ben vengano revisioni e 
controlli più severi. Non è comunque con leggi più re-_ 
strittive, né tanto meno con la caccia alle streghe, che si 
può eliminare completamente il traffico clandestino è 
d'armi. Certo che industrie belliche esclusivamente di 
Stato darebbero più garanzie di rispetto della legge». 
Questo il commento reso ieri sullo scandalo delle armi 
dall'ing. Piero Buracchio, direttore generale della Oto 
Melara. Ed esprime timori di un contraccolpo negativo, 
che determinerebbe una grave crisi delle industrie del‘. 


PALERMO — Trapani, Paler- 
mo, Caltanisetta e Catania. 
Sono queste le città attraver- 
so'cui si sviluppa il filone si- 
ciliano delle indagini condot- 
te dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Massa 
Carrara Augusto Lama. Il 
magistrato che ha sollevato 
il coperchio del «pentolone» 
dei traffici di armi e droga 
con il sequestro a Bari del 
cargo libanese «Boustany 
One), coinvolgendo nell’in- 
chiesta personaggi insospet- 
tabili del mondo imprendito- 
riale italiano ed elementi vi- 
cino alle cosche mafiose si- 
ciliane e trapanesi in parti- 
colare. 

In Sicilia il sostituto Lama si 
trasferirà tra qualche giorno 
per uno scambio di idee con 
investigatori e magistrati 
che inun modo o nell'altro si 
sono occupati di traffico di 
armi. Con. i carabinieri di 
Trapani dovrebbe affrontare 
l'argomento relativo al se- 
questro, compiuto il 13 mar- 
zo dello scorso anno dalla 
Guardia di finanza davanti 
alle coste della Sicilia occi- 
dentale, del cargo «Fide- 
lius», battente bandiera hon- 
duregna, che a bordo aveva 
un carico di armi (scompar- 
se in fondo al mare) e droga 
(parecchie tonnellate di has- 
hish fortunosamente recupe- 
rate dalle Fiamme gialle). 
Secondo i carabinieri, che in 
proposito hanno redatto un 
rapporto informativo che è 
stato già consegnato al sosti- 
tuto Lama, destinatari delle 
armi e della droga erano i 
fratelli Calogero e Totò Mi- 
nore, esponenti di spicco 
della mafia trapanese, traffi- 
canti di droga e armi, nonché 
manovratori di pacchetti di 
voti, imputati sia dell'ucci- 
sione del sostituto procura- 
tore Giangiacomo Ciaccio 
Montalto che dell'attentato al 
giudice Carlo Palermo. 


Nel capoluogo dell'Isola il 
sostituto Lama dovrebbe in- 
contrarsi con i magistrati che 
si occuparono dell'inchiesta 
giudiziaria relativa al seque- 
stro del «Fidelius» e con 
quelli del cosiddetto «pool 
antimafia». Con questi ultimi 
dovrebbe occuparsi di alcuni 
argomenti specifici, tra cui il 
ruolo svolto nell’ambito del- 
le cosche mafiose da Fran- 
cesco Pazienza, il noto fac- 
cendiere pugliese che, du- 
rante il suo soggiorno obbli- 
gato a Lerici, avrebbe avuto 
dei contatti con Aldo An- 
ghessa, il misterioso inter- 
mediario italo-svizzero del- 
l'«affaire Boustany One». 
Come accertarono i magi- 
strati palermitani, Pazienza 
era collegato a Pippo Calò, 
boss di prima grandezza di 
Cosa Nostra il cui nome è 
saltato fuori anche nelle in- 
chieste sugli attentati alla 
stazione di Bologna e sul ra- 
pido «904» attraverso i suoi 
rapporti con i servizi segreti 
deviati e il terrorismo di de- 
stra. 

Un altro argomento di di- 
scussione potrebbe essere 
quello relativo al dossier se- 
greto raccolto dal generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 
su traffici internazionali di 
armi in cui sarebbero coivol- 
te diverse aziende pubbliche 
italiane del settore e il finan- 
ziere arabo multimiliardario 
Kashoggi. ‘ 

Nel dossier, scomparso con 
altri documenti nella «notte 
dei misteri» a Villa Baino 
nelle ore immediatamente 
successive all'attentato del 3 
settembre 1982 in cui fu as- 
sassinato il generale-prefet- 
to, ha parlato nella sua depo- 
sizione al maxi processo di 
Palermo Romolo Dalla Chie- 
sa. 

Il sostituto Lama nel capo- 
luogo isolano dovrebbe oc- 
cuparsi inoltre dell'inchiesta 


condotta dalla squadra mo- 
bile palermitana su un grup- 
po di trafficanti di droga la 
cui organizzazione — con 


. ramificazioni in Lombardia, 


Toscana, Liguria ed Emila 
Romagna — fu smantellata 
nel marzo scorso a conclu- 
sione di una lunga e ramifi- 
cata indagine che portò alla 
denuncia ed all'arresto di 
una ventina di persone e al 
sequestro di due chili e mez- 
zo di eroina mista a cocaina. 
Le indagini mossero i primi 
passi dal controllo di una 
«Mercedes 500 Sec», targata 
Bologna. La potente vettura 
risultò intestata alla «Euro- 
gross», la società di import- 
export di Massa Marittima 
utilizzata da Aldo Anchessa 
per i suoi traffici e i cui titola- 
ri Pasqualino e Marilena 
Bellotto sono stati arrestati 
su ordine di cattura della 
procura di Massa Carrara. 

L'inchiesta della squadra 
mobile appurò che i traffi- 


canti, tra cui Giuseppe La. 


Barbera (noto parrucchiere 
palermitano nel cui centro di 
bellezza.di Piazza Castel- 
nuovo fu trovato l'ingente 
quantitativo di droga) erano 
collegati con alcuni espo- 
nenti mafiosi. Dal marzo 
scorso gli inquirenti palermi- 
tani non sono stati con le ma- 
ni in mano: hanno continuato 
a indagare ricostruendo tutti 
gli spostamenti della «Mer- 
cedes» in Sicilia e identifi- 
cando, attraverso le presen- 
ze alberghiere, le persone 
che si muovevano a bordo di 
essa, tra cui forse Aldo An- 
ghessa. 

Sull’intera vicenda — che 
potrebbe portare a ulteriori 
sviluppi dell'inchiesta della 
procura di Massa Carrara 
con conseguenti arresti — 
gli investigatori hanno redat- 
to un voluminoso dossier 
che domani sarà consegnato 
al sostituto Lama, 


ARMI 
Il «filone» 

a Pi 
di Bari 
BARI — Augusto Lama, 
il sostituto procuratore 
della Repubblica presso 
il tribunale di Massa 
Carrara che dirige le in- 
dagini sul traffico d'armi, 
ieri si è incontrato, per 
una riunione di coordi- 
namento, con i magistra- 
ti baresi. Nessuna indi- 
screzione é trapelata 
dall'incontro, mentre 
qualcosa intanto si è ap- 
preso sulle circostanze 
che hanno portato al se- 
questro della «Boustany 
primo» e sul soggiorno a 
Bari di Aldo Anghessa, 
Quando gli elicotteri dei 
carabinieri e della guar- 
dia di finanza, nella notte 
del 2 settembre hanno 
scorto il mercantile liba- 
nese circa un chilometro 
al largo di Mola di Bari la 
nave non aveva alcuna 
bandiera per indicare la 
nazionalità. Allarmati da 
questa constatazione gli 
investigatori — che era- 
no già stati messi sul 
«chi vive» dalla magi- 
stratura toscana — han- 
no intercettato il «Bou- 
stany Primo». 
Poche ore dopo l'attrac- 
co della nave a una ban- 
china del porto di Bari, 
arriva nel capoluogo pu- 
gliese — sempre secon- 
do indiscrezioni — una 
persona che si ritiene 
sia Aldo Anghessa. L’uo- 
mo, a quanto si è appre- 
so, sarebbe giunto insie- 
me con altre tre perso- 
ne. | quattro sarebbero 
saliti a bordo della nave > 
sulla quale erano in cor- 
so i primi accertamenti, 


settore. 


GINEVRA — Anche la 
Svizzera ha aperto una 
procedura penale contro 
ignoti per traffico illegale 
d'armi. Lo ha annunciato 
ieri il pubblico ministero 
della Confederazione, af- 
fermando che «esiste un 
nesso» fra questa inchie- 
sta e il traffico scoperto in 
Italia la settimana scorsa. 
L'inchiesta è condotta in 
collaborazione con le au- 
torità italiane e con quelle 
del Canton Ticino e secon- 
do il magistrato avrebbe 
permesso di «delineare 
più chiaramente» il ruolo 
svolto da Aldo Anghessa, 


Intanto la Selenia, del gruppo Iri-Stet, smentisce «cate- 
goricamente» qualsiasi notizia che la coinvolga in «atti-- 
vità illecite connesse con il commercio di materiale bel- 
lico». E anche .l’udinese Dinamite, azienda del settore 
chimico produttrice di esplosivi, dichiara la propria 
estraneità a un «mercato di esplosivi a fini bellici». 

La Fiom, la Cisl e la Uilm della Lombardia, sentiti i dele-- 
gati della.Borletti e della Valsella, riaffermano l’«impe- 
gno del sindacato in scelte che portino alla riconversio- 
ne e alla diversificazione dell'industria bellica». ‘ 


ARMI / IL RUOLO DI ANGHESSA 
Inchiesta svizzera 


Collaborazione tra Italia e Canton Ticino: 


il faccendiere italo-svizze- } 
ro che ieri si è costituito 
ed è considerato «l'uomo- 
chiave» della vicenda, 
Anche l’Austria è in sub-. 
buglio. L'ex direttore della ! 
società «Noricum», filiale . 
per gli armamenti della 
«Voest», il maggiore grup- © 
po industriale nazionaliz- . 
zato austriaco, Peter Un-* 
terweger, è stato arresta- 
to l’altro giorno in relazio- 
ne.a una Vicenda di vendi- © 
ta illegale di armi austria-. 
che all’iran che da quasi 
due anni è oggetto di in-. 
chieste giudiziarie in Au-. 
stria. 
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Attualità 


BENI IMPRODUTTIVI 
Stato in vendita 
per affrontare 

il debito pubblico 


Commento di 
[Antonio Patuelli 


Finalmente anche lo Stato ha 
‘ormai completato un censi- 
mento di se stesso, delle 
‘proprie proprietà di cui fino- 
ra non esisteva una mappa 
dettagliata e completa. 

‘L'idea di procedere a questo 
‘rilevamento venne nel 1985, 
l’anno in cui più forte è stata 
ila volontà di combattere l’in- 
iflazione. In quell’anno, ca- 
‘ratterizzato dalla vittoria (or- 
mai quasi dimenticata) sul 
referendum sulla «scala mo- 


bile», nella seguente con-. 


«sueta fase autunnale di pre- 
parazione della finanziaria, 
‘per limitare, anzi ridimensio- 
«nare il debito pubblico, da 
‘più parti venne avanzata la 
‘proposta di censire le pro- 
«prietà che lo Stato ‘detiene a 
‘vario titolo, molte delle quali 
.sono scarsamente o male 
utilizzate, spesso ubicate in 
‘centri storici o comunque in 
«localizzazioni non più utili al- 
‘la destinazione d'uso. 


ari 


«In sostanza, di fronte alle pri- 
‘vatizzazioni che incomincia- 
‘vano a venire gradualmente 
realizzate nelle Partecipa- 
zioni Statali (pur in presenza 
‘degli intoppi dei «casi» Sme 
e Maccarese) e che sono sta- 
te decisive nel risanamento 
dei conti dell’Iri e dell’Eni, in- 
vece che aumentare conti- 
nuamente le tasse o addirit- 
tura imporre una imposta pa- 
trimoniale, di difficile realiz- 
.zazione concreta e di preve- 
dibile conseguente scarso 
gettito, si affermò l’idea che 
si poteva e doveva procede- 
re all’alienazione di beni im- 
‘produttivi dello Stato, dalle 
caserme e fortificazioni ubi- 
cate nei centri storici e supe- 
.rate dal punto di vista strate- 
gico e logistico, a carceri an- 
“tiche, a scuole ormai non più 
‘frequentate per il calo della 
natalità e di analoghe strut- 
ture, anche di proprietà degli 
enti locali, che esistono sul 
‘territorio nazionale. 


Come un qualsiasi cittadino 
iche intende ridimensionare 
ala propria esposizione debi- 
toria vende una parte del 
«proprio patrimonio, più fre- 
quentemente quella che gli è 
‘meno utile, anche lo Stato si 
«è indirizzato in questa dire- 
«zione costituendo due anni 
fa una commissione gover- 
nativa, presieduta dal prof. 
«Sabino Cassese, titolare del- 
la cattedra di diritto ammini- 
strativo dell'Università di 
“Roma, con lo scopo, appun- 
to, di effettuare tale censi- 
mento delle proprietà dello 
Stato. Tale commissione, 


quasi a tempo di record (visti 
i ritmi ormai consueti e visto 
soprattutto l'immane compi- 


to) sta completando il pro- 


prio lavoro e già si incomin- 
ciano a conoscere ufficiosa- 
mente alcuni primi e parziali 
elementi che servono a con- 
tribuire a definire la dimen- 
sione dello Stato proprieta- 
rio. 

Con l’aiuto soprattutto degli 
uffici provinciali della ragio- 
neria dello Stato, sono state 
completate migliaia e mi- 
gliaia di schede classifican- 
do ogni elemento utile: tali 
dati, ovviamente, dovranno 
assommarsi a quelli regi- 
strati presso gli uffici del de- 
manio, nelle varie sezioni. 
Da una prima valutazione 
sull'insieme dei beni dema- 
niali risultava che le proprie- 
tà dello Stato e delle sue 
aziende ammontavano com- 
plessivamente alla conside- 
revole cifra di 143 mila mi- 
liardi. Poi le schede predi- 
sposte dalle ragionerie pro- 
vinciali avrebbero definito la 
cifra di 16.192 miliardi come 
riferimento del valore (anno 
1986) dei beni patrimoniali 
dello Stato. Di questi, 1.190 
miliardi sarebbero relativi a 
immobili già valutati dal con- 
to generale del patrimonio al 
capitolo «beni destinabili al- 
la vendita». 


PI) 


Entro pochi mesi (forse setti- 
mane) la commissione Cas- 
sese avrà completato il pro- 
prio compito e fornirà dei da- 
ti precisi, più precisi sicura- 
mente delle prime indiscre- 
zioni che stanno circolando. 
Fin d'ora possiamo però sot- 
tolineare come sia tutt'altro 
che irrilevante l'importanza 
non solo del censimento, ma 
delle risorse disponibili, im- 
produttive e alienabili. Basti 
pensare che la recente 
«stangatina», che ha tanto 
fatto discutere, ha l’obiettivo 
di portare circa tremila mi- 
liardi, allora si potrà meglio 
valutare l’importanza della 
linea intrapresa delle priva- 
tizzazioni. 

Se nel secolo scorso per fi- 
nanziare le guerre d’indi- 
pendenza, e i relativi deficit 
dell’epoca, il Piemonte di 
d'Azeglio e Cavour e l’Italia 
appena unita decisero di 
confiscare gran parte del pa- 
trimonio ecclesiastico, alle 
soglie del Duemila la strada 
da battere è sicuramente 
quella di combattere l'attua- 
le «manomorta», razionaliz- 
zare e privatizzare anche 
per modernizzare e meglio 
garantire il funzionamento 
delle strutture dello Stato. 


MAFIA / COSA NOSTRA 


«Famiglie in guerra 


Tre feroci «esecuzioni» in tre giorni a Brooklin 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — La mafia non 
sciopera e non rispetta la 
«festa del lavoro». leri, men- 
tre tutta l'America si è ferma- 
ta per il lungo week-end del 
«Labour Day», gli unici in at- 
tività sono stati i poliziotti di 
Brooklyn. Un altro italiano 
morto nella «nuova guerra di 
Cosa Nostra», il terzo assas- 
sinato in tre giorni. Sempre 
nello stesso posto, sempre 
con la stessa tecnica. 

L'altro pomeriggio in mezzo 
al traffico e alla gente che fa- 
ceva acquisti un killer ha 
scaricato la sua calibro 38 
special contro due esponenti 
delle «famiglie» Colombo e 
Lucchese. Tre colpi ciascu- 
no, al petto e alla testa. Un 
lavoro pulito, un'esecuzione 
in piena regola davanti a un 
negozio di alimentari nella 
zona di Bensonhurst, un 
quartiere di Brooklyn, abita- 
ta quasi esclusivamente da 
italo-americani. 

C'erano centinaia di persone 
ma «nessuno ha visto» il kil- 
ler, che si è allontanato su 
un'auto blu guidata da un 
complice, e risultata rubata 
.un’ora prima. Sul marciapie- 
de, in una pozza di sangue, 
erano rimasti Carmine Var- 
riale, 31 anni, e Frank Santo- 


John Gotti, il nuovo boss della «famiglia» Gambino presso il cui «territorio» sono 
avvenuti itre omicidi. Ha preso il posto di Paul Castellano, morto ammazzato, ed è 
meglio non averlo per nemico, dicono i suoi «colleghi» di Cosa Nostra; un violento 
-che indossa vestiti da 1800 dollari, dicono i poliziotti. 


ra, di 51. Entrambi abitavano 
a Brooklyn a pochi isolati dal 
luogo dove sono stati uccisi. 

Varriale aveva addirittura un 


‘ «bip» cerca-persone che si è 


messo a suonare. Quando la 
polizia è arrivata, è riuscita a 
leggere il numero di telefono 
che voleva essere chiamato. 
In pochi minuti gli agenti 
hanno scoperto che si tratta- 


va di un telefono piazzato su' 


un'auto appartenente a un 


boss della «famiglia Colom- 
bo». 

leri, su un altro marciapiede, 
sempre con due colpi di pi- 
stola — uno alla nuca. e l’al- 
tro alla schiena — è stato 
trovato Santo Curatolo, 42 
anni, che gli investigatori ri- 
tengono appartenere alla 
«famiglia» mafiosa Bonan- 
no. 

Tutti e tre gli assassinati, fat- 
ta eccezione per Santora che 


si muoveva come un capo- 
area, sembrano pedine non 
altissime della gerarchia 
mafiosa. La loro morte nel 
codice di Cosa Nostra suona 
più come «pesante avverti- 
mento» che non come vero e 
proprio conflitto. Ma il fatto 
che a distanza di ventiquat- 
tro ore nella stessa zona la 
gente continui a.venir uccisa 
lascia intendere'che l’ele- 
gante quartiere di Benson- 


hurst, nel cuore di Brooklyn, 
è diventato ormai una zona 
contesa che rischia di far 
saltare gli equilibri territoria- 
li che in genere hanno sem- 
pre garantito la pace tra le 
«famiglie» mafiose. ; 
«E’ un problema legato al 
traffico di droga», sostiene il 
sergente Vincent Ferrara, 
che sta conducendo l’indagi- 
ne per l’Fbi. «Troppo simili i 
tre omicidi, troppo specifico 
il luogo. Si tratta di un mes- 
saggio molto chiaro». 
Qualcuno all’interno delle 
«famiglie» sta facendo il dop- 
pio gioco e cerca di sottrarre 
spazio e affari agli altri. | tre 
morti, appartenenti (almeno 
secondo la stima della poli- 
zia) a tre diversi gruppi, sa- 
rebbero il risultato di-una 
tempestiva «legge del taglio- 
ne». 

Ma la zona dove sono avve- 
nuti gli omicidi non è lontana 
dai territori di John Gotti, il 
boss della «famiglia» Gambi- 
no, l’unico dei cinque grandi 
capi delle «famiglie» ne- 
wyorkesi a essere a piede li- 
bero e a venir considerato il 
vero re di Cosa Nostra. 

Gli altri «padrini» sono stati 
condannati a un secolo di 
carcere ciascuno e sul qua- 
rantaseienne ex idraulico di 
Queens pesa ora una re- 
sponsabilità enorme. 


MAFIA / GUERRA ANCHE IN SICILIA i e a 
Ucciso l’ultimo dei Di Cristina 


Antonio «i politico» era fratello di un boss storico - Senza concorrenti i corleonesi? 


PALERMO — La guerra di 
mafia è riesplosa in Sicilia. 
Un killer solitario ha fatto 
fuori, l’altra sera, nella piaz- 
za centrale di Riesi con ben 
dieci colpi di pistola sparati a 
bruciapelo, Antonio Di Cristi- 
na, 49 anni. L’ucciso era fra- 
tello di uno dei boss storici, 
della mafia, Giuseppe, as- 


sassinato a Palermo, il 5. 


maggio del 1978: «Liggio 
evaderà, farà uccidere ii giu- 
dice Terranova in ‘modo da 
far incolpare me», questa 
una delle tante «rivelazioni» 
fatte a un ufficiale dei carabi- 
nieri, poco prima di incontra- 
re il killer. 

Dopo l’assassinio del boss 
storico un altro fratello, An- 
gelo, insegnante di lettere, 
rimase gravemente ferito nel 
marzo del 1980. Un agguato 
identico a quello che l’altra 
sera ha ucciso Antonio, av- 
venuto nella piazza del pae- 
se. Angelo fu moito fortuna- 
to: nonostante avesse rice- 
vuto colpi di pistola al petto e 


al viso, riuscì a sopravvivere 
anche se ha riportato meno- 
mazioni permanenti. 

Si tratta di una vendetta tra- 
sversale?.E’ quello che gli 
investigatori ritengono più 
probabile. La mafia «vincen- 
te», che secondo il processo 


di Palermo è capeggiata dai 


corleonesi, avrebbe cioè de- 
ciso di «cancellare» una del- 


‘le più importanti famiglie a 


loro avversaria. 

Antonio, nella «famiglia» Di 
Cristina, era il politico per 
eccellenza. Era stato sinda- 
co del paese all’inizio degli 
anni Sessanta, poi vicese- 
gretario provinciale della Dc. 
Dopo l'assassinio di Giusep- 
pe e il tentato omicidio di An- 
gelo si era però ritirato da 
ogni attività politica. Usciva 
molto di rado e mai da solo. 
Soltanto da qualche: mese 
aveva ripreso una vita nor- 
male e lo si incontrava a se- 
ra, seduto dinanzi al circolo 
Unione, nella piazza princi- 
pale di Riesi, sottostante ai 


Freddato 


al caffè 
nella piazza 
di Riesi 


balconi della sua abitazione. 
Anche l’altra sera era al cir- 
colo e non sospettava certo 
di morire in questo modo. 
Non ha neppure sospettato 
del killer, essendosi que- 
st'ultimo accostato alle sue 
spalle per sparargli vari col- 
pi inrapida successione. 

«Le indagini sono aperte in 
varie direzioni», dicono gli 
investigatori che, nel corso 
della notte e ancora ieri mat- 
tina, non sono tuttavia riusci- 
ti a trovare un solo testimone 
in grado di ricostruire il delit- 
to nelle sue sequenze essen- 


ziali. 

| tre fratelli Di Cristina erano 
figli di «Don Peppe», uomo 
della vecchia mafia, che ave- 
va anche collaborato con lo 
sbarco alleato in Sicilia. Alla 
morte di Don Peppe Di Cristi- 
na, suo figlio Giuseppe, che 
aveva ereditato il controllo 
della «famiglia» (il cui terri- 
torio abbraccia una vasta zo- 
na della Sicilia centromeri- 
dionale), aveva dettato un 
singolare epitaffio per la pie- 
tra tombale del padre. Vi si 
legge ancora oggi: «La sua 
mafia fu giustizia». 

La vittima è stata colpita, l’al- 
tra sera, con dieci proiettili. 
Lo hanno accertato durante 
la prima ispezione sul cada- 
vere, nella camera mortua- 
ria del cimitero di Mazzarino 
(a una ventina di chilometri 
da Riesi), il pretore Diego 
Perricone e l'ufficiale sanita- 
rio Angelo Marino. Sul corpo 
di Di Cristina sono stati infatti 
individuati una ventina di fori 
di entrata e uscita delle pal- 


lottole: uno solo il colpo alla 
testa, gli altri al petto e alle 
braccia. 

Nel pomeriggio il prof. Bia- 
gio Guardabasso, dell’Istitu- 
to di medicina legale dell’u- 
niversità di Catania, ha com- 
pletato l'autopsia. 


| carabinieri, intanto, hanno 
trovato davanti al luogo del- 
l'agguato nove bossoli di pi- 
stola calibro 9. Secondo la ri- 
costruzione degli investiga- 
tori, uno solo sarebbe stato il 
sicario, fuggito poi, dopo un 
tratto a piedi, su un’automo- 
bile guidata da un complice. 


Di Cristina abitava appunto 
nello stesso stabile in cui ha 
sede il circolo «Unione» e i 
suoi familiari hanno udito i 
colpi di pistola è sono stati 
tra i primi ad accorrere in 
una piazza fattasi improvvi- 
samente deserta. | carabi- 
nieri stanno interrogando al- 
cune persone, che però ne- 
gano di essere state testimo- 
ni del delitto. 


MARE 
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NEBBIA NEVE 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale la 
pressione si attenua 
temporaneamente per 
il rapido transito di un 
debole sistema fronta- 
le in movimento dalla 
parte Nord-occidentale 
a quella Sud-orientale. 
Tempo previsto: sulle 
regioni centrali e su 
quelle meridionali 
adriatiche nuvolosità 
variabile con tempora- 
nei addensamenti ac: 
compagnati a locali 
temporali ma con ten- 
denza a graduale mi 
glioramento. Sulle re- 
stanti.regioni, sereno o 


poco nuvoloso. 
Temperatura: i 
pressoché stazionaria al Sud. 


dionali adriatiche. 


nale e lo Jonio settentrionale. 


lieve aumento al Nord, in lieve diminuzione al Centro, 
Venti: deboli settentrionali con temporanei rinforzi sulle regioni meri- 
Mari: generalmente poco mossi, localmente mossi l'Adriatico meridio- 


Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 18, 25; Bolzano 
12, 26; Verona 15, 26; Venezia 15, 25; Milano 15, 26; Torino 15, 27; Mon- 
dovì 16, 24; Cuneo 14, 23; Genova 19, 27; Bologna 17, 30; Imperia 20, 26; 
Firenze 15, 30; Pisa 14, 29; Falconara 14, 28; Perugia 15, 26; Pescara 15, 
28; L'Aquila 14, 25; Roma Urbe 15, 31; Roma Fiumicino 17, 27; Campo- 
basso 14, 25; Bari 16, 27; Napoli 17, 30; Potenza 14, 23; S. Maria di Leuca 
21, 28; Reggio Calabria 20, 29; Messina 24, 30; Palermo 23, 29; Catania 
18, 32; Alghero 14, 28; Cagliari 18, 33. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 12, 16; Atene 
20, 30; Belgrado 13, 23; Berlino 7, 18; Bruxelles 10, 19; Buenos Aires 9, 
19; Francoforte 12, 21; Ginevra 9, 26; Lisbona 21, 37; Londra 11, 20; Los 
Angeles 16,31; Madrid 17, 32; Mosca 8, 17; New York 20, 27; Parigi 13, 25; 
Rio De Janeiro 15, 23; Stoccolma 11, 14; Varsavia 13,221. 


SOPPIANTATO CIPRIANI 


Il terremoto gastronomico Triste follia domestica 


Vicende che non conoscono limiti di nessun genere 


nella Qui 


+ MILANO — «Non sono anda- 
! to negli Stati Uniti per toglie- 
» re il posto ad Arrigo Cipriani. 
*Da un anno ho un'rapporto di 
‘collaborazione con la Trust- 
«house Forte, e quando mi 
» hanno proposto di gestire il 
! ristorante della Quinta Stra- 
da a New York ho subito ac- 
‘cettato». 
| Ernesto «Tino» Fontana, 43 
«anni, l'alfiere della «Cucina 
“ nuova» italiana il cui risto- 
«rante-ha'preso il posto del 
« celebrato «Harry Cipriani» a 
* New York, si è dichiarato del 
« tutto estraneo alla vicenda 
« Cipriani-Forte e alle polemi- 
“che che l'hanno accompa- 
. gnata. A una settimana dal 
«terremoto» avvenuto nella 
‘ Quinta Strada, quando per 
‘ decisione della Trusthouse 
« Forte l'«Harry Cipriani» ven: 
‘ne trasformato tra pranzo e 
‘ cena in «Tino Fontana at the 
Sherry Netherland», Fontana 
«ha fatto una serie di precisa- 
‘ zioni circa il suo lavoro con 
_la compagnia di Charles For- 


:| FINESTRA 
Non era 
Gesù 


! | FROSINONE — Gli abi- 
: | tanti di Supino credono 
' | ancora nel miracolo del- 
la famosa finestra di via 
Morolense, sui cui vetri 
* | migliaia di persone cre- 
« | dettero di vedere nell'a- 
* | prile scorso due immagi- 
ni sacre di Gesù. 5 
«|| La sezione scientifica 
“| della Griminapol di Ro- 
ma ha invece accertato 
che si tratta solo di un ef- 
fetto ottico dovuto all’in- 
quinamento atmosferico 
del territorio. 
Supino, 4500 abitanti, si 
trova a 17 chilometri da 
Frosinone. È 


nta Strada 


Il ristorante di New York — 
ha detto Fontana — rientra in 
un progetto in partnership 
con Forte che prevede l'a- 
pertura di altri ristoranti ita- 
liani «Tino Fontana» in alcu- 
ne fra le maggiori città ame- 
ricane. «Mi preme chiarire 
—ha sottolineato il ristorato- 
re bergamasco — che io non 
sono entrato e non voglio en- 
trare in polemica con nessu- 
no. Con il mio lavoro intendo 
contribuire a tenere alto il 
buon nome dell'Italia nel 
mondo, e sono orgoglioso di 
poterlo fare con persone co- 
me Forte e i suoi collaborato- 
ri, eccellenti sotto ognî 
aspetto». 

Ma come sono andate le co- 
se quel pomeriggio di-lunedì 
31 agosto? 

«Non conosco personalmen- 
te Cipriani, che stimo moltis- 


‘ simo, e non so quali rapporti. 


intercorressero tra lui e la 
Trusthouse Forte — ha detto 
Fontana —. Né me lo sono 


A PISA 
Madonna 
multata 


PISA — Scusi, concilia? 
Certo, ecco le 25 mila li- 
re che le devo così è ter- 
minata, all’aeroporto 
«Galilei» di Pisa, la tour-. 
née italiana della rock 
star Madonna, 

L’auto su cui viaggiava 
la cantante, un modello 
ancora non ufficialmente 
in circolazione, entrata 
sulla pista dell’aeropor- 
to, non ha rispettato lo 
stop della polizia. La vet- 
tura, condotta da Sergio 
Pugnarini, è andata in- 
vece a fermarsi sotto le 
ali del Dc9 della British 
Airways. 1 


chiesto quando la Forte, con 
cui collaboravo da circa un 
anno come consulente per 
l’immagine italiana nei suoi 
alberghi, mi ha proposto di 
partire in Usa con il ristoran- 
te della Quinta Strada. Ho 
accettato e basta». 

Impegni reciproci: l’esclusi- 
va del nome e l'assoluta li- 
bertà nella scelta dei prodot- 
ti (qualità italiana al cento 
per cento). 

«Abbiamo superato una dura 
prova — aggiunge Tino Fon- 
tana — cambiare tutto, pre- 
parare tutto in'un pomerig- 
gio, e poi farsi accettare dal- 
la grande clientela newyor- 
kese. So quanto sia difficile 
sostituire Cipriani. Ma è an- 
data benissimo, Il ristorante 
va a gonfie vele», 

Con Giuseppe Cipriani (il fi- 
glio di Arrigo al quale quel 
pomeriggio fu comunicato il 
«licenziamento» dai dirigenti 
della Trusthouse Forte), Fon- 
tana dice di non essersi 
nemmeno incontrato in sala, 


SPECIALE 
Inbici — 
sul Bianco 


AOSTA — Roberto Fran- 
ceschini, 33 anni, consi- 
gliere regionale e pro- 
vinciale per il Trentino, 
soprannominato «Bi- 
stecca», ha raggiunto ie- 
ri mattina la vetta del 
Monte Bianco con una 
speciale bicicletta. 

Il «ciclo-alpinista» era 
partito da Courmayeur 
‘accompagnato dalla gui- 
da alpina Corrado Tru-. 
chet e dalla guardia fore- 
stale Augusto Vevy di 
Pre Saint Didier (Aosta). 

| tre hanno pernottato al 
rifugio «Gouter» (3835 
metri). 


VIOLENZE SUI BAMBINI 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Alessandra Mura, 
nove anni, di Pinerolo: gioca 
con la neve, si sporca e il pa- 
dre la massacra di botte, la 
prende a pedate can gli scar- 
poni. Maria Concetta Mazzo- 
la, quattro anni, di Palermo: 
fa la pipì a letto e i genitori, 
per punirla, l'’appendono con 
un cavo al soffitto e la sbatto- 
no contro il muro. Quando il 
padre la porta in ospedale, 
Maria Concetta è già morta e 
sul suo corpo, avvolto in una 
coperta, i medici trovano se- 
gni di bruciature di sigarette, 
di punture di spillo, di buchi 
provocati da colpi di forchet- 
ta, piaghe ai polsi e alle cavi- 
glie. 

«Mi sono sembrati genitori 
normali», afferma stupito il 
questore. di Palermo, Fran- 
cesco Accordino. E la perizia 
psichiatrica conferma la sua 
impressione. E un genitore 
«normale» appare probabil- 
mente anche quell’uomo che 
confessa al «Telefono Azzur- 
ro» di Bologna: «Ho quasi 
quarant'anni e due figli, di 
dieci e tredici anni. A volte li 
picchio e provo istinti omici- 
di. Mi faccio paura... Forse è 
per via dei problemi di lavo- 
ro, sono insoddisfatto, lo so- 
no da tanto». 

Storie di ordinaria follia do- 
mestica, orrori consumati tra 
le pareti di casa, molto spes- 
so impenetrabili custodi di 
questi vergognosi segreti. A 
porte chiuse, dietro gli usci 
ben serrati, i minori e ancora 
più i «subminori» — come 
vengono chiamati con brutta 
e fredda espressione giuridi- 
ca i bambini in tenerissima 
età — diventano vittime di 
genitori, fratelli, nonni, zii, 
amici di famiglia: morsi, 
schiaffi, calci, pugni, brucia- 
ture, violenze sessuali, un 
campionario di malvagità 


«A volte li picchio 


e provo istinti omicidi». 


Un maestro elementare 


ha abusato di due alunne 


£ 
che raggiunge i venti-venti- 
cinquemila casi denunciati 
l'anno. 

Ma ogni tanto, sempre più 
spesso, le pareti di casa si 
lasciano sfuggire qualche 
segreto. Così le cronache di 
questi ultimi mesi ci hanno 
svelato parecchie di queste 
brutte storie. Ce lo ha ricor- 
dato «Sulle tracce di Erode», 
uno speciale del Tg1 curato 
da Lamberto Sposini e man- 
dato in onda lunedì scorso, 
su Raiuno. Alle storie di Ma- 
ria Concetta e Alessandra si 
affiancano quelle di Antoni- 


ho Cammarata, di due anni e 
mezzo, rimasto in coma per 
due settimane, quelle di due 
sorelle napoletane, ora ra- 
gazze, violentate da bambi- 
ne dai fratelli e avviate alla 
prostituzione. 

Storie che sembrano adden- 
sarsi nei quartieri più poveri 
di Napoli e Palermo: quartie- 
ri come Zen 1 e Zen 2, nel 
capoluogo siciliano, case oc: 
cupate abusivamente, non fi- 
nite, prive di luce, acqua, fo- 
gnature, o come il quartiere 
Albergheria dove, in una de- 
solata piazza, è stata affissa 


una lapide in ricordo di Ma- 
ria Concetta. 

«Ma le vicende di abusi sui 
minori — sottolinea Ernesto 
Caffo, neuropsichiatra infan- 
tile — non conoscono limiti 
né territoriali né di strati so- 
ciali». In una scuola di Cese- 
natico il maestro elementare 
Stefano Stefani ha continua- 
to per più di due anni a com- 
piere atti di libidine contro 
due sue alunne, ed è di Mila- 
no il professionista che ha 
telefonato sconvolto dopo 
aver scoperto che le sue fi- 
glie erano state violentate da 
un amico di famiglia. «Certo 
la miseria e la disperazione 
fungono da moltiplicatore, 
ma non sono l’unica molla», 
spiega ancora Caffo. Solo a 
Napoli e a Palermo, forse, i 
bambini vengono utilizzati 
per commettere reati minori 
e come baby-spacciatori ma 


Violenze e maltrattamenti 


contro i minori si verificano 
ovunque e-hon solo in Italia 
Dal 21 settembre il «telefono 
Azzurro - Sos per l'infanzia», 
cento chiamate di media al 
giorno:(soprattutto da Lom- 
bardia, Piemonte, Lazio, 
Campania, Sicilia), funzione- 
rà ventiquattr'ore su venti- 
quattro. Dallo stesso giorno 
un analogo servizio verrà at- 
tivato a Milano e a Palermo 
e, entro la fine dell’anno, a 
Napoli, Roma e. Torino. Non 
perché i casi siano aumenta- 
ti — come spiega chi si occu- 
pa del fenomeno — ma per- 
ché comincino a infrangersi 
le barriere della paura e del- 
PREME 


INCENDIO. Un incendio di 
vaste proporzioni ha presso- 
ché distrutto ieri a Foligno il 
capannone «Ingrosso can- 
celleria» dei fratelli Castella- 
ni. I danni superano secondo 
una prima stima, il miliardo 
di lire. Sono stati risparmiati 
dalle fiamme solo gli uffigi. 


IN REGIONE 


Sono quasi la metà 


le famiglie 


senza figli conviventi. 


TRIESTE — Anche quest'an- 
no si è regolarmente verifi- 
cato il fenomeno — che im- 
mancabilmente si ripete 
ogni anno, in estate — dei 
numerosi anziani «parcheg- 
giati» in ospedali o in case di 
riposo, dai familiari deside- 
rosi di recarsi in vacanza. Un 
fenomeno che richiama alla 
mente un altro aspetto della 
struttura demografica del 
nostro paese: in Italia ben 7 
milioni 542 mila famiglie — 
vale a dire il 40 per cento del 
totale, cioè due su cinque — 
non hanno figli conviventi. 
Nel Friuli-Venezia Giulia tale 
percentuale risulta ancor più 
elevata: esattamente, il 46,7 
per cento. Ovvero, quasi una 
famiglia su due. E’, a questo 
riguardo, significativo un,al- 
tro dato: nelle famiglie resi- 
denti nella nostra regione il 
numero dei figli conviventi è 
sceso, negli ultimi vent'anni, 
da 1,2 a 0,9, in media, per fa- 
miglia (media inferiore a 
quella nazionale). 

Un'altra cifra, altrettanto elo- 
quente: su un totale di 
449.874 famiglie residenti 
nel Friuli-Venezia Giulia, 


ben 210.226 non hanno figli’ 


conviventi. 

Altre 120.781 famiglie (pari al 
26,9 per cento del totale) ne 
hanno uno solo; 90.389 (vale 
a dire, il 20,1 per cento) ne 
hanno due: 22.437 (cioè il 5 
per cento, rispetto all’8,3 per 
cento della media naziona- 
le), tre: mentre le unità fami- 
liari con quattro o più figli 
conviventi sono 6.041 e costi- 
tuiscono |’1,3 per cento del 
totale delle famiglie (contro 
il 4,2 per cento riscontrabile 
sul piano nazionale). 

A livello provinciale, nel- 
l'ambito della nostra regione 
si riscontrano divari di note- 
voli proporzioni: da una me- 
dia di 1,1 e rispettivamente 
1,0 figli conviventi nelle pro- 
vince di Pordenone e di Udi. 


ne, si scende infatti a 0,8 in 
quella di Gorizia; per tocca- 
re, infine, la media più bassa: 
in provincia di Trieste, con 
soli 0,6 figli conviventi. 
In effetti, tanto nella provin- 
cia di Trieste (dove costitui= 
scono il 56,9 per cento dei 
nuclei familiari, percentuale, 
equivalente a quasi tre fami- 
glie su cinque) quanto in 
quella di Gorizia (con il 48,7 
per cento) le famiglie prive di 
figli conviventi sono molto 
più frequenti di quanto non lo 
siano vuoi nella provincia di 
Udine (43 per cento) che in 
quella di Pordenone.(40,1 
per cento). + 
AI contrario, l'incidenza del- 
le famiglie con due figli con- 
viventi, che nella provincia 
di Trieste raggiunge appena 
il 14,8 per cento e in quella di 
Gorizia il 19,2 per cento, sale 
al 22.0 e rispettivamente a 
23.7 per cento nelle province 
di Udine e di Pordenone. 
Ancor più accentuato si rive- 
la il'divario fra le due provin- 
ce giuliane ele due province 
friulane, per quanto concer- 
ne i nuclei familiari di mag- 
giore ampiezza. 
La percentuale delle fami- 
glie con tre o più figli convi- 
‘venti è, infatti, pari al 2,9 per 
cento (cioè a una famiglia 
ogni trentaquattro) nella pro- 
vincia di Trieste e al 5,1 per 
cento in quella di Gorizia, 
mentre sale al 7,4 e al 9,3 per 
cento (vale a dire, a una fa- 
miglia su undici) nelle pro- 
vince di Udine e di Pordeno- 
ne. 
La progressiva diminuzione 
dell’ampiezza media delle 
famiglie (scesa, nel Friuli- 
Venezia Giulia, nell'ultimo 
decennio, da 3,1 a 2,7 perso- 
ne) e il contemporaneo au- 
mento delle coppie o dei sin- 
goli coniugi che vivono soli 
sono all'origine di molteplici 
problemi. 

[ Giovapni Palladini] 


SGOMINATA UNA RETE DI TRAFFICANTI 


Bari, la via della coca 


La petroliera «Marvea», proveniente dalla 
della «Boustany one»: solo una semplice co 


Bari. (Tel. Ansa) 


BARI — Cinquanta chili di 
cocaina pura, per un valore 
di cinquanta miliardi di lire, 
sono stati sequestrati ieri a 
bordo della petroliera «Mar- 
vea», che era attraccata a 
una banchina del porto di 
Bari da otto giorni. L'opera- 
zione è stata compiuta da 
funzionari delle questure di 
Roma e Bari. Sette persone, 
cinque a Roma e due a Bari, 
. sono state sinora arrestate. 
L'imbarcazione era stata ac- 
quistata nelle settimane 
scorse da una agenzia marit- 
tima barese. A quanto si è 
appreso si tratterebbe del 
più importante sequestro di 
cocaina mai compiuto in Ita- 
lia, e del secondo in tutta Eu- 
ropa. Alle fasi conclusive 
dell'operazione hanno par- 
. tecipato, oltre ai funzionari 
della polizia barese, il capo 
della squadra mobile della 
questura di Roma, Monaco, 
e il responsabile della «Cri- 
minalpol» della questura di 
Roma, Rossini. Le indagini 
nel capoluogo pugliese sono 
state coordinate dal sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca presso il tribunale di Bari, 
Vito Savino. 
Secondo quanto reso noto da 
un funzionario della squadra 
mobile di Roma, che condu- 
ce le indagini sul vasto traffi- 
co dalla Colombia all’Italia, 
l'operazione è partita circa 
venti giorni fa. Alcuni agenti 
della squadra narcotici della 
mobile romana hanno preso 
contatto con cinque colom- 
biani, che erano arrivati a 
Roma per contattare i com- 
pratori. | cinque, che sono 
stati arrestati l’altro ieri nella 
capitale, sono: «Haoyek Je- 
pes Alfredo, di 47 anni, Hoa- 
vek Castellano Alfredo, di 24 
anni, Jorge Arturo Veliz 


Echeverri, di 51, Marin Her- 


rera Jairo, di 40 e Jesus Leo-. 


nel Castano Carrea, di 54. 
Nei loro confronti è stato 
‘emesso un ordine di cattura 
della procura di Bari. 
Contemporaneamente a Ba- 
ri sono stati arrestati il citta- 
dino tedesco Vogt Herwart 
Erick, di 33 anni, e il maritti- 
mo barese Emanuele Catac- 
chio, di 20, che era imbarca- 
to sulla cisterna che ha por- 


Colombia col suo carico di cocaina purissima. I magistra! 


tato in Italia i 50 chilogrammi 
di cocaina purissima. 

La droga è stata sequestrata 
in due diversi momenti: 25 
chili l’altro;ieri a Bari nell'al- 
bergo dove alloggiava il cit- 
tadino tedesco e gli altri 25 
sulla nave cisterna che era 
‘ormeggiata nei cantieri ba- 
resi per riparazioni. 

La cocaina era confezionata 
in pacchetti di circa un chilo 
ognuno con su scritto in fran- 


cese «Noel» (Natale). 

Lo stupefacente —ha detto il 
questore di Bari, Giovanni 
Rosa — avrebbe dovuto es- 
sere trasportato dal capoluo- 
go pugliese a Roma e di là 
immesso sul mercato italia- 
no e forse anche europeo. 
L'operazione — ha spiegato 
invece il magistrato — era 
cominciata alcuni mesi fa 
per «stroncare un traffico di 
stupefacenti.chie aveva come 


I pacchi di droga sequestrati: sulla confezione c’era scritto, in francese, «Noel», 
cioè Natale. La partita sequestrata vale almeno cinquanta miliardi di lire. 


ALLE PORTE DI BOLOGNA 


Rapina da 4 miliardi 


Fulmineo agguato al furgone che trasportava preziosi 


Servizio di 
Maurizio Francesconi 


BOLOGNA — Dieci uomini 
d’oro per un «colpo» da quat- 
tro miliardi. Un agguato da 
professionisti compiuto nella 
notte, sullo svincolo della 
tangenziale di Casalecchio 
che immette sull’Autosole 
(alle porte di Bologna), ai 
danni di un furgone portava- 
lori di una ditta vicentina, 
che trasportava gioielli e ar- 
genteria ed era diretto a Na- 
poli. 

Protagonisti del «raid» mi- 
liardario una decina di ban- 
diti armati fino ai denti, a 
bordo di tre auto, che hanno 
dato l'assalto al Mercedes 
blindato zeppo di preziosi 
con una tecnica chiaramente 
studiata «a tavolino». 


Il furgone, della ditta di tra- 
sporti Battistolli, su cui viag- 
giavano due guardie giurate, 
è stato superato e chiuso a 
tenaglia da due auto dei ra- 


BOLZANO 


Tedesco 

sa 
nel mirino 
BOLZANO — Emil 
Meier, di Ludwigshafen 
(Germania), proprietario 
di una lavanderia a Bol- 
zano, è stato oggetto nei 
giorni scorsi di vari atti 
vandalici. 
Dopo la recente inaugu- 
razione del negozio, 
ignoti hanno tracciato 
sulla porta la scritta 
«deutscher schwein» 
(«maiale tedesco»). In 
seguito sono stati bucati 
sei pneumatici di un ca- 
mion che conteneva i 
mobili della famiglia 
Meier. 


pinatori, pare una Fiat Uno e 
una Ritmo. A questo punto il 
conducente del mezzo porta- 
valori, Francesco Miotti, di 
46 anni, vicentino, che aveva 
a fianco il collega Giampie- 
tro Cecchetto, di 35 anni, ha 
dovuto rallentare e bloccar- 
si. E' stato in quel momento 
che è entrata in azione la ter- 
za macchina della banda, 
una «Passat» che ha urtato 
da dietro il «blindato» vicen- 
tino. 

La sequenza dell’agguato, 
nel cuore della notte (erano 
circa le 3), è fulminea. | ban- 
diti, le facce mascherate da 
fazzoletti e con in pugno fuci- 
li, pistole e perfino un cande- 
lotto (poi risultato, al controi- 
lo degli artificieri, un compo- 
sto di sostanze grasse e ges- 
so, quindi un «bluff» utilizza- 
to solo per spaventare i vigi- 
lantes) scendono dalle tre 
vetture e.circondano il furgo- 
ne, urlando e minacciando. 

Il malvivente col. candelotto 


ii] 


Li 


E’ mancato al nostro affetto 


Giovanni Bilucaglia 


Lo piangono la moglie ELVI- 


RA, il figlio LIVIO, la nuora : 


IRMA, il fratello LUIGI, i co- 
gnati, le cognate, i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 10 
settembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Caro 


zio Gianni 


nel nostro cuore restano mera- 
vigliosi ricordi e il tuo grande 
affetto per noi: GRAZIELLA e 
MARIO RUINI, ANNALISA 
e CLAUDIO. 


Trieste, 9 settembre 1987 


in mano si avvicina e fa chia- 
ramente intendere di esser 
pronto a farlo esplodere. AI 
tri suoi compari, col calcio 
dei fucili, mandano in frantu- 
mi i fanali del «Mercedes». 
La scena assume toni dram- 
matici. Miotti e Cecchetto, 
terrorizzati all’interno dell’a- 
bitacolo, decidono di arren- 
dersi e aprono lo sportello di 
guida. | due vengono fatti 
scendere e disarmati. Poi, 
con le armi puntate alla 
schiena, sono costretti a sali- 
re sulla «Passat» e rinchiusi, 
sembra, nel bagagliaio. 
A questo punto uno dei mal- 
viventi si mette alla guida del 
furgone portavalori e la «ca- 
rovana» percorre una decina 
di chilometri d'autostrada 
per uscire al casello di Sas- 
so Marconi. L'esattore non 
sospetta nulla, per i banditi 
ormai il gioco è fatto. 
‘Il «blindato» con le tre auto al 
seguito imbocca la ‘statale 
della Val di Setta. | rapinatori 


[ce cceeseeeni 


t 


La mattina di martedì 8 settem- 
bre 1987 è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Giuseppina Bellaz 
ved. Locatello 


anni 87 


Ne danno il triste annuncio il 
cognato, le cognate, i nipoti in 
unione ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno a Gra- 
do giovedì 10 settembre, par- 
tendo dall'ospedale civile alle 
ore 9.45. 


Seguirà nella Basilica di San- 
t'Eufemia la messa esequiale. 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che vorranno ono- 
rare la cara memoria. 


Grado, 9 settembre 1987 


fanno poco più di un chilo- 
metro, poi abbandonano la 
strada principale e imbocca- 
no un viottolo laterale che 
s'inerpica sulla collina. Qui 
avviene l’ultimo atto del ma- 
xi-colpo. | due vigilantes 
vengono costretti ad'aprire il 
«caveau» del furgone, che 
viene letteralmente svuotato 
dai banditi. Decine di casset- 
te contenenti i preziosi (0g- 
getti di oreficeria e argente- 
ria, prodotti da ditte di Vicen- 
za, Bassano, Valenza Po e 
«destinati a grossisti e clienti 
della Campania e di Bari) so- 
no trasbordate sulle vetture 
dei malviventi. Quanto ai due 
«ostaggi», vengono legati e 
imbavagliati con scotch, 

| dieci uomini d’oro, con un 
grisbi valutato in quattro mi- 
liardi, si dileguano nelia not- 
te, non si sa in quale direzio- 
ne. L'allarme arriva mezz'o- 
ra più tardi, quando i due di- 
pendenti della ditta vicentina 
riescono a liberarsi, 


ce e eri 
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E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Alide Micalesin 
ved. Gandolfo 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio FRANCO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi. alle 
ore 11.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 9 settembre 1987 


ETTI OA 


VIII ANNIVERSARIO 
Gleopatra Brecciaroli 


La ricordano con infinito rim- 
pianto i figli IDA, ARIO eil ge- 
nero ELIGIO. 


Trieste, 9 settembre 1987 


ti escludono però collegamenti col caso 


incidenza insomma ha voluto che entrambe le navi fossero ormeggiate alle banchine del porto di 


Interni 


Sette arresti e 50 chili di droga sequestrati su una petroliera 


| base di passaggio Bari e luo- 


go di smercio Roma. 


L'accusa nei confronti dei 
sette arrestati è di associa- 
zione per delinquere finaliz- 
zata al traffico internaziona- 
le di stupefacenti. A bordo 
della nave, intanto, prose- 
guono le perquisizioni con 
l’impiego di cani anti-droga, 
sebbene — secondo gli in- 
quirenti — le segnalazioni 
avute fossero di 50 chili di 
cocaina. Si esclude quindi 
per il momento che a bordo 
della «Marvea» possa tro- 
varsi ancora altro stupefa- 
cente. 

Gli inquirenti escludono, 
inoltre, allo stato attuale del- 
le indagini qualsiasi respon- 
sabilità dell'armatore bare- 
se, il quale avrebbe acqui- 
stato la nave cisterna per 
trasportarvi merci varie do- 
po le necessarie trasforma- 
zioni. 

Risultano sinora estranei al- 
la vicenda anche gli altri ma- 
rittimi imbarcati sulla nave, 
la maggior parte dei quali è 
di origine pugliese. Il coman- 
dante e altri ufficiali sareb- 
bero, invece, toscani. Catac- 
chio, che ha precedenti pe- 
nali per piccoli reati, sareb- 
be quindi l’unico marittimo 
ad aver avuto un ruolo nel 
traffico. 


Gli inquirenti hanno fconfer- 
mato che si tratta del «più 
grosso quantitativo di cocai- 
na, per di più purissima e 
della migliore qualità, mai 
sequestrato in Italia e quasi 
certamente tra i più consi- 
stenti in tutt'Europa». Viene 
escluso, infine, qualsiasi col- 
legamento con la vicenda 
della nave libanese «Bousta- 
ny One», ferma nel porto di 
Bari da mercoledì scorso. 


LAURO 
Gioielli 
all’asta 


VENEZIA — E’ stato Ji 
complessivamente di ol- 
tre un miliardo di lire il 
ricavato della vendita al- 
l'incanto di alcuni pezzi 
della collezione di 
gioielli di Eliana Merolla 
Lauro che si è svolta l'al- 
tra sera a Venezia, a Pa- 
lazzo Giovannelli. 


L'asta — dedicata inte- 
ramente a monili, pietre 
preziose, argenti e oro- 
logi in gran parte prodot- 
ti in questo secolo — of- 
friva poco meno di 300 
lotti. Il nucleo di maggio- 
re interesse, però, era 
costituito dai gioielli pro- 
venienti dalla collezione 
della seconda moglie 
del comandante Achille 
Lauro. ; 

Il prezzo più alto è stato 
pagato da un anonimo 
‘amatore per un braccia- 
le di diamanti e rubini di 
Cartier: da una base di 
60 milioni, infatti, si è ar- 
rivati all'assegnazione 
per 140 milioni di lire. > 


( _rr—rwen] 
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E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Ettore Giugovaz 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FILOMENA, Il fratello, 
la sorella (assente), i nipoti, co- 
gnati e parenti tutti. 

Un grazie particolare alla cara 
NELLA per le amorevoli cure. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 9 settembre 1987 

È ) 

La ditta SANDRIN partecipa 
al lutto dei familiari per la dolo- 
rosa scomparsa del socio 


Ovaldi Boscarol 


Monfalcone, 9 settembre 1987 
fi ne rie ee e] 


+ 


Myrtò 
non c'è più. 
Angosciati l’annunciano il ma- 
rito Barone AUGUSTO MAY-, 
NO MAYNERI con la figlia 
MADDALENA, la cognata 
Baronessa MARGHERITA 
MAYNERI ROMANO con 
EMILIO. 
Le esequie avranno luogo nella 
Cappella del cimitero greco- 
orientale alle ore 16 di oggi. 
Offerte all’AIRCVG 
Amici del Cuore 


Trieste, 9 settembre 1987 


Partecipano al dolore di MAY- 
NO e MADDALENA: ETTA 
CARIGNANI, GUIDO e MA- 
RINA CARIGNANI, CAR- 
MEN e NORETTA COSU- 
LICH, GIAMPAOLO e BEA- 
TRICE de FERRA, CALLI- 
STO e RITA GEROLIMICH 
COSULICH, VERA IACHIA 
con i figli LALLI MORPUR- 
GO, MARIA GRAZIA con i 
figli PAOLO e RAFFAELLA 
BONZANO, CLELIA POIL- 
LUCCI, ELDA SANDRI- 
NELLI, PIERO e NANDINA 
SLOCOVICH, PAOLO e GIO- 
VANNA RANZA. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Partecipano commossi GUI- 
DO, GIANNA e MARINO. 


Trieste, 9 settembre 1987 


SERGIO e FELICITA NOR- 
DIO addolorati sono vicini a 
MAYNO. 


Trieste, 9 settembre 1987 


SERGIO e DONATA con pro- 
fonda commozione partecipano 
al grande dolore di MAYNO e 
MADDALENA. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Addolorati partecipano all’im- 
menso dolore di MAYNO e 
MADDALENA, gli amici di 
sempre: LILIAN di DEME- 
TRIO con il marito BER- 
NARD, ANTONIO è XENIA 
di DEMETRIO. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Addio 
Myrtò 


con infinito rimpianto MARIO 
e GRAZIA. 


Milano, 9 settembre 1987 


IV LLOYD ADRIATICO 
S.p.A. partecipa al lutto che ha 
colpito il dott. AUGUSTO 
MAYNO MAYNERI per l’im- 
provvisa scomparsa della mo- 
glie, signora 


Alessandra Myrtò 
Rallî Mayneri 


Trieste, 9 settembre 1987. 


Si associano: 
— GIANFRANCO e DANIE- 
LA VIATORI 


Trieste, 9 settembre 1987 


Addolorati si associano al lut- 

to: 

— HANS BRUNNER e fami- 
glia 

Trieste, 9 settembre 1987 


Partecipano al dolore: 
VITTORIO e GLARA 
GIAMMUSSO 


Trieste, 9 settembre 1987 


Partecipano affettuosamente: 
KATHLEEN CASALI; NA- 
DA e LIVIO TRAUNER; LY- 
DIA e FRANCO MANERE- 
DI; MAEDI de HELMREI- 
CHEN; BIANCA LOCUOCO; 
IDA FERRO; ROSANNA, 
LUCIO, PAOLA e MARCO 
FERRO; LIA e ALESSAN- 
DRO KEDROS; ANNA e 
MANOLI DIAMANTOPOU- 
LOS: MARISA e MENELAO 
PAPPAS; ANDREA, MAR- 
CO e LAURA TAGLIAPIE- 
TRA. 


‘Trieste, 9 settembre 1987 


Sono vicini a MADDALENA: 
STEFANO e famiglia de DO- 
MINIS. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Partecipano commossi al lutto: 
— ARIO e GRAZIA ANNIS 


Trieste, 9 settembre 1987 


Non ti dimenticheremo mai ca- 


ti Myrtò 


la tua amica GIANA, assieme a 
mamma, si unisce al dolore di 
MAYNO e MADDALENA. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Partecipano: 
— RENZO e RENATA PES- 
SATO 


Trieste, 9 settembre 1987 


ARMANDO e MADY FAST, 
con ANNA e ROBERTO MO- 
LINARI, partecipano al dolore 
perla scomparsa di ; 


Myrtò Ralli Mayneri 


Trieste, 9 settembre 1987 


Ti siamo vicini con tutto il cuo- 
re, gli amici dell’ADRIACO: 
BONFADINI, ALESSAN- 
DRA, SILVIA, SERGIO, 
CHIARA, FURIO, ENRICO, 
MAURIZIO, WALTER, 
SANDRO, PAOLO, CECE, 
CHIARA, GABRIO, FUL- 
VIO, GIAMPAOLO, VINI. 
CIO, GIULIO, TINO, GA- 
BRIELLA, SANDRA, MI- 
CAELA;, ODDO. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Partecipano commossi: 
— GERARDO e PIERINA 
ROMANO 


Trieste, 9 settembre 1987 


TERA TE ZIO EI 


MARISA, GIORGIO e VALE- 
RIA con i figli sono affettuosa- 


: | mente vicini a MAYNO e 


MADDALENA per la scom- 
parsa della fraterna amica 


Myrtò Mayneri 


Padova, 9 settembre 1987 


GRAZIA e SETTIMIO AIEL- 
LO partecipano commossi al 
dolore di MAYNO e MADDA- 
LENA per la scomparsa di 


Myrtò Ralli Mayneri 


Trieste, 9 settembre 1987 


I dipendenti dell’Agenzia Trie- 
ste 2.del LLOYD ADRIATI- 
CO partecipano al lutto del loro 
agente per la scomparsa della 
moglie. 3 

Trieste, 9 settembre 1987 


SERGIO TRAUNER si asso- 
cia al dolore di MAYNO e 
MADDALENA per la prema- 
tura scomparsa della loro cara 


Myrtò Mayneri 


Trieste, 9 settembre 1987 


Partecipano. gli amici di MAD- 
DALENA dell’Università. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Commossi partecipano DIA- 
NA e PAOLO STEINBACH. 


Trieste, 9 settembre 1987” 


Partecipano al lutto: 

— TINO e ANDA BABICH 

— ROBERTO e SABINA BA- 
BICH 


Trieste, 9 settembre 1987 


GIORGIO e LINA IRNERI 
sono affettuosamente vicini al- 
l’amico MAYNO e a MAD- 
DALENA in questo doloroso 
momento. 


Trieste, 9 settembre 1987 


FABIO e ORNELLA, SER- 
GIO e NIVEA DEI ROSSI so- 
no vicini a MAYNO e MAD- 
DALENA in questo triste mo- 
mento. 


Trieste, 9 settembre 1987 


I condomini di via Giustiniano 
9 partecipano commossi al do- 
lore della famiglia. 

Trieste, 9 settembre 1987 


ITALO SONCINI partecipa al 
dolore di MAYNO e MADDA- 
LENA. 


Trieste, 9 settembre 1987 


RAFFAELLO, GRAZIELLA 
e PINKY de BANFIELD sono 
affettuosamente vicini a MAY- 
NO e MADDALENA e pian- 
gono con loro la scomparsa del- 
Ja cara indimenticabile 


Myrtò 


Trieste, 9 settembre 1987 


Prendono parte al grande dolo- 
re di MAYNO e MADDALE- 
NA: ALDA, GIUSEPPE, 
PAOLA TAMBORINI. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Profondamente colpiti prendo- 
no parte al dolore di MAYNO © 
MADDALENA gli amici: LU- 
CIO e CARLA ARNERI; EN- 
RICO e BONA BATTAGLIA; 
ETY BIASIOLI; ANGELO, 
MARISA e RICCARDO GA- 
LENO; SILVANO e MIA 
GANDUSIO; GIORGIO e 
MARISA GENEL,; PIERO, 
FRANCA, RENATA e MA- 
RINELLA GORGATTO; RA- 
MIRO, LIA, ROBERTO e RE- 
NATA de HAAG; POPPI JU- 
RAGA; FIORELLA PETRO- 
NIO; NIKO e TITTY PREN- 
NUSHI. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Si uniscono al dolore le cugine 
MADI e TINY. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Sono vicini: SITTY, ANTO- 
NIO figli. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Partecipano al lutto: MAR- 
GOT, SIEGI, MARINA. 


Trieste, 9 settembre 1987 


ACHILLE e NEVIA con DA- 
NIELA, PAOLA ed ELENA 
partecipano commossi al dolore 
di MAYNO e MADDALENA: 


Trieste, 9 settembre 1987 


I Colleghi del Gruppo Agenti 
del Lloyd Adriatico si uniscono 
al dolore che ha colpito l’amico 
MAYNO MAYNERI. 


Trieste, 9 settembre 1987 


‘Partecipano: LUCIA e BOBBY 
SCHWAGEL. 

Trieste, 9 settembre 1987 

Con profondo cordoglio lo Stu- 
dio NASSIGUERRA-MAT- 
TUCCI partecipa al lutto del 
dott. MAYNO MAYNERI. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Sono vicini a MAYNO e 
MADDALENA: ELISABET- 
TA CASTELLANI; ANNA- 
MARIA CATSICAS; TITTI, 
CORRADO e COSTANTINO 
DAVIDE; JEANINE ed 
ERICH YOST; HELENE ed 
ERNESTO LICHTENSTEIN; 
ANNA MATOSEL; LALLA e 
GAETANO MAZZANTI; 
. CARLA e PINO MOCAVE- 
RO; LILIANA ed EMILIO 
WEINBERG; FERNANDA e 
.NANNI ZANETTI. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Mercoledì ® settembre 1987 


o — ese se is] 


ROSITA e GUIDO GERIN 
partecipano commossi al dolore 
di MAYNO e MADDALENA 
per l'improvvisa scomparsa del- 
la 


B.SSA 


Myrtò Ralli Mayneri 


Trieste, 9 settembre 1987 


Vicini nel dolore a MADDA- 

LENA e MAYNO: 

— PIERO e BIANCA 

— MASSIMO e GABRIEL- 
. LA SPANIO 


Trieste, 9 settembre 1987 


Partecipano: FABIO e LYDIA 
GONANO. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Partecipano: GIOVANNI e 
XENIA ECONOMO; LILOT e 
GABRIELLA ECONOMO. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Vicini a MADDALENA: 
LAURA, KALIM, STEFA- 
NIA, FILIPPO, FERRUC- 
CIO, MATTEO, NICOLO”, 
GUIBERTO. 


Trieste, 9 settembre 1987 


MADDA ti siamo vicini: NI- 
COLETTA e FABRIZIA; DI- 
DINA e GIOVANNA; ELE- 
NA, MARINA, MARIO, CO- 
STANTINO, MARCO. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Gli amici di sempre piangono 


Myrtò 


‘con MAYNOe MADA: 


— GUGLIELMO e ANNA 
LODATO 

— FULVIO e CARLA ETOR- 
RE 


Trieste, 9,settembre 1987 


Partecipa al grave lutto SILVIO 
GOMEZEL. 


Trieste, 9 settembre 1987 

Gli agenti del Lloyd Adriatico 
della provincia di Trieste parte- 
cipano con profonda commo- 
zione al grave lutto che ha im- 
provvisamente colpito il collega 
MAYNO MAYNERI perla 
perdita della moglie 


Myrtò Mayneri 


Trieste, 9 settembre 1987 
fera rea ve ei ie] 
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Si è spento il giorno 7 corrente il 
nostro caro 


Alessandro Galifi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VITTORINA, la figlia 
ALESSANDRA, il genero LU- 
CIANO RIGONI, la.consuoce- 
ra SILVA, parenti e amici tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
personale del Centro Tumori di 
Trieste. A 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.00 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Partecipano al lutto: famiglie 
BONIFACIO, FANO e 
DODD. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Sono vicine a SANDRA e alla 
famiglia le colleghe. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Si associano al lutto le famiglie: 
GIANOLLA, MERIGGIOLI, 
RUTTERI. 


Trieste, 9 settembre 1987 


1 


Il giorno 7 settembre si è spenta 
serenamente 


Maria Pegan 
ved, Carbonaio 


bisnonna 


Addolorati lo annunciano la fi- 
glia WILMA col marito, la 
nuora, i nipoti, pronipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi mer- 
coledì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Partecipa al lutto: famiglia 
GIUSEPPE FAST. 


Trieste, 9 settembre 1987 
RI IAN 
RINGRAZIAMENTO 


Impossibilitati a farlo singolar- 
mente, i familiari della com- 
pianta ; 


Giuseppina Quargnal 
ved. Spanghero 


sentitamente commossi € grati, 
di cuore ringraziano tutti colo- 
ro che hanno partecipato al loro 
dolore.’ 


Turriaco, 9 settembre 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Meri Perugini 
nata Delneri 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano commossi 
tutti coloro che in vario modo 
hanno voluto rendere omaggio 
alla cara estinta. 

Una s. messa in suffragio verrà 
celebrata sabato 12 corrente al- 
le ore 7.15 nella chiesa dei frati 
di Montuzza. 


Trieste, 9 settembre 1987 


IERI INI 


Li 


Per tragico incidente ha cessato 
di vivere 


Giuseppe Luca 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli SILVA» 
NO e SILVA con il marito PA© 
TRIZIO, i cari nipoti PIER- 
PAOLO e CRISTIANO, il fra- 
tello, la sorella e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11,15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà, diretta-U 
mente per il Duomo di Muggia.» 
dove verrà celebrata la santa | 
messa. 

Muggia, 9 settembre 1987 » 
Vicina a PIERPAOLO: AN- © 
NA. 


Muggia, 9 settembre 1987 


Si associa al lutto la famiglia: 
PATRIZIO e RINA GRACO= 
GNA. 


Muggia, 9 settembre 1987 


Partecipano i nipoti: GIULIA* 
NO, LICIA e VALERIO, CO. » 
RALIE e LUCIO. È 


Muggia, 9 settembre 1987 


Sono vicini a SILVA: ANITA e 
ROMANO: MILVIA e REMI, 
GIO. > 


Muggia, 9 settembre 1987 


Nel 13.0 anniversario delle 
scomparsa del fratello GETTO? 


ci ha lasciati il nostro caro 


Greste Garlini 


Lo annunciano con dolore la 
sorella FANNY, la cognata 
ELVIA, i nipoti, i cugini e i pa- 
renti tutti. Si ringraziano di, 
cuore i signori medici e il perso- o 
nale tutto del reparto di Medici- | 
na Generale dell'ospedale di | 
Cattinara per le premurose cure 
prestate. i 
I funerali seguiranno domani ! 
giovedì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. ? 


Muggia, 9 settembre 1987" e 


Commosse partecipano al lutto ' 
le famiglie PORTIONE? e GA- | 
LUZZI. ; 


Muggia, 9 settembre 1987... ; 


L 


L’'8 settembre è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 
Ermenegildo Rigo. : 
(Gildo) > 
Lo annunciano con profondo | 
dolore la moglie ANTONIET- , 
TA, le figlie LILLY con LU- » 
CIO, ROSSANA, STEFANO, 
EGLE con LIVIO e WALTER, 
GIANNA con VITTORIO. . 
Un particolare ringraziamento‘ 
al medico curante dott, PRE- 
SCA. La 
I funerali seguiranno giovedì 10, 
alle ore 10.30 da via Pietà. î 


Trieste, 9 settembre 1987 


Ricordano il caro 


le famiglie: ARTICO, SAN 
ZIN, PETTOROSSO, DEL=- 
LOSTO, CONTESTABILE, 
VESSELIZZA, ZORN, RUBI. 
NO, MARINELLI, ZAM- 
PERLO e VITTI. 


Trieste, 9 settembre 1987 
ento rie ei e UI 


t 


Il 7 settembre ci ha lasciati im-. 
provvisamente il nostro caro 


« Giovanni Sepuca 


Ne danno il doloroso annuncio ‘ 
la moglie MARIA, il figlio AN- 
TONIO con la moglie ROSAN= 
NA, il nipote MARCO, fratel-. 
lo, sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 10 
corrente alle ore 9.30 dalla Cap: 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 settembre 1987 


Prende parte al lutto la famiglià 
BORTOLIN. x 


Trieste, 9 settembre 1987 
INVERSA ITER LE N RIT 


Le figlie di : 


Anna Roit : 
ved. Sapla 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore e in particolare i. 
condomini di via Buonarroti: 
50/2, le famiglie MLECUS, PA- 
TUANELLI, SPOGLIARICH, 
e i colleghi della figlia ROSAN- 
NA. 

Trieste, 9, settembre 1987 
ENI STAI PI TIZI TI 


Orario 
accettazione . 


necrologie 


dalle 8.30 alle 12.30 | 
e dalle 15 alle 19 


i 


| 
| 
| 
| 
| 


Mercoledì 9 settembre 1987 


ATTESA PERI RISULTATI 


Dal voto una svolta 
er la Danimarca 


li voto del premier danese Poul Schluter, leader del 
Partito conservatore. 


SCANDALO 
Voragine 
finanziaria 
BELGRADO — Le autori- 


ta federali jugoslave 
hanno dato ieri l’appro- 


BELGRADO 
Scioperi 

a centinaia 
BELGRADO — In Jugo- 


slavia, dal primo genna- 
io di quest'anno, si sono 


vazione alla procedura 
per l'istruzione del pro- | 
cesso e per l’arresto di 
Fikret Abdic, il dirigente 
implicato nello scandalo 
dell’«Agrokomerc». Egli 
‘è considerato il principa- 
le protagonista della vi- 
cenda di emissione di ti- 
toli senza copertura, 
Nell’emissione sono im- 
plicate anche una ses- 
santina di banche di ogni 
parte della Jugoslavia.. 

Il primo ministro jugo- 
slavo Branko Mikulic, ha 
‘detto che si tratta «di un 
vero eproprio attentato 
al sistema economico 
del paese». Ha assicura- 
to che si procederà sen- 
za esitazioni alla ricerca 
e alla punizione dei re- 
sponsabili, ma ha anche 
sottolineato «le carenze 
del sistema finanziario e 
giudiziario» della Jugo- 
slavia. 


avuti complessivamente 
873 scioperi che hanno 
coinvolto circa 122 mila 
lavoratori. 

A rendere noti questi da- 
ti, a Belgrado, è stato il 
membro della presiden- 
za della confederazione 
sindacale jugoslava, Du- 
san Kocoljevic, a quanto 
si è appreso ieri. 

Il dirigente sindacale ha 
anche. precisato che, lo 
scorso anno, gli scioperi' 
nel Paese sono stati 851, 
con la partecipazione di 
88.860 lavoratori. 
‘Kocoljevic sostiene che, 
con queste agitazioni, i 
lavoratori jugoslavi 
esprimono il malconten- 
to per la loro attuale gra- 
ve situazione materiale, 
ma anche per la lentezza 
con la quale le autorità 
procedono nella situa- 
zione dei problemi accù- 
mulati dalla società. 


COPENAGHEN — Due bloc- 
chi ben distinti, uno ispirato 
all'ideologia socialista e uno 
a quella liberale: così si sono 
presentati per l’elettore da- 
nese che'è andato alle urne 
ieri, i partiti che occupano i 
179 seggi del parlamento 
monocamerale. E’ stata una 
forte crescita dei socialisti 
nei sondaggi d'opinione 
(passerebbero dall’11,5 al 16 
per cento) a far accettare ai 
riluttanti socialdemocratici 
l'idea di una alleanza delle 


sinistre per il dopo-elezioni. - 


L’avvicinamento tra questi 
due partiti ha di riflesso au- 
mentato la coesione nella 
coalizione governativa (con- 
servatori, liberali, cristiano- 
popolari e centrodemocrati- 
ci) che raggiunge la maggio- 
ranza in parlamento solo 
grazie all'appoggio esterno 
dei radicali. 

A prevalere in questo scon- 
tro frontale sarà, secondo 
l'ultimo sondaggio, che pas- 
serebbe da 89 a 92 seggi, 
mentre le sinistre vengono 
date stazionaeie sui 77. Il ve- 
ro trionfatore è il primo mini- 
stro conservatore Poul 
Schluter, 55 anni, oratore sa- 
gace e di innegabile fascino. 
Il suo successo può essere 
spiegato, al di là dello char- 
me personale, da due fatti: 
non ha smantellato — come 
invece vorrebbero i liberali 
— lo stato sociale eretto dai 
socialdemocratici negli ulti- 
mi 40 anni. 

Negli ultimi quattro anni il 
governo Schluter ha avuto 
alti e bassi. | radicali, che per 
principio votano solo le pro- 
poste conformi al loro pro- 
gramma, si sono spesso uni- 
ti all'opposizione facendo 
passare leggi poco gradite al 
governo. Il quale però, per 
non aprire discussioni sulla 
fiducia, si è ogni volta aste- 
nuto. Inoltre poche delle 
grandi promesse fatte nel 
1984 sono state‘ mantenute. 
La pressione fiscale, che 
avrebbe dovuto diminuire, è 
invece salita: ora è il 51 per 
cento del Pnf, mentre l’Irpef 
è salita dal 42,1 nell'82 al 
45,6. La più alta del mondo 
(«colpa dell'enorme deficit 
lasciato dai socialdemocrati- 
ci» ha detto Schluter). La bi- 
lancia dei pagamenti, che 
doveva essere riequilibrata, 
accusa un deficit di 3.300 mi- 
liardi di lire. Il governo però 
fa notare di aver ridotto la di- 
soccupazione (230 mila di- 
soccupati rispetto ai 300 mila 
nel 1982) e di aver creato 200 
mila nuovi posti di lavoro. 

Le sinistre hanno parlato di 
tagli alle spese sociali, il go- 
verno ha risposto che è pro- 
prio il contrario. 


LA SECONDA GIORNATA DI HONECKER 


Intese fra opposti 


«Est e Ovest come acqua e fuoco» - Kohl nella Rdt 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Nella seconda gior- 
nata a Bonn, in un’agenda 
fitta di incontri, Erich Honec- 
ker ha trovato mezz'ora per 
andare a trovare un anziano 
signore, dalla salute malfer- 
ma, nella sua villetta di Bad 
Godesberg, il centro termale 
che è stato ormai inglobato 
in questa artificiale capitale 
sul Reno. Il capo delia Ddr ha 
voluto rivedere Herbert Weh- 
ner, 81 anni, «il padre spiri- 
tuale» della «ostpolitik» di 
Willy Brandt che, nel.1969, 


ancora ai tempi della «gran-. 


de colazione» iniziò la politi- 
ca di apertura verso l'Estche 
di fatto sancì il riconosci- 
mento delle realtà scaturite 
dalla guerra e gettò le basi 
perla distensione. «Sono an- 
dato a trovare solo un vec- 
chio amico — ha detto Ho- 
necker. i 

Quanto avviene in questi 
giorni a Bonn lo si.deve a 
Wehner, a Brandt, a Egon 
Bahr, e in parte a Helmut 
Schmidt, comunque lo si vo- 
glia valutare. Come un'ope- 
ra per la pace dell'Europa o 
‘un’«tradimento» dell’Occi- 
dente e della Germania. So- 
no ancora molti i tedeschi 
della vecchia generazione 
che considerano, infatti, 


PROIBITA PROTESTA CONTRO L’ANTISEMITISMO 


Mosca, ebrei imbavagliati 


Shciaranski: «Con Gorbacev la situazione è molto più grave» 


BULGARIA 
Turchi 


oppressi 


VIENNA — In occasione 
della festa nazionale 
bulgara, l’organizzazio- 
ne internazionale per la 
difesa dei diritti umani 
«Amnesty International» 
ha denunciato gli abusi 
cui è sottoposta la mino- 
ranza turca in Bulgaria. 
In un documento reso 
noto a Vienna, «Amne- 
sty» afferma che nel cor- 
so degli ultimi anni si è 
assistito a una progres- 
siva limitazione dei dirit- 
ti di questa minoranza, 
culminata nella campa- 
gna per la modifica dei 
nomi condotta dal di- 
cembre 1984 al marzo 
'85, 


Esteri 


Wehner, e forse anche 
Brandt, spie del Kgb. Anche 
il trattato di collaborazione 
tecnicoscientifica firmato ie- 
ri non è che la realizzazione 
concreta, per cui ci si è battu- 
ti per quindici ‘anni, del trat- 
tato base firmato nel lontano 
21 dicembre del 1972. Insie- 
me sono stati firmati anche i 
trattati per la collaborazione 
ecologica e per il controllo 
delle radiazioni (la Ddr ha, 


infatti, una quindicina di cen- 
trali nucleari e notevoli pro- 
blemi di inquinamento che 
coinvolgono la Repubblica 
federale). 

Ma i risultati più importanti 
sono compresi in questi ac- 
cordi, come ha detto Kohl, 
nelle dodici ore di colloqui, 


alcune a quattr’occhi, il can-_ 


celliere e l'ospite hanno rag- 
giunto un'intesa di massima, 
che trapela solo in parte dal 


PER L’OSTAGGIO LIBERATO 


Bonn: «Grazie Iran» 
Londra sospetta cedimenti ai rapitori 


BONN — Il ministro degli 
esteri tedesco Hans-Die- 
trich Genscher, ha ringra- 
ziato ieri le personalità 
politiche siriane e irania- 
ne, i cui sforzi hanno per- 
messo la liberazione del 
tecnico della Siemens Al- 
fred Schmidt, che era sta- 
to rapito oltre sette mesi fa 
a Beirut da un’organizza- 
zione sciita. 

Il ringraziamento ‘di Gen- 
scher è stato rivolto al 
presidente siriano Assad, 
al presidente del Parla- 
mento iraniano Rafsanja- 
ni e ai ministri degli esteri 
siriano, Faruq el Shara, e 


iraniano, Ali Akbar Ve- 
layati. 

Tutti e quattro sono stati 
pregati da Genscher di 
proseguire nei loro sforzi 
per ottenre anche la libe- 
razione dell'altro ostaggio 
tedesco rapito a Beirut nel 
gennaio scorso. 

In diretta contrapposizio- 
ne con il ministro degli 
esteri, il leader bavarese 
Franz Josef Strauss, ha 
fatto, invece, una dichia- 
razione nella quale si to- 
glie ogni credito alla vali- 
dità dell'intervento irania- 
no per la liberazione del- 
l'ostaggio di Beirut. 


comitato congiunto finale, 
per migliorare i rapporti tra 
le due Germanie. 

Anche perché per il resto Ho- 
necker è stato inflessibile. 
Lunedì sera, durante il brin- 
disi pronunciato in occasio- 
ne del banchetto offerto in 
suo onore, il leader della 
Germania comunista aveva 
affermato che «Ia inviolabili- 
tà delle frontiere e il rispetto 


dell’integrità territoriale di 


tutte le nazioni d'Europa en- 
tro i confini attuali sono con- 


dizioni fondamentali per la 
pace». Capitalismo e sociali- 


smo, aveva notato con una 


metafora molto efficace, so- 


no come l’acqua e il fuoco. 


Dopo aver risposto negativa- 
mente ai reiterati auspici di 
riunificazione formulati da 
Kohl durante le discussioni, 


il settantacinquenne capo 


comunista ha invitato a sua 
volta Bonn a riconoscere la 
Repubblica democratica co- 
me «stato sovrano», e a pro- 
cedere quindi alla normaliz- 
zazione dei rapporti bilatera- 
li. E che in qualche modo ci 
si avvii verso questo obietti- 
vo è dimostrato dal fatto che, 
secondo quanto si legge nel 
comunicato finale, Kohl ha 
accettato l’invito di Honecker 
di visitare la Rdt. La visita 
potrebbe avvenire entro la 
prossima primavera. 


Ritorno in patri 


CITTA’ DEL CAPO — Detenuto per oltre due 
anni in Angola, dopo la cattura durante una 
missione di commandos a Cabinda, e liberato 
lunedì scorso grazie a un complicato scambio di 
prigionieri che ha coinvolto 135 persone e tre 
«governi, il 29.enne maggiore Wynand Du Toit è 
stato ricevuto, assieme alla moglie e al figlio, 
dal Presidente sudafricano P. W. Botha. 


IRANIANI A MOSCA 


L’Urss diventa il centro 
di trattative multilaterali 
sulla crisi del Golfo 


MOSCA — Il Soviet (municipio) di Mosca ha 
respinto la richiesta di sette cittadini sovietici 
di origine ebraica che intendevano tenere un 
comizio contro l'antisemitismo, da qualche 
tempo più attivo in Urss, e in particolare con- 
tro lo «sfrenato antisemitismo» dell’associa- 
zione tradizionalista russa «Pamyat» (Me- 
moria). 

Lo riferisce il quotidiano «Mosca Sera» accu- 
sando i sette firmatari di «protagonismo inte- 
ressato», in quanto sono tra quegli ebrei ai 
quali è stato rifiutato «temporaneamente» il 
permesso di emigrare, e di «propaganda del 
sionismo». 

Nel motivare la loro richiesta, ampiamente 
riportata dal giornale, i sette «refusenik», N. 
Livschitz, S. Lugosvwkoj, L. Ovsitscher, E. 
Satanovski, A. Torpusman, M. Chienov e |. 
Shapiro, denunciano che «si sono fatte parti- 
colarmente attive in Urss forze che predica- 
no il più sfrenato antisemitismo», 
«Pamyat», un'associazione non ufficiale, 
uscita allo scoperto circa un anno fa, appro- 
fittando anche della «glasnost» (trasparen- 
za) e della politica di apertura di Gorbacev, 
della quale si proclama sostenitrice, attribui- 
sce agli ebrei e ai massoni la gran parte dei 
mali della Russia e dell’Urss. 

Due mesi fa circa, la stessa «Pamyat» è riu- 
scita a tenere una manifestazione nel centro 


di Mosca e a farsi ricevere dal capo del parti- 
to della capitale, Boris Yeltsin, anche se la 
stampa sovietica ha, a più riprese, condan- 
nato le «tesi deliranti» degli ideologi dell’as- 
sociazione. i 7 

Anche «Mosca Sera» condanna il «delirio an- 
tisemita» dei «capoccia di Pamyat», ma affer- 
ma anche che «le dichiarazioni estremisti- 
che di un manipolo di demagoghi sbracati 
non possono significare che in Urss si stia 
diffondendo l'antisemitismo». ; 
«Sembra proprio — continua ‘Mosca Sera” 
— che gli autori della petizione abbiano tira- 
to in ballo l'associazione ’’Pamyat’ ai propri 
fini personali e interessati. 

«A quanto pare — prosegue il quotidiano — 
essi vorrebbero presentare il rifiuto tempo- 
raneo di concedere loro i visti per Israele co- 
me una manifestazione di antisemitismo ele- 
vata al rango di politica di Stato». È 
Il quotidiano accusa poi i sette di «propagan- 
da sionista». Ma, conclude il giornale, «l’es- 
senza del sionismo e dell’antisemitismo è la 
stessa e si chiama razzismo». 

«La situazione degli ebrei in Unione Sovieti- 
ca è diventata molto più grave con Gorba- 
cev»: lo ha dichiarato, da parte sua, il dissi- 
dente sovietico Anatoli Shciaranski, emigra- 
to nel 1986 in Israele, in un'intervista al setti- 
manale «Tribune Juive». 


MOSCA — La capitale sovie- 
tica si trova in questi giorni 
al centro di un'intensa attivi- 
tà diplomatica incentrata 
sulla situazione del Golfo, 
come riflesso della posizio- 
ne di Mosca in quanto sola 
grande potenza che ha potu- 
to conservare relativamente 
buone relazioni con entram- 
bi i protagonisti del conflitto 
lran-Itag e come potenziale 
mediatrice tra essi. 

Lunedì è arrivato a Mosca il 
Viceministro degli esteri ira- 
niano, Muhammabh Larijani 
che sta svolgendo in questi 
mesi il ruolo di grande am- 
basciatore itinerante di Te- 
heran, mentre ieri è arrivata 
una delegazione della Lega 
araba guidata dal ministro 
degli esteri del Kuwait, 
sceicco Sabah Al Ahmed e 
della quale fa anche parte il 
ministro degli esteri irache- 
no Tarek Aziz. 

Agli osservatori nella capita- 
le sovietica appare significa- 
tivo il fatto che rappresen- 


tanti di alto livello di Teheran 
e di Bagdad arrivino a Mo- 


‘ sca alla vigilia della visita 


nelle due capitali in conflitto 
del segretario generale del- 
l'Onu Javier Perez De Cuel- 
lar. L'Urss il mese scorso al- 
l'Onu ha votato a favore del- 
la risoluzione per la cessa- 
zione del fuoco tra Iran e 
Iraq. . 

All'attività diplomatica si ac- 
compagna la consueta, or- 
mai ,campagna di accuse 
dell'Iran. leri il primo mini- 
stro, Mir Hussein Mavi, ha 
detto che «le forze della Nato 
sono venute nel Golfo Persi- 
co per difendere il regime di 
Saddam Hussein», 

Ricevendo il nuovo amba- 
sciatore indiano a Teheran, 
Musavi ha anche detto che 
«L'America pensa che con la 
sua presenza diventa ele- 
mento attivo nella matura- 
zione dei processi rivoluzio- 
nari nei paesi del Golfo Per- 
sico nei quali i servizi dell’A- 
merica stanno governando». 


FINORA 150 MORTI ‘ 
Una «Valtellina» 


nel Venezuela 


CARACAS — Un grave disastro naturale ha colpito il Vene- 
zuela facendo centinaia di morti: acque alluvionali abbattute- 
si su cittadine e villaggi del Venezuela settentrionale, hanno 
provocato frane che hanno sepolto centinaia di auto gremite 
di famiglie che tornavano dal mare. Nella sola Maracay, la 
più grande città della regione devastata, sono già state recu- 
perate 150 salme e oltre 250 persone risultano disperse. 

Una mezza dozzina di località fra Maracay e la costa sono 


' state spazzate via dall’alluvione provocata dallo straripa- 


mento dei fiumi Limon e Delicia per le piogge tropicali. Non si 
sa quante persone siano morte nelle località e sulla autostra- 
da di montagna che collega Maracay con la cittadina balnea- 
re di Ocumare. Circa 200 automobili, la maggior parte delle 
quali gremite di nuclei familiari, domenica sera sono state 
sepolte dal fango o schiacciate dai massi caduti dal monte‘ 
sovrastante in un tratto di 5 chilometri dall'autostrada a due 
corsie, 

Le.autorità hanno precisato che circa 20’mila persone sono 
rimaste senza casa a causa delle alluvioni, le più disastrose 
che abbiano colpito il Venezuela da decenni. «Ho sentito una 
specie di boato e la montagna ha cominciato a franare: fango, 
massi, alberi» ha raccontato Luis Mora che stava riportando 
la famiglia a Maracay dopo il week-end a Ocumare. 

Dal terremoto che colpì Caracas nel 1967 uccidendo 500 per- 
sone, mai un disastro naturale aveva provocato tante vittime 
in Venezuela. «I danni sono incommensurabili» ha detto il 
ministro degli interni, Jose Angel Ciliberto. 

Le squadre di soccorso stanno. ancora cercando vittime rima- 
ste sepolte sull'autostrada di Ocumare dove cinque ponti so- 
no crollati e i quartieri settentrionali di Maracay. 


LIBICI BARCELLONA 
ll bilancio intossicati 
della disfatta | dalla soia? 


N’DJAMENA — Le enormi 
perdite patite dalle forze libi- 
che in uomini e mezzi, con la 
distruzione della base di 
Maaten-es-Sara, sono state 
illustrate ieri dal comando 
militare del Ciad: 1.713 ucci- 
si, 312 catturati, 26 aerei e 70 
carri armati distrutti. Centi- 
naia di altri libici fuggiti dopo 
la disfatta sul campo sono 
stinati a morte certa di se- 
te nel deserto. 
Fra i prigionieri figurano an- 
che due consiglieri jugoslavi 
e uno tedesco orientale, che 
il bollettino del comando cia- 
diano definisce «mercena- 
ria. 


BARCELLONA — Nuova 
fiammata, ieri a Barcellona, 
dell'epidemia d’asma: si re- 
gistrano altri due morti. Cin- 
quantasette persone sono 
state ricoverate in ospedale 
e trattate per problemi respi- 
ratori. Alcune si trovano in 
gravi condizioni. Una prima 
ondata di crisi asmatiche' 
s'era abbattuta sulla città ve- 
nerdì scorso, uccidendo due 
donne, | 

Le autorità sanitarie hanno 
avanzato una nuova ipotesi 
sull’agente tossico: potrebbe 
trattarsi dei semi di soia che 
una nave mercantile sta sca- 
ricando da qualche giorno. 


NONOSTANTE LE RIV OLTE NELLE PRIGIONI 


Non sarà rinviata l'estradizione 


dei teppisti inglesi nel Belgio 


LONDRA — Una «Linea 
calda antiterroristica» è 
stata istituita dalla polizia 
britannica con l'intento di 
prevenire eventuali atten- 
tati contro il primo mini- 
stro Margaret Thatcher e i 
dirigenti del Partito con- 
servatore che si radune- 
ranno a Blackpool il mese 
prossimo per il congresso 
nazionale «tory». 

L'ipotesi che emissari del- 


territorio metropolitano 
inglese per assassinare la 
«Lady di ferro» e altri 
membri del suo gabinetto 
ha preso consistenza in 
seguito alla formale incri- 
minazione di tre irlandesi 
— due uomini e una don- 
na — arrestati mentre si 
aggiravano in maniera so- 
spetta nel parco adiacente 
alla residenza del mini- 
stro per gli affari irlandesi, 
Tom King. x 

| tre detenuti — Finbar 
Cullen, di 27 anni, John 
Paul McCann, di 24 anni e 
Martina Shanan, venti- 
duenne, tutti provenienti 
da Dublino — sono appar- 
si lunedì dinanzi al magi- 
strato di Chippenham che 
li ha rinviati a giudizio. Il 
processo comincerà tra 
due settimane, dopo che 
gli inquirenti avranno. ap- 
profondito le loro indagini 
sui temuti occultamenti di 
armi e di esplosivi da par- 
te dei detenuti. 

ll'numero telefonico di 
Blackpool messo a dispo- 
sizione dei cittadini che 
abbiano qualcosa da se- 
gnalare (29.33.24) è stato’ 
divulgato ieri dai giornali 

ì 


APPELLO CONTRO L’IRA È 
Cittadini-detectives 


«Linea calda» per prevenire attentati 


l’Ira si siano infiltrati sul 


e dalle stazioni radiofoni- 
che e televisive del Regno 
Unito, che esortano i ri- 
spettivi lettori e ascoltato- 
ri a trasformarsi in «detec- 
tives» se avranno l’occa- 
sione di osservare perso- 
né o circostanze sospette. 

La «linea calda antiterro- 
ristica» funzionerà ininter- 
rottamente giorno e notte. 

La polizia assicura che 
ogni messaggio in arrivo 
sarà trattato «con la mas- 
sima confidenzialità». L'i- 
spettore incaricato di so- 
vrintendere alla raccolta 
delle informazioni ha 
esortato pubblicamente i 

cittadini a «non aver paura 
di commettere errori di 

valutazione». Ogni indizio 
verrà esaminato con la, 
dovuta circospezione e' 
obiettività. 


| timori di un nuovo attac- 
co dell’Ira contro espo- 
nenti dell’«establisnment» 
inglese si sono acuiti dopo 
la firma degli accordi in- 
tercorsi tra i governi della 
Gran Bretagna e dell’Ir- 
landa per meglio coordi- 
nare la lotta alterrorismo. 
Già durante il congresso 
conservatore di Brighton 
del 1982; la Thatcher uscì 
fortunosamente indenne 
dall'attentato che fece 
crollare un'intera ala del 
Grand Hotel, dove lei ri- 
siedeva con numerosi mi- 
nistri accompagnati dalle 
famiglie. L’esplosivo che 
diroccò il Grand Hotel era 
stato occultato dietro una 
vasca da bagno dell'al- 
bergo con alcune settima- 
ne di anticipo. 


BRUXELLES — Sono 150 i 
carcerati e i secondini rima- 
sti feriti, oche hanno riporta- 
to sintomi di asfissia, duran- 
te le violenta protesta scop- 
piata lunedì sera presso le 
carceri di Saint Gilles e di 
Forest, a Bruxelles. L'inven- 
tario dei danni è ancora in 
corso, ma a prima vista ap- 
paiono piuttosto rilevanti. 

La sommossa, determinante 
dalle notizie relative al trat- 
tamento di favore che è stato 
predisposto per i 26 tifosi del 
Liverpool durante il loro pro- 
cesso in Belgio, è durata cin- 
que ore. Gli incidenti si era- 
no iniziati dopo l’ora d’aria 
pomeridiana, allorché 400 
detenuti circa si erano rifiu- 
tati di tornare nelle celle. | ri- 
Voltosi si erano accaniti con- 
tro le suppellettili delle car- 
ceri, appiccando numerosi 
fuochi. 

Ma nonostante questa serie 
di disordini l'estradizione in 
Belgio dei 26 tifosi del Liver- 
pool accusati della strage 
nello stadio Heysel non sarà 


. rinviata. Lo ha dichiarato il 


ministro dell'interno britan- 
nico Douglas Hurd. Sarebbe 
assurdo, ha detto in sostan- 
za il ministro, ritornare su 
una decisione che è già stata 
presa dalla magistratura e 
ratificata dal governo. Ha ag- 
giunto che il sistema giudi- 
ziario belga garantisce ai 26 
inglesi un processo equo. 
Sono assicurazioni che, tut- 
tavia, non si sono dimostrate 
sufficienti a eliminare i timo- 
ri suscitati in Inghilterra. 

Il difensore di 11 imputati ha 
annunciato una nuova azio- 
ne legale per bloccare il 
provvedimento e un parla- 
mentare ha rivolto un appel- 
lo al ministro degli interni 
britannico. «Sono atterrito — 
ha dichiarato a Liverpool 
l'avvocato difensore sir Har- 
ry Livermore —. Dio soltanto 
sa cosa potrebbe accadere 


ai nostri compatrioti in Bel- 
gio, se prima ancora del loro 
arrivo le carceri vengono 
messe a ferro e fuoco». 

L'avvocato Livermore ha an- 
nunciato che avvierà una 
nuova azione legale per im- 
pedire l'estradizione se il mi- 
nistro degli interni Douglas 
Hurd non potrà garantire che 
i 26 saranno processati per 
la morte di un solo tifoso, l’i- 
taliano Mario Ronchi, e non 
di tutte le vittime nello sta- 
dio. L'estradizione, infatti, è 
stata concessa per l’omici- 
dio preterintenzionale di 
Ronchi, dopo che i giudici 


britannici hanno esaminato . 


una videocassetta girata dal- 
la polizia belga in cui si ve- 
dono i tifosi del Liverpool 
lanciarsi all'assalto della tri- 
buna su cui egli si trovava. 

«Il ministro Hurd — ha detto 
l'avvocato Livermore — do- 
vrebbe rinviare l'estradizio- 
ne almeno fino a quando il 


governo belga non avrà ga- 


rantito che i cittadini britan- 
nici non siano rinviati a giu- 
dizio anche per altri reati». 
Ha aggiunto che se il trasfe- 
rimento in Belgio non avver- 
rà entro due mesi dalla sen- 
tenza di estradizione pro- 
nunciata il 13 luglio questa 
cadrà in prescrizione. | due 
mesi scadono domenica. 
Eric Heffer, deputato di Li- 
verpool, ha chiesto al mini- 
stro Hurd di convocare tutti i 
parlamentari della regione 
per «esaminare i nuovi gra- 
vissimi sviluppi». 

n 

VIETNAM, Il comandante in 
capo di Haiphong, il più 


grande porto vietnamita, ge- ‘ 


nerale Nguyen Troung Xuan 
è stato condannato a 20 anni 
di prigione in quanto respon- 
sabile di frode in relazione a 
traffici illeciti di merci varie 
per un valore di oltre 3,5 mi- 


lioni di dollari. di 


INIEZIONE ENERGETICA DALL’URSS 


Greggio per Ortega 


Annuncio a sorpresa: prossima visita a Mosca 


MANAGUA — Il Presidente del Nicaragua 
Daniel Ortega ha annunciato che ha in pro- 
gramma di essere a Mosca per le celebrazio- 
ni della rivoluzione russa, il 7 novembre 
prossimo, proprio il giorno in cui comincerà 
l'attuazione dell'accordo di pace per il Cen- 
tro America, concluso recentemente nel 
Guatemala dai 5 Presidenti della regione. 
Tale annuncio, giunto di sorpresa, ha fatto 
seguito a un incontro tra Ortega e Vadim Za- 
gladin, inviato speciale del leader societico 
Gorbacev. 

La visita preannunciata da Ortega è stata 
commentata lapidariamente dal portavoce 
della Gasa Binaca con tre parole: «Visiterà la 
madrepatria». 

Si apprende intanto che l'Unione Sovietica 
ha messo fine alla crisi petrolifera nicara- 
guense, promettendo, per la fine dell'anno, 
una donazione complessiva di oltre 100 mila 
tonnellate di greggio. La crisi, provocata dal- 
la guerra civile che i sandinisti combattono 
contro i «contras» e dai tagli degli aiuti a suo 
tempo decisi dal Cremlino, avrebbe lasciato 
per la fine del mese il Nicaragua privo di ri- 
fornimenti. 

AI Nicaragua, comunque, per finire l’anno 
mancano ancora 55 mila tonnellate di greg- 


gio. In un primo momento, Managua aveva > 
tentato di risolvere il problema adottando mi- 


sure restrittive soprattutto nel settore priva- 
to. L'austerià, però, dava pochi risultati, la- 
sciando così i sandinisti nella poco felice si- 
tuazione di chi vede il paese e.il proprio eser- 
cito correre il rischio di rimanere.a piedi. 

Il principale problema per il Presidente Orte- 
ga rimane, comunque, quello economico. 
Con un'inflazione intorno al mille per cento 
annuo e i settori produttivi del paese ridotti 
praticamente alla paralisi, Managua non 
aveva la liquidità per acquistare altro greg- 
gio. ; 

L'intervento sovietico, definito da Ortega «un 
atto di fraterna solidarietà», si è quindi rile- 
vato importante anche perché le numeroso 
visite che il Presidente nicaraguense o suoi 
‘emissari avevano fatto in paesi come Libia, 
Iran, Iraq, Algeria e Messico, alla ricerca di 
donazioni, avevano tutte dato esiti negativi. 
Soltanto la vicina Cuba si era dimostrata sen- 
sibile alle richieste sandiniste e, lo scorso 
mese, aveva mandato a Managua 40 mila 
tonnellate di quel petrolio che Mosca aveva 
destinato all'’Avana. 

Da rilevare, infine, che nella prossima tappa 
del suo secondo viaggio negli Stati Uniti, che 
avrà inizio domani, dopo l'incontro col presi- 
dente Reagan, a Miami, Giovanni Paolo Il in- 
contrerà il'cardinale Miguel Obando y Bravo, 
primate del Nicaragua. 


DOPO LO SMACCO DELLE ELEZIONI 


Alfonsin verso il rimpasto 


BUENOS AIRES— Il mese di 
agosto in Argentina si è chiu- 
so con un'inflazione del 13,7 
per cento, un dato fin troppo 
eloquente per spiegare, sia 
pure in parte, il rovescio 
elettorale subito domenica 
dai radicali di Alfonsin, rove- 
scio che alcuni osservatori 
attribuiscono non tanto a una 
rinascita del peronismo — le 
cui divergenze interne non 
sono state ancora superate 
— quanto al voto «punitivo» 
di vasti settori di «indecisi». 

Questi infatti, pur dubitando 
della nuova verginità peroni- 
sta, non hanno accettato l’al- 
ternativa posta dal radicali 


smo, «Alfonsin o il caos», e 
hanno dimostrato che la ri- 
nata democrazia argentina 
non è affatto patrimonio dei 
radicali. 

A Alfonsin, non rimane ora 
altro da fare che rimboccarsi 
le maniche e, dopo aver indi- 
viduato i punti vulnerabili 
della sua gestione, mettersi 
all'opera per porvi rimedio. 
li primo passo sarà, concor- 
dano oggi tutti gli analisti, 
quello di rimaneggiare il go- 
verno della disfatta. | ministri 
hanno messo a disposizione 
del presidente i rispettivi in- 
carichi per lasciargli libertà 
d'azione. 


sioni. 


Sembra che dalle file del 
partito si insiste affinché Al- 
fonsin faccia piazza pulita 
rinnovando l’intero staff mi- 


- nisteriale, salvo, forse il mi- 


nistro degli esteri Dante Ca- 
puto e alcuni sottosegretari 
di Stato. Il rimpasto, ritenuto 
imminente, riguarderebbe in 
particolare il settore econo- 
mico, cui i dirigenti radicali 
addebitano la maggiore re- 
sponsabilità del rovescio 
Si dice pure che il ministro 
dell'economia, Juan Sour- 
rouille, e gli uomini del suo 
staff avrebbero deciso di non 
rassegnare le proprie dimis- 


no 


SAGGI 


Quel che si dice 
aver bisogno... 


Recensione di 

Sergio Moravia 
Una delle definizioni più per- 
suasive che sono state date 
dell’uomo è quella che lo ca- 
ratterizza come creatura «bi- 
sognosa». Fin dall'inizio (si 
pensi al pianto del neonato) 
l'uomo è un essere che man- 
ca di qualcosa. Sotto.un cer- 
to profilo tutta la nostra vita 
esprime in primo luogo lo 
sforzo di soddisfare il siste- 
ma di bisogni che abbiamo 
(o che siamo). Non meravi- 
glia, allora, che più d'unfilo- 
sofo abbia cercato di raccon- 
tare l'intera storia dell'uma- 
nità dal punto di vista del Bi- 
sogno. 

Troppo spesso; però, di que- 
sto Bisogno è stata data 
un'immagine unilaterale. 
Soprattutto la Modernità ha 
privilegiato i bisogni nella lo- 
ro dimensione materiale: i 
bisogni cosiddetti primari 
sarebbero quellì connessi 
con la sopravvivenza fisica 
dell’uomo. 

Ora, indubbiamente, nessu- 
no si sognerebbe di negare il 
decisivo rilievo della soprav- 
vivenza. Ma è proprio vero. 
che i bisogni sono essenzial- 
mente (o addirittura esclusi- 
vamente) quelli che si riferi- 
scono a essa? E’ proprio ve- 
ro che non vi sono altri biso- 
gni? E che magari essi sono 
altrettanto fondamentali e 
ineludibili dei precedenti? 
All’inizio dell'età moderna, 
Shakespeare ha sollevato 
con geniale efficacia preci- 
samente questi interrogativi. 
Il «Re Lear» è (tra le altre co- 
se) la tragedia del Bisogno 
che non si vede, del Bisogno 
spirituale insoddisfatto. Il 
suo protagonista si trova co- 
stretto a proclamare l’esi- 
stenza di un Bisogno che sta 
al di là di quelli materiali: il 
bisogno di un adeguato ri- 
spetto sociale, il bisogno di 
affetto. Non riconoscere que- 
sto tipo di bisogni, esclama 
dolorosamente re Lear, 
comporta la riduzione del- 
l'uomo al livello degli anima- 
li. 

E' forse sollecitato anche dal 
capolavoro shakespeariano 
che lo studioso canadese Mi- 
chael Ignatieff ha ripensato 
la problematica dei bisogni 
entro la civiltà d'Occidente 
(«I bisogni degli altri. Saggio 
sull'arte di essere uomini tra 
individualismo e solidarie- 
tà», il Mulino, 141 pagine, lire 
15 mila). 

Il suo punto di partenza è co- 
stituito da un'esame severa- 
mente critico dell’atteggia- 
mento assunto dal nostro 
tempo nei confronti, appun- 
to, del Bisogno. Il «welfare 


«e. di cose 


«spirituali». 


Ma nessuno 
lo soddisfa 


state», lo'stato assistenziale, 
ha legittimato a suo avviso 
solo un certo tipo di bisogni, 
solo (come si diceva prima) i 
bisogni materiali. 

Ed ecco che — almeno in li- 
nea di principio... — gli affa- 
mati trovano un pezzo di pa- 
ne, i senzatetto un riparo, i 
malati un ricovero. Ma non ci 
vuol molto a intuire che l’uo- 
mo non può vivere di solo 
pane, e che un tetto e un letto 
non bastano. 

Perché allora, questa cecità 
del «welfare state»? Le ra- 
gioni sono, per Ignatieft, più 
complesse di quanto si cre- 
da. La prima è che solo i bi- 
sogni materiali appaiono 
universali, oggettivi, nitida- 
mente individuabili e facil- 
mente correlabili con altret- 
tanti diritti. La seconda è 
simmetrica con la prima: gli 
«altri» bisogni appaiono as- 
sai meno visibili; sono molto 
più individualizzati e diffe- 
renziati; rinviano a un oriz- 
zonte di significati e di valori 
che non coincide con quello 
proprio del Sistema sociale. 

Il Rispetto, la Dolcezza, l’A- 
more... A cosa alludano que- 
ste parole lo sappiamo tutti. 
Lo sanno soprattutto i vec- 
chi, i-sofferenti ospedalizza- 
ti. Per un verso essi sono (0 
dovrebbero essere) assistiti 
a livello fisico. Per un altro 
sono completamente soli, 
abbandonati a livello per 
così dire «meta-fisico»: il li- 
vello del riconoscimento esi- 
stenziale, affettivo. 

Solo la loro «corporeità» è 
tutelata: la loro «personali- 
tà», invece, è dimenticata e 
offesa. Gli ospedalizzati non 
sono individui, sono enti 
anonimi. 

L’indugio sull’ospedale è per 
più versi pertinente: la sua 
situazione, infatti, è quella 
dell’intera società. Come 
nell’ospedale il ricoverato è 
solo una cosa e un numero, 
così nella società il cittadino 
è solo ciò che di lui si può 
vedere, catalogare e conta- 
re. Un accurato sistema nor- 
mativo riconosce tutta una 
serie di bisogni e di diritti. 
Maal di là di tale serie non si 
va: anzi quell’«al di là» è 
guardato con sospetto e di- 
sprezzo. 


Parliamo di foto 


SPILIMBERGO — «Friuli-Venezia Giulia 
fotografia ’87» continua con i suoi 
appuntamenti. Mentre è ancora aperta (fino al 
30 settembre) la mostra di Robert Capa, oggi e 
domani sono in programma due incontri: il 
primo con Gabriele Basilico sultema «La foto 
d’architettura» e il secondo con Gianni Berengo. : 
Gardin, su «Il fotoreportage». | dibattiti si 
terranno all’Auditorium del Grand Hotel 
President dalle 17 alle 19.30 e dalle 21 alle 23. 
Oltre alle tavole rotonde sono previste infatti 
anche proiezioni. «Friuli Fotografia» proseguirà 
il 16 e 17 settembre col convegno «La fotografia 
come bene culturale: premesse per una 
struttura museale». Sopra, una foto di Gianni 


Berengo Gardin. 


Sono il sospetto e il disprez- 
zo che circondano le realtà 
(intellettuali e affettive) non 
omologabili e non assimila- 
bili; le realtà proprie dell'in- 
dividuo in quanto individuo. 
Riconoscere l'universo del- 
l'individualità significhereb- 
be da un lato complicare 
troppo il sistema del mondo 
(la cui efficacia è viceversa 
legata alla sua semplicità) e 
dall’altro ammettere che c'è 
qualcosa di indipendente ri- 
spetto ai Codici e alle Norme 
generali. 

Quest'ammissione impliche- 
rebbe l’auto-restringimento 
della Sfera Pubblica e della 
Politica a favore di altre sfe- 
re e di altre dimensioni del 
vivere. E' quanto il Moderno 
non potrà e non vorrà mai fa- 
re. Farà, anzi, il contrario. 

Se i bisogni spirituali, i co- 
siddetti bisogni secondari 
vengono dimenticati o ol- 
traggiati è perché di essi si 
coglie la realtà esistenziale, 
differenziata, «personale». 
Derubrichiamoli, allora, a 
meri «desideri»: cioè a mere 
istanze soggettive, opinabili, 
non doverosamente tutelabi- 
li — e magari, da cancellare 
gradualmente in nome dei 
veri bisogni, fondamentali e 
«primari» —. 

Ma i bisogni che usiamo de- 
nominare «spirituali» non 
sono in alcun modo bisogni 
«secondari» sono altrettanto 
fondamentali degli altri. In 
essi-si esprimono alcune 
delle pulsioni vitali più pro- 
fonde e attive degli uomini. 
Guai a quella società che riu- 
scissero a sopprimerli: essa 
avrebbe con ciò stesso fir- 
mato la propria condanna 
Forse è un po’ un peccato 
che il complesso discorso 
(etico-antropologico e socio- 
politico) di questo libro — 
che qui abbiamo dovuto rias- 
sumere assai schematica- 
mente — non sia stato svi- 
luppato dall’autore in modo 
sistematico. Di professione 
storico (storico, immaginia- 
mo, delle idee: e filosofica- 
mente assai attrezzato), 
Ignatieff ha preferito concen- 
trare la propria attenzione su 
quattro soli nodi, pur centra- 
li, della tradizione intellet- 
tuale d'Occidente intorno al- 
la tematica dei bisogni (o in- 
torno a questioni a essa 
strettamente affini). 

Questi quattro nodi sono co- 
stituiti dalla riflessione di 
Agostino, di Shakespeare, di 
Hume e di Smith-Rousseau 
(considerati i campioni di 
due interpretazioni radical- 
mente opposte dell’uomo e 
della società). Ma anche così 
com'è, questo saggio appare 
assai originale e stimolante. 


AMERICA /IL PAPA -3 


Una preghiera, Santità 


Anzi, molte: i cattolici «impazienti» hanno un elenco di problemi 


Una suggestiva immagine della Cattedrale di Washington. Centinaia di ragazzi 
stanno facendo il «tifo» per Wojtyla, sono gli «yuppies cattolici»: «Sulla, 
questione della fede il Papa è ok». Altri criticano chi della dottrina cristiana 
prende solo ciò che è più vicino ai suoi consumi. 


Dall’inviato 
Giampaolo Pioli 


SAN FRANCISCO — La col- 
lina di Castro, il quartier ge- 
nerale dei gay d'America, 
non è lontana dal punto in 
cui sfilera il pontefice. 
Scenderanno da là (qualcu- 
no dice: in maschera) le vo- 
ci della protesta contro la 
posizione che la Chiesa ha 
assunto sull’Aids. Ma a 
quattro isolati da Castro 
centinaia di ragazzi in giac- 
ca e cravatta e di giovani 
donne col tailleur faranno il 
tifo per Wojtyla. L'appello 
raccolto qui sul Pacifico in 
un clima di grande vigilia, 
arriva ancora una volta da 
Manhattan. Sono stati gli 
«yuppies cattolici» a lan- 
ciarlo. Non si tratta di una 
nuova categoria di mana- 
ger, ma di emergenti della 
finanza e degli affari che la 
domenica si confessano e 


vanno in chiesa, e che han- . 


no deciso di non partecipa- 
re al grande coro anti-Pa- 
pa. 

Certo, lo hanno detto chia- 
ramente, loro continueran- 
no a usare i profilattici an- 
che contro i voleri dell'arci- 
vescovo, «ma sulla questio- 
ne della fede Wojtyla è ok». 
Lo appoggeranno, insom- 
ma, ma a due condizioni: li- 
bertà di sacerdozio anche 
perle donne e meno intrasi- 
genza sull'aborto. i 
Gli «yuppies cattolici» sono 
una minoranza fra gli yup- 
pies in generale, ma si stan- 
no contando. Ne fanno par- 
te il grande ceppo irlande- 
se, ma anche giovani di ori- 
gine italiana, magari della 
terza o quarta generazione. 
A un giorno dallo sbarco a 
Miami, la macchina dell’or- 
ganizzazione papale gira al 
massimo, dal South Caroli- 
na alla California. L'unica 
attività che nella grande 
baia del Pacifico è rimasta 
in piedi fino alla vigilia del- 
l’arrivo di Giovanni Paolo Il 
è quella dei party benefici. 
Servono milioni di dollari 
‘per la riuscita dell'incontro- 
festa e un esborso di cinque 
miliardi per due giorni è 
una cifra che pesa sulle 
casse della diocesi. 
L'arcivescovo Quinn sa di 
avere una grossa respon- 
sabilità e sa anche che San 
Francisco, per non smenti- 
re la propria fama di città 
più liberale d'America, sarà 
con ogni probabilità anche 
l'epicentro della «protesta» 
e dei sussulti contro i dettati 
della Chiesa. si 
«Ci aspettiamo almeno cin- 


Mercoledì 9 settembre 1987 


Preti, suore, 


vescovi, laici: 


tutti vogliono 


cambiamenti 


que manifestazioni diverse 
— dice monsignor Ray, re- 
sponsabile delle pubbliche 
relazioni —. La baia e il 
Golden Gate saranno enor- 
mi punti di risonanza anche 
per piccole dimostrazioni, 
ma è evidente che una visi- 
ta così complessa e impe- 
gnativa come quella del Pa- 
pa passa anche attraverso 
queste strettoie». 
Attraversando i'vari Stati, 
l'impressione è quella di un 
gigantesco cantiere senza 
fine. Gli indiani di San Anto- 
nio non fanno che piantare 
chiodi nel proprio megasta- 
dio pensato per ospitare 
quasi un milione di perso- 
ne; qui a San Francisco per- 
fezionano, invece la messa 
a punto dei posti nella gran- 
de cattedrale. 

C'è anche un tocco d'Italia. 
Alle spalle del pontefice so- 
no stati fatti arrivare ? mo- 
saici di Ravenna. Si tratta di 
perfette copie dei tesori del- 
la città romagnola che per 
‘oltre due mesi verranno 
esposti in un grande spazio 
sulla baia. 

Ma i problemi del secondo 
viaggio papale negli Stati 
Uniti non sono di coreogra- 
fia (che sarà sicuramente 
perfetta) ma di discorso uni- 
tario. Giovanni Paolo Il vie- 
ne per rendere a una voce 
sola il discorso deila Chie- 
sa. E' questo il nodo. 1 52,6 
milioni di cattolici america- 
ni, compresi gli 80.703 con- 
vertiti lo scorso anno, sono 
invece molto divisi tra loro. 
«La Chiesa — spiega il teo- 
logo Germain Grisez del 
‘Mount St. Mary's College 
— è in conflitto con.se stes- 
sa. Non sarà facile trovare 
una parola comune nel mo- 
mento in cui anche molti 
preti e vescovi accusano 
apertamente il Vaticano di 
preferire la burocrazia al- 
l’apostolato». 

C'è una definizione che in 
questi giorni circola per gli 
Stati Uniti e con ogni proba- 
bilità sarà destinata a di- 
ventare il motto degli scon- 
tenti. Si chiama «Cafeteria 
Catholics’» che vuol dire «I 


CONGRESSO / TORINO 


Servizio di 
Letterio Gatto 


TORINO — In un'atmosfera 
di profonda soddisfazione si 
conclude oggi a Torino il 13.0 
Congresso nazionale dell'U- 
nione matematica italiana 
(Umi), un'associazione fon- 
data nel 1922 e che, con i 
suoi quasi tremila iscritti, è 
la più numerosa società ita- 
liana a fini scientifici. E, nei 
locali del palazzo nuovo del- 
l'università la matematica, 
forse troppo spesso conside- 
rata una scienza fredda e per 
pochi privilegiati, è stata as- 
solta dall'accusa, probabil- 
mente mai formulata con 
convinzione, di essere «poco 
utile» seprattutto se parago- 
nata ad ‘altre discipline più 
«pratiche» quali la fisica 0 
l'informatica. 


Del resto; il verdetto ‘era ov- 
viamente scontato, anche 
perchè avvocati del diavolo 
non ce n’erano, o erano as- 
sai pochi. Il riconoscimento 
del fondamentale ruolo svol- 
to dalla ricerca matematica 
per lo sviluppo e l’ammoder- 


namento della società non è 
venuto tuttavia solo dall’as- 
semblea dei matematici — 
che è forse una giuria troppo 


parzialmente orientata per 
esprimere un giudizio obiet- 
tivo — ma soprattutto da al- 
cuni esponenti del mondo in- 
dustriale. 

Pur confessando la propria 
«ignoranza matematica», es- 
si hanno auspicato, per il fu- 
turo, una più ampia coopera- 
zione tra università e indu- 
stria, verso la quale già con- 
creti passi sono stati com- 
piuti: per esempio, dall’Ital- 
siel, una società operante 
nel settore informatico, che 
ha messo a disposizione 
borse di studio per la forma- 
zione di matematici applica- 
ti, in collaborazione con l'I- 


stituto nazionale di alta ma- 
tematica (Indam). 

L'interesse dell'industria di 
assimilare nei propri ranghi 
un maggior numero di com- 
petenze matematiche giusti- 
ficherebbe così l'adegua- 
mento del corso di laurea in 
matematica, secondo gli in- 
dirizzi proposti dalla com- 
missione ministeriale coor- 
dinata dai senatore Besenti- 
ni, ex direttore della Scuola 
normale superiore di Pisa. 


Come si evince anche dal- 


l'intervento del prof. Giovan- 
ni Prodi, uno dei magg#nri ar- 
tefici del progetto di riiorma 
dei programmi del primo 
biennio di scuola media su- 
periore, la tendenza genera- 
le è quella di «informatizza- 
re» la matematica, quasi 


} 
che, senza la «parallela spe- 


rimentazione dei concetti al- 
gebrici e geometrici sul com- 
puter», la cultura matemati- 
ca ne risultasse mutilata. 

Questo orientamento (che è 
andato via via affermandosi 
tra i teorici della didattica 
matematica) è fortemente di- 
scutibile, anche se non del 
tutto privo di fondamento. 
L'introduzione del computer 
ha infatti influenzato pesan- 
temente il progresso della 
matematica, soprattutto a 
opera della «dimostrazione 
automatica», che per esem- 
pio ha consentito la prova di 
un classico teorema di topo- 
logia\formulato nell’Ottocen- 


Oggi si conclude il meeting 


che ha messo sul tappeto 


scuola, ricerca, divulgazione, 


speranze e qualche critica 


to, il «Teorema dei quattro 
colori», soltanto nel 1976, e 
grazie all’ausilio di ben mil- 
leduecento ore-macchina. 

Emerge così un duplice, inte- 
ressantissimo aspetto del 
computer: da una parte esso 
diviene uno strumento indi- 
spensabile per il matematico 
applicato che si trovi di fron- 
te al problema di ottimizzare 
la produzione di un'azienda; 
dall'altra, esso si configura 
come un insostituibile ausi- 
lio per esplorare alcuni im- 
portantissimi mondi della 


matematica pura. 
Ciò comporta, nella matema- 


‘tica, la nascita di una nuova 


branca, ‘la cosiddetta «com- 
puter science», nella quale il 
logico Gabriele Lolli indivi- 
dua i presupposti per i futuri, 
nuovi sviluppi del pensiero 
matematico. 

Non tutta la matematica è pe- 
rò — per fortuna ? — trattabi- 
le con il computer o, per lo 
meno, non sempre è conve- 
niente trattarla in tal modo. 
Le cinquecento comunica- 
zioni scientifiche, ciascuna 


CONGRESSO / VENEZIA 
Analizzati, psicologo 


La Sips chiama a raduno gli iscritti 


VENEZIA — Durerà sei giorni il ventunesimo congresso 
della Società di psicologia. Dal 28 settembre al 3 otto- 
bre, al Palazzo della Mostra del cinema del Lido di Ve- 
nezia, i delegati della Sips provenienti un po’ da tutta 
Italia si interrogheranno sugli obiettivi già raggiunti e 
sui traguardi da centrare al\più presto. 

«Il laboratorio e la città. Lo psicologo professionale ri- 
cercatore», è il titolo del congresso. f lavori prenderan- 
no il via lunedì 28 con una ricognizione storica del'movi- 
mento psicologico italiano. Nei giorni successivi verran- 
no approfonditi i problemi legati alla teoria, al metodo 
applicativo e alla prassi della moderna psicologia. | la- 
vori del congresso si svolgeranno parte in sessione ple- 
naria, parte negli appositi gruppi di approfondimento di 
alcune tematiche. Tra gli altri, verranno dibattute le te- 
matiche legate alla psicologia del lavoro e delle orga- 
nizzazioni, i metodi, i traumi sociali e il comportamento 
di massa, la sessualità e il concetto del corpo in rappor- 
to all’equilibrio psicologico della persona. 


delle quali ha presentato ri- 
sultati originali, dimostrano 
infatti che la matematica cre- 
sce ogni giorno di più in ogni 
direzione, comportando tal- 
volta una esasperata specia- 
lizzazione, per cui le varie 
branche in cui la matematica 


. è già suddivisa si suddivido- 


no a propria volta in sotto- 
branche, le quali si suddivi- 
dono nuovamente e reitera- 
tamente in altre sezioni. 
Talvolta il linguaggio di certe 
teorie matematiche è così 
specializzato da essere 
compreso esclusivamente 
da quelle poche decine di 
cultori in tutto il mondo, ren- 
dendo la matematica simile 
ad una torre di Babele. 
Questo: fatto impone l'analisi 
di due problemi centrali, am- 
piamente discussi al con- 
gresso. Il primo riguarda la 
divulgazione scientifica: ta- 
luni campi della matematica 
sono così astratti da render- 
ne impossibile ogni serio 
tentativo di divulgazione, per 
esempio sui quotidiani, dove. 
— come ha osservato in un 
suo intervento il giornalista 
Bianucci — «è molto piùfaci- 
le parlare dell'acceleratore 
di protoni e antiprotoni del 
Cern». 

Di qui la proposta, interes- 
sante e provocatoria al tem- 
po stesso, di affidare ai ma- 
tematici stessi il compito di 
divulgare sui quotidiani i 
contenuti della propria 


Ma la matematica conta sul computer? + 


Gli esperti ammettono l’informatica: serve nell’industria - E la teoria resta superspecializzata 


scienza; sollevando i giorna- 
listi scientifici «non matema- 
tici» dalla responsabilità di 
inesattezze e facili banaliz- 
zazioni. 

La proposta ha il sapore del- 
la sfida: ai matematici viene 


. chiesto di trovare quella «via 


regia» di cui Euclide, come 


‘vuole la tradizione, negò l’e- 


sistenza più di duemila anni 
tanti 

L'altro problema sollevato 
da questa estrema specializ- 
zazione consiste nel doman- 
darsi per qual motivo, men- 
tre ogni anno nel mondo si 
pubblicano più di quindicimi- 
la articoli contenenti risultati 
originali di ricerche, i grandi 
problemi della matematica 
(come la celebre «Gongettu- 
ra di Fermat» o la «Congettu- 
ra di Poincaré») che baste- 
rebbero da soli a dare onorì 


e gloria ai solutori, risultano ‘ 


tuttora irrisolti. Ù 
Una prima risposta, la più 
ovvia (e la più cattiva!), è che 
le ambizioni carrieristiche 
introducono una sorta di 
meccanismo perverso per 
cui dei lavori scientifici si 
soppesa la quantità piuttosto 
che il loro contenuto innova- 
tivo talvolta semplicemente 
simulato. 

Ma allora, la matematica 
progredisce «per finta»? Al- 
berto Conte, l’abile organiz- 
zatore di questo congresso 
dell'Umi, smussa le punte: 
«E’ vero, talvolta si pubblica- 
no lavori di scarso rilievo 
scientifico. Ma la verità è 
che, come si è visto anche in 
questo convegno, esistono 


dei grandi filoni che progre- .’ 


discono seriamente e contri- 
buiscono autenticamente al 
globale progresso della. ma- 
tematica». . 

Si tratta di una indicazione 
positiva e, per adesso (o fino 
al prossimo convegno, fissa- 
to per il 1991), certamente, 
non è poco. i 


o leo aes frena 


cattolici della caffetteria», 
coloro che, pur sentendosi 
buoni cristiani, si comporta- 
no come se in chiesa si tro- 
vassero in un self service di 
alimentari e di cibi pronti, 
prendendo dal banco solo 
le cose che interessano. 
Tradotto in termini religiosi: 
soltanto ciò che della dottri- 
na cristiana è più vicino ai 
loro consumi. 

Può sembrare una battuta, 
ma questo «uso specifico 
della religione» è molto dif- 
fuso da costa a costa, sia 
per i cattolici sia per i prote- 


‘stanti. La Chiesa, per i bian- 


chi e per i neri, deve avere 
un forte aggancio con la 
quotidianità, una sua rico- 
noscibilità immediata. Chi 
si schiera un poco troppo 
dietro rispetto alle «scrittu- 
re» rischia di venir travolto. 
Ecco allora che la mappa 
della cosiddetta protesta, o 
meglio ancora l'elenco dei 
quesiti che questi gruppi di 
«cattolici impazienti», da 
una città all'altra andranno 
a porre a Wojtyla diventa 
ormai lunghissimo: le don- 
ne stanno chiedendo un po- 
tere reale all’interno dellà 
Chiesa, compreso il diritto 
di diventare sacerdoti; i lai- 
ci si agitano con insofferen- 
za, considerando ormai su- 
perato l’editto romano che 
dice «paga, prega e obbedi- 
sci». 

Inoltre, alcuni sacerdoti vo- 
gliono sposarsi. Altri, che si 
sono già sposati, vogliono 
tornare a ricevere i sacra- 
menti e chiedono di venir 
reintegrati nelle proprie 
funzioni. Le monache non 
sopportano più che il Vati- 
cano imponga loro la tona- 
ca anche quando sono im- 
pegnate nel prestare soc- 
corso ai disperati: «Sono 
molto più utili i blue jeans», 
E non basta: mariti e mogli 
e coppie di omosessuali re- 
spingono in pieno i principi 
vaticani in materia di ses- 
sualità; i divorziati che si 
sono risposati vogliono-a 
tutti gli effetti essere ricono- 
sciuti anche dalla Chiesa 
nel loro secondo matrimo- 
nio; i teologi sono sul piede 
di guerra perché pretendo- 
no di fornire una libera in- 
terpretazione della dottrina 
e non intendono più sotto 
stare ai duri vincoli papali, 
Anche alcuni vescovi scal- 
pitano. «Il Vaticano — dico- 
no — pensa più ai docu- 
menti che alle anime». 

E' un elenco senza dubbio 
nutrito, al quale Giovanni 
Paolo Il dovrà destinare ri- 
‘sposte precise. 


ARTE 
Biennale 


in forse 


VENEZIA — L'esposizio- 
ne internazionale d'arte 
della Biennale, in pro- 
gramma per il giugno 
del 1988, potrebbe anche 
«slittare» di un anno se 
da qui a fine mese non 
saranno state completa- 
te le nomine dei membri 
del consiglio direttivo 
della Biennale di compe- 
tenza della presidenza 
del Consiglio, della Re- 
gione Veneto e della. 
Provincia di Venezia. 

Lo ha detto il presidente 
della Biennale, Paolo 
Portoghesi, aggiungen- 
do che entro settembre 
tornerà a riunirsi il con- 
siglio direttivo scaduto 
nel marzo scorso e che, 
in quella sede, «si farà il 
punto sulla situazione, 
tenuto conto, tra l’altro, 
che.il 10 ottobre si incon- 
tereranno a Venezia i 
commissari dei Paesi 
stranieri il cui parere 
sulla fattibilità o meno 
dell'esposizione, pur 
non essendo vincolante, 
sarà tenuto in debito 
conto dalla Biennale». 
Per quanto riguarda le 
nomine, Portoghesi ha 
rilevato di avere «avuto 
assicurazioni» dal sotto- 
segretario alla presiden- 
za del Consiglio che sa- 
rebbe stata fatta una 
pressione nei confronti 
della Regione «perché 
queste vengano decise 
al più presto». Ma ci sa- 
rebbero ancora alcune 
incertezze sui nomi. 

In ogni caso, ha ribadito 
Portoghesi, se entro set- 
tembre le nomine saran- 
no state completate «non 
ci saranno problemi per 
la Biennale d’arte». Por- 
toghesi ha poi aggiunto 
di avere espresso il de- 
siderio di essere nomi- 
nato consigliere dell’en- 
te (probabilmente dalla 
Regione Veneto). 
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‘Mércoledì D settembre 1987 


Cultura e Spettacoli 


AMERICA /IL PAPA -4 


I doni? Spediteli 


La provincia piange: è esclusa dall’omaggio 


San Francisco dall’alto, coperta di nubi dalle quali spunta, irreale, Il Golden Gate. La città sta «allestendo» 
la cattedrale per accogliere il Papa e migliaia di fedeli. C'è la caccia ai biglietti per l’incontro a Candlestick 
park: e i bagarini hanno già tentato una maxitruffa. Se non fosse stata scoperta, avrebbe fruttato milioni. 


SAN FRANCISCO — Intan- 
to, ecco una dichiarazione 
di Maria Shriver, membro 
della famiglia Kennedy, 
considerata una delle più 
influenti esponenti cattoli- 
‘che dell'alta società ameri- 
‘tana: «Sono in disaccordo 
coi Papa SU quasi tutto — 
ha dichiarato ai giornalisti 
=, ma non per questo.sen- 
to di essere meno cattolica, 
Molte persone chiedono al- 
la Chiesa cambi, ma essi 
sperano che le cose si pos- 
‘sano mutare stando ’’den- 
tro’ la Chiesa, senza uscir- 
he». 

Non è però un coro unico e 
a senso unico, gli ortodossi 
Non mancano: 

A'New York ad esempio 
John Hale, un avvocato che 
conta tra i propri clienti an- 
che l'arcidiocesi di Man- 
hattan, ha detto di aver pre- 
parato una lista che conse- 
gnerà al Papa a Miami, nel- 
la quale è contenuto l’elen- 
Co di sette teologi america- 
nî «che devono essere sco- 
municati». 

Il primo della lista, natural- 
mente, non poteva che es- 
sere il rev. Charles Curran 
che l’estate scorsa, nei 
suoi famosi discorsi alla 
«Catholic University of 


POESIA 

Dieci anni 

di Leopardi 
ROMA — Dieci anni de- 
dicati a Giacomo Leo- 
pardi. Mentre è iniziato il 
conto alla rovescia per 
lo spettacolo di Carmelo. 
Bene dedicato ai «Can- 
ti», inprogramma sabato 
nella piazza principale 


di Recanati (che andrà în 
diretta su Raitre, alle 


l 21.35), il Comitato nazio- 


nale per le celebrazioni 
dei 150 anni dalla morte 


Îl del poeta illustreràoggi 


in una conferenza stam- 
pa un megaprogramma 
di manifestazioni. 

Il pacchetto di iniziative 
copre un arco di dieci 
anni: si prevede, infatti, 
di concludere entro Ia fi- 
ne del 1997. L’appunta- 
mento più immediato sa- 
rà un congresso interna- 
zionale, organizzato dal 
Centro nazionale di studi 
leopardiani, che avrà 
per tema «Le città di 
Leopardi» e si svolgerà 
a Recanati e'a Macerata 
trail 16 eil 19 novembre. 
Tre mostre sono già in 
cantiere. La prima, inti- 
tolata semplicemente 
«Giacomo Leopardi», 
aprirà i battenti il primo 
ottobre alla Biblioteca 
nazionale di Napoli. 
«Leopardi e Vieusseux», 
verrà inaugurata il 28 
novembre a Firenze e 
resterà aperta fino al 28 
gennaio 1988. «Pisa e 
Giacomo Leopardi», in- 
vece, è prevista tra no- 
vembre e dicembre. 

Nel vastissimo program- 
ma di massima, stilato 
dal Comitato nazionale 
per le celebrazioni, sono 
previste anche iniziative 
per la diffusione delle 
opere di Leopardi all’e- 
stero; l'istituzione di una 
cattedra di Filologia leo- 
pardiana all’Università 
di Urbino; spettacoli tea- 
trali e televisivi. 


America», aveva dichiarato 
di essere «a favore dell’o- 
mosessualità, del controllo 
delle nascite e della libertà 
sessuale». 

Anche tra gli ebrei, inoffre, 
le acque non sono così pa- 
cifiche. Lo storico incontro 
a Roma agli inizi di settem- 
bre con Wojtyla, anche se 
da un alto ha convinto e 
soddisfatto i leader inter- 
nazionali del movimento, 
dall'altro non sembra aver 
reso giustizia in pieno ai di- 
rigenti locali. Per un grup- 
po di loro considerati «irri- 
ducibili», l'incontro del Pa- 
pa con Waldheim è un ge- 
sto imperdonabile, e lo fa- 
ranno presente con una 
manifestazione in pro- 
gramma proprio domani, 
giorno dell’arrivo del pon- 
tefice a Miami. 

Vincerà la festa quindi, o 
prevarrà la polemica? 
Giornali e televisioni non si 
sbilanciano. Sono venuti 
sul Pacifico, sono andati in 
Texas e hanno setacciato 
la Florida. Oggi, da San 
Francisco a Los Angeles; 
da Detroit a New Orleans, 


vicino a ogni chiesa c'è una . 


telecamera con qualcuno 
che fa interviste volanti. 
Nel profondo Sud del Mis- 


LIRICA 
La «Messa» 
di Rossini 


PESARO — Con la «Peti- 
te messe solemnelle», 
composta dall'artista 
qualche anno prima del- 
la morte, il sipario è ca- 
lato sul «Rossini Opera 
festival» di Pesaro, ed è 
stata applaudita dal pub- 
blico, che già nei giorni 
scorsi aveva decretato il 
successo di un'altra pa- 
gina sacra di Rossini, lo 
«Stabat Mater». 
Entrambe pregevolmen- 
te eseguite — la «Petite 
| messe» dall’orchestra 'e 
dal coro del Teatro co- 
munale di Bologna, sotto 
la direzione rigorosa, 
seppure a tratti passio- 
nale, di Riccardo Chailly 
— le opere, legate all’i- 
spirazione religiosa del 
musicista pesarese, 
hanno chiuso con toni di 
acceso lirismo una sta- 
gione inaugurata dalla 
difficile «Ermione». 
La versione della «Petite 
messe» presentata l’al- 
tra sera è quella orche- 
strale, che lo stesso Ros- 
sini elaborò nella prima- 
vera del 1867 — solo un 
‘anno prima di morire — 
mentre l’opera aveva 
fatto la sua comparsa uf- 
ficiale, il 14 marzo 1864, 
fra pochi intimi nel pa- 
lazzo del conte Pillet- 
Will, nella versione per 
due pianoforti e armo- 
nium e ùn coro di dodici 
persone (quattro voci so- 
liste e otto di ripieno). 
La «Petite messe», che 
consacra il Rossini anti- 


cipatore del Novecento, 


è stata fedelmente inter- 
pretata, nel suo altalena- 
re fra accenti paganeg- 
gianti e misticismo, dal 
soprano Katia Ricciarel- 
li, dal mezzosoprano 
Margarita Zimmermann, 
dal tenore Bruno Becca- 
ria e dal basso Giorgio 
Surjan. 


sissippi, jazzisti e danzato- 
ri offriranno al Pontefice il 
fasto dei colori di uno spe- 
ciale «mardi gras», mentre 
tra le popolazioni dei pic- 
coli centri, non toccati dal 
viaggio papale, sta cre- 
scendo lo scontento perché 
la diplomazia vaticana ha 
impedito loro di consegna- 
re direttamente i doni all’o- 
spite, ma li ha invitati a 
spedirli, «imballati con cu- 
ra», 

Stivali decorati a mano, 
cappelli, tonache, sculture 
in legno raro erano il frutto 
di un prezioso artigianato 
locale che in questo modo 
sarà messo a disposizione 
solo dei Musei vaticani, ma 


non della gente d'America. © 


A Los Angeles, ma soprat- 
tutto a San Francisco, si è 
aperta la caccia ai biglietti: 
l’arcidiocesi per il grande 
incontro fuori città nel 
Candlestick park, ha fatto 
stampare una serie di 
«pass» speciali, che però 
verranno distribuiti solo al- 
l'alba del 18 settembre e 
sugli stessi.pullman che 
dal centro porteranno al 
luogo della messa. " 

| servizi d'ordine e la poli- 
zia avevano infatti scoperto 
che gruppi di bagarini — 


prevedendo l’arrivo di cen- 
tinaia di migliaia di perso- 
ne — avevano già stampa- 
to un’enormità di biglietti 
falsi, pronti per essere 
messi in vendita a nove 
dollari (13.000 lire), e sopra 
c'era scritto che il ricavato 
sarebbe servito per la co- 
pertura delle spese. 
Se avesse funzionato, il gi- 
ro d'affari sarebbe stato di 
diverse centinaia di milio- 
ni. L'incontro tra fede e bu- 
siness è comunque avverti- 
bile a ogni angolo. Souve- 
nir, magliette e patacche, 
Quella di Giovanni Paolo Il 
in America sarà la sua tren- 
tacinquesima missione in- 
torno al mondo. Quando 
l'aereo papale si alzerà, la 
sera del 19 settembre, dal- 
l'aeroporto di Detroit alla 
volta del Canada, Wojtyla 
avrà percorso 320 mila mi- 
glia, esattamente 480 mila 
chilometri di apostolato. 
Il giorno della sua elezione 
a pontefice (16 ottobre 
1978) si era proclamato 
«Papa pellegrino». Per gli 
855 milioni e 600 mila.catto- 
lici sparsi per il mondo, mai 
definizione è'‘risultata più 
vera. 

[ Giampaolo Pioli] 

(Fine) 


GIAPPONE / ANTICIPAZIONI 


Diventò Sol Ponente 


Così alla fine del 1800 scoppiò l’amore per questo Paese 


GIAPPONE 
Un colore 
di moda 


Nell'ultimo quarto del 
XIX secolo, inaspettata e 
improvvisa, si diffuse in 
tutta Europa la moda del 
Giappone. Si trattò di un 
fenomeno complesso, 
articolato non solo nelle 
arti figurative, ma anche 
nel gusto quotidiano, 
Al: «japonisme» dedica 
ora un volume Flavia Ar- 
zeni, docente di lettera- 
tura tedesca all'Univer- 
sità di Roma, Il libro si 
intitola «L'immagine e il 
segno», lo pubblica a 
giorni il Mulino (pagg. 
242, lire 20.000). 

La Arzeni racconta come 
per almeno sessant'an- 
ni, a partire dal 1870, lo 
stile giapponese eserci- 
tò una profondissima in- 
fluenza a Parigi, Londra, 
Roma e Vienna, 
Storicamente, rileva la 
Arzeni, il «japonisme» si 
produsse grazie a due 
fattori che hanno una de- 
terminante connotazio-. 
ne economica. In primo 
luogo l’esistenza in 
Giappone di uno straor- 
dinario numero di ogget- 
ti d’arte che trovarono 
un buon mercato nelle 
capitali europee. E poi 
l'orientamento del gusto 
continentale verso for- 
me e colori nuovi, ali- 
mentato dalle strategie 
dei grandi gruppi mer- 
cantili e stimolato dalla 
competizione,. 

«Il Giappone — scrive la 
studiosa — conobbe 
così in Occidente uno 
straordinario incremen- 
to di popolarità, passan- 
do bruscamente da luo- 
go tra i più remoti e ino- 
spitali del globo a meta 
di viaggi e curiosità, da 
bizzarria esotica a ispi- 
ratore di mode:e, dopo la 
guerra russo-nipponica, 
di sogni marziali. Tanto 
discutibile quanto di- 
scusso, tanto amato o 
odiato da far dire a 
Chamberlain, il finissi- 
mo autore di «One hun- 
dred things japanese» 
che «ben presto sarà un 
privilegio poter afferma- 
re di non aver mai scritto 
. un libro sul Giappone». 
Per gentile concessione 
della casa editrice il Mu- 
lino, anticipiamo alcune 
pagine del volume. 


[ Edoardo Poggi] 


Testo di 
Flavia Arzeni 


La corteccia esterna dell’Im- 
pero appariva agli occhi dei 
nuovi arrivati ostile e sco- 
raggiante. Un sistema di isti- 
tuzioni feudale e burocratico 
insieme, una popolazione di 
animo xenofobo ma al tempo 
stesso così pronta all'emula- 
zione e all’imitazione da ap- 
parire servile, dei rapporti 
protocollari ambigui e diffici- 
li con le autorità, scarsa ric- 
chezza e modeste prospetti- 
ve di guadagno. 

Come in Cina, i traffici e gli 
stranieri residenti finirono 
col concentrarsi attorno ad. 
alcuni porti, a Kobe, a Yoko- 
hama (che poi divenne con 
Shanghai la città più occi- 
dentale dell'Estremo Orien- 
te) senza che europei e giap- 
ponesi si integrassero in 
qualche modo ma anche 
senza le umilianti violazioni 
del principio di sovranità che 
ebbe a subire la dinastia 
manciù. 

Al di là di una iniziale cinta di 
estraneità e di diffidenza non 
era facile spingersi: passò 
cosî inosservato che una 
classe borghese emergente, 
un singolare sistema econo- 
mico e monetario che prefi- 
gurava certi aspetti del capi- 
talismo moderno, una edu- 
cazione di impronta laica e 
legata alla natura, un forte 
senso di'identità nazionale 


! costituivano altrettanti ele- 


menti che avrebbero per- 
messo alla società giappo- 
nese di rispondere alla sfida 
dell’età contemporanea e 
del progresso in modo im- 
prevedibile e con straordina- 
ria prontezza. 


Né simili 

né rivali 

Per vari decenni anche dopo 
che la restaurazione dell’Im- 
peratore ebbe apportato al 
paese istituzioni modellate 
su quelle dell'Occidente, i 
Giapponesi non furono con- 
Siderati dagli Europei né loro 
simili, né loro rivali; e sull’ar- 
cipelago persistette una spe- 
cie di foschia e di mistero. 
Curiosamente, le informa- 
zioni più autentiche percor- 
sero le vie dell'arte; e attra- 
verso l’arte e le arti applicate 
si venne scoprendo, tra in- 
certezze ed errori, la realtà 
giapponese. Ciò avvenne 
dapprima in Francia, poi in 
Inghilterra e in America, poi 
in Germania, in Italia e in al- 
tri Paesi europei: la storia di 
questa scoperta e di come 
essa modificò il gusto e la vi- 
sione del mondo di coloro 
che vi parteciparono e anche 


Le informazioni arrivarono 


attraverso le vie dell’arte: 


. fuun entusiasmo dilagante 


(e prosperò il commercio) 


in certa misura di larghi stra- 
ti di pubblico, è la storia, ap- 
punto, del giapponismo. 

E’ stato raccontato molte vol- 
te, dopo che lo ebbe raccon- 
tato egli stesso a Léonce Bé- 
nédite, come l’incisore, de- 
coratore e ceramista france- 
se Félix Bracquemond si tro- 
vò per le mani un giorno del- 
l'anno 1856, nel laboratorio 
del suo stampatore Delàtre, 
uno dei quindici volumi dei. 
«Manga» (schizzi) di Hoku- 
sai; e come, avendo chiesto 
a Delétre di cederglielo e 
avendo quasi rifiutato, gli ci 
volle un anno prima di sco- 
prire un'altra copia presso lo 
xilografo Laveille, entrando- 
ne così finalmente in posses- 
so in cambio della rara e 
classica opera di Papillon 
sull’incisione su legno. 

E' stato anche detto che il 
racconto di Bracquemond 


|a 
urge 


presenta qualche contraddi- 
zione e che un'influenza di- 
retta di Hokusai sull’opera 
dell'artista francese non si 
manifestò che molto tempo 
dopo nei motivi decorativi 
del servizio di porcellana 
per Eugène Rousseau che è 
del 1867. 

Sia come sia, anche se Brac- 
quemond non ne fu l’iniziato- 
re certo fu un ottimo propa- 
gatore dell’arte giapponese 
fra i suoi amici e nei circoli 
intellettuali parigini: e ben 
presto, secondo un vezzo del 
tempo, questo gusto comune 
fu motivo per riunirsi in grup- 
pi o conventicole esclusive 
come quella:chiamata del 
Jing Lar i cui membri (e tra 
essi vi erano critici e artisti di 
rispetto come Fantin-Latour, 
Astruc, Jacquemart, Burty e 
lo stesso Bracquemond) si 
riunivano in segreto, abbi- 


ARGAN 


ESE 


Bid ee 


scagiena=ii 


fede 


Il Giappone divenne una moda perché seppe incantare 
soprattutto con la ricchezza e la delicatezza delle sue 
opere. Nella foto, illustrazione di Tadanori Yokoo. 


gliati in kimono, a parlare di 
arte e, non a caso, soprattut- 
to di arte giapponese. 

L'entusiasmo per le «japo- 
naiseries» si diffuse assai 
rapidamente e'dalle xilogra- 
fie a colori passò agli oggetti 
d'uso, alle lacche, ai bronzi, 
ai «kakemono», facilitato dai 
negozi d'arte orientale che 
prosperavano a Parigi in 
quegli anni come il famoso 
«La porte chinoise» di Rue 
Vivienne‘e il negozio di 
M.me Desoye, in Rue de Ri- 
voli, che divennero un centro 
di ritrovo di artisti e cultori 
d'arte orientale. Quell'insie- 
me di tradizioni e di abitudini 
così a lungo appartato dal re- 
sto delmondo che era stato il 
Giappone, faceva filtrare ora 
nella più intellettuale e sma- 
liziata città d'Europa, prima 
come rarità preziose, poi co- 
me un flutto gonfio e abbon- 
dante, delle immagini di se 
stesso di impeccabile fattura. 


I pittori 

incantati 

Che i pittori parigini siano 
stati attratti e incantati dai 
«Manga» di Hokusai non stu- 
pisce: ecco tutto il colore di 
un. frammento sconosciuto 
d’universo, una enciclopedia 
visiva. del bello, del brutto, 
dell’elegante e del deforme, 
tutto curiosamente vero e cu- 
riosamente diverso: pesci, 
uccelli, fiori, steli d'erba, 
montagne e corsi d'acqua, 
dame e cortigiane, samurai 
e santimbanchi riempiono di 
tratti sicuri ogni angolo della 
pagina, pagine su pagine, 
volume su volume. 

Forse, dopo Leonardo, nes- 
sun artista aveva tentato mai 
una grammatica così esau- 
riente del linguaggio visivo. 
Dal Giappone giungeva una 
grande quantità di materiale 
nuovo e originale di cui l’arte 
europea, e soprattutto le arti 
decorative si impossessava- 
no senza troppo riguardo per 
la collocazione che quelle 
forme avevano nella cultura 
d'origine. La Francia era sta- 
ta percorsa durante tutta la 
prima metà del XIX secolo da 
ricorrenti fiammate di mode 
che riesumavano stili e pe- 
riodi della storia europea: il 
classico al tempo .dell'Impe- 
ro, il gotico con Carlo X, il ro- 
cocò tra Luigi Filippo e Napo- 
leone III. 

Quanto alle arti d'Oriente, 
dopo la campagna egiziana 
di Napoleone, sfingi, palme e 
piramidi, e poi, per continui- 
tà geografica, tutto il reperto- 
rio visivo del mondo islami- 
co, erano entrati a far parte 
dell'apparato decorativo del- 
l'Occidente. 


STAGIONE ’87-°88 


Opere e balletti salgono 


la Scala 


‘ Undici spettacoli più undici: un record - Muti, Gavazzeni e Maazel sul podio 


Servizio di 
Carlamaria Casanova 


MILANO — Con un ritardo 
che incominciava a diventa- 
re preoccupante, è stato fi- 
nalmente reso noto il cartel- 
lone 1987-'88 della Scala. Lo 
hanno presentato ieri il sin- 
daco Pillitteri, il vicepresi- 
dente Maris; il sovrintenden- 
te Badini, il direttore artistico 
Mazzonis. 

Le notizie: Badini e Mazzo- 
nis sono stati tacitamente ri- 
confermati nelle rispettive 
cariche ed è stata coperta 
quella di segretario genera- 
;le (vacante da oltre un anno) 
con la persona di Alessan- 
dro Sevrero, già segretario 
generale del «Carlo Felice» 
di Genova. 

José Carreras, i cui dispacci 
(letti pubblicamente) fanno 
sperare in condizioni di salu- 
te niente affatto drammati- 
che come sembrava, tornerà 
sulle scene per la prima vol- 
ta alla Scala, nel prossimo 
gennaio, in «Adriana Lecou- 
vreur» di Cilea. 

La nuova stagione prevede 
undici spettacoli d'opera di 
cui sette nuovi allestimenti, e 
ben undici titoli di balletto, 


che comporteranno 87 reci- — 


te. Un record in assoluto. In 
questo campo, si segnala 
anche la nomina del nuovo 
direttore del corpo di ballo: 
Robert de Warren. 

La sera del 7 dicembre, co- 
m'è noto, andrà in scena il 
«Don Giovanni» di Mozart, 
che si annuncia come una 
produzione «storica». Muti, 
Strehler e Frigerio gli artefici 
principali, cui.si aggiunge un 
doppio cast di prim'ordine 
(protagonista Thomas Al- 
len). 

Quella dei due cast fissi già 
preventivati per tutti gli spet- 
tacoli è un’altra innovazione 
di quest'anno, e non certo 
delle minori. Dovrebbe in 


Grandi nomi 


inregia, 


per la danza 


elconcerti 


parte poter arginare gli in- 


- convenienti delle inevitabili 


defezioni improvvise. 
Seconda opera, «| due Fo- 
scari» di Verdi, direttore Ga- 
vazzeni, allestimento firmato 
Pizzi. Protagonisti Bruson, 
Tumagian, Cupido, Roark, 
Strummer, Guleghina. ‘ 

II 30 gennaio va in scena una 
prima rappresentazione per 
l’Italia: «Fetonte» di Jommel- 
li che, alla sua prima assolu- 
ta, contò su una compagine 
di «371 soldati in scena, di 
cui alcuni a cavallo». Ronco- 
ni, che ne curerà la regia, 
non farà tanto, ma promette 
uno spettacolo sensaziona- 
le. Né mancheranno le acro- 
bazie vocali, assicurate so- 
prattutto da Luciana Serra e 
Giuseppe Morino. 
L'«Adriana Lecouvreur» sa- 
rà in coproduzione con il Co- 
munale di Bologna (Caballé, 
Carreras, Cossotto). Wagner 


è presente con «Il vascello | 


fantasma», edizione origina- 
le diretta da Muti. Il grande 
repertorio è rappresentato 
da «L'Elisir d'amore» (Pava- 
rotti, McLaughlin, Nucci); 
«La Bohème» (Freni, Dvors- 
ky; direttore Kleiber); «Na- 
bucco» (Zancanaro, Burchu- 
ladze, Dimitrova; direttore 
Muti) e «Turandot» (Dimitro- 
va; Martinucci, Izzo d'Amico; 
direttore Maazel). Queste tre. 
ultime opere, riservate alla 
fine di stagione, andranno 
poi in tournée a Tokio, in set- 
tembre. 
n 


Due novità sono «Zar Sal- 
tan» una fiaba di Rimskij- 
Korsakov che andrà in scena 
al Lirico in maggio (allesti- 
mento curato da Ronconi, 
Aulenti, Buzzi) e «Montag 
aus Licht» (Lunedì di luce) 
appartenente alla serie «set- 
timanale» di Stockhausen 
che, dopo ilsuo «giovedì» e il 
«sabato», celebra ora il 
«giorno di Eva». 

Della nutritissima stagione 
ballettistica, accanto ai clas- 
sici «Schiaccianoci», «Gisel- 
le», «La fille mal gardee», 
«La silfide», «Don Chisciot- 
te», citeremo una serata 
composita, «L'angelo azzur- 
ro» di Roland Petit in colla- 
borazione con Marsiglia, 
una serata con Alvin Alley, in 
«Five Tangos» di Piazzolla, i 
balletti del Kirov e la loro se- 
rata di gala. Tra i nomi dei 
danzatori: Fracci, Nureyev, 
Savignano, Magyari, Dorel- 
la, Khalfouni, Jancu. 3 
Gi saranno anche la «Messa 
di Requiem» (in trasferta a 
Parigi) e il ciclo di otto con- 
certi di canto con Hagegard, 
Horne, Jessye Norman; 
Prey, Schreier, Cuberlì, Al- 
len, Nicolescu. 

E il prezzo, per tanta grazia? 
Un rincaro del 13 per cento 
rispetto all'anno scorso. 


(| 

MUSICA. Promossa dall’Ac- 
cademia italiana di musica 
contemporanea, dal 3 otto- 
bre al 19 novembre si svol- 
gerà a Roma, al teatro Ghio- 
ne e nella chiesa di Sant'A- 
gnese in Agone, in Piazza 
Navona, la IX Rassegna di 
musica contemporanea. 
Spettacolo inaugurale della 
stagione, l'ultima opera del 
giovane compositoré roma- 
no Giorgio Battistelli, «Jules 
Verne», una fantasia in for- 
ma di spettacolo col trio «Le 
cercle» di Parigi, scene e co- 
stumi di Mario Romano. 


Carla Fracci sarà uno dei protagonisti della Scala per 
la danza, con Nureyev, Dorella, Jancu e altri. La 
stagione si apre col «Don Giovanni» di Mozart diretto 


da Muti. 


FESTIVAL 


Spoleto: tre mondi 
e future stelle 


ROMA — cinquant'anni dal- 
la morte di George Gersh- 
win, ricordati in tutto il mon- 
do, segneranno anche il 
prossimo festival di Spoleto 
a Melbourne, noto, dopo il 
successo della prima edizio- 
ne lo scorso anno, come «Fe- 
stival dei tre mondi». 


Questa edizione verrà inau- 
gurata domani da una nuo- 
va, grande produzione fir- 
mata da artisti americani e 
australiani, dell'opera «Por- 
gy and Bess», diretta da chi 
ha già portato al successo 
musical come «Evita» o 
«Zorba» a Broadway, cioè 
Randolph Mauldin, e con un 
cast di oltre cinquanta can- 
tanti, attori e ballerini negri. 


Tra gli altri appuntamenti, il 
Festival, diretto da Giancarlo 
Menotti — che ne ha orga- 
nizzato uno analogo anche 
negli Usa — vi sono i concer- 
ti della «Bordeaux Aquitaine 
Orchestra» diretta dall’italia- 
no Roberto Benzi. 


Si tratta di un complesso di 
novanta elementi che ese- 
guiranno musiche di Berlioz, 
Ravel e Debussy. 


Per il teatro, dall'Italia arri- 
verà la compagnia di «Teatro 
Settimo Torinese» col suo la- 
voro ispirato al film «Riso 
amaro» di De Santis, che si 
affiancherà a «The fall of Sin- 
gapore», il lavoro creato su 
commissione per il Festival 
da Nigel Triffit: un testo sem- 
bra, carico di rabbia. 


Non mancheranno poi sezio- 
ni dedicate all’arte, con una 
mostra, tra l'altro, sul «Nuo- 
vo romanticismo italiano», e 
al cinema, con una rassegna 
di film svedesi. Quindi tanta 
musica da camera e incontri 
con scrittori come Angela 
Garter e l'austriaco Tom Ke- 
neally. 


Novità anche per il teatro liri- .. 


ì) 


co sperimentale di Spoleto, 
che — essendo nato nel 1947 
—, festeggia ora quarant’an- 
ni, spesi nel formare e far co- 
noscere nuovi cantanti. 


Tra questi vi furono Renato 
Bruson, Ruggero Raimondi, . 
Anna Moffo e tanti altri. Così, 
ogni stagione, è un appunta- 
mento importante quello con 
le rappresentazioni spoleti- 
ne, che quest'anno saranno 
inaugurate, il 12 settembre, 
da una «Lucia di Lammer- 
moor» di Donizetti, la cui in- 
terprete principale sarà Eli- 
zabeth Norberg-Schultz, che 
si alternerà con Rossella Ra- 
gatzu (per fare solo i nomi 
delle protagoniste). Ma, con 
loro ci saranno tanti altri sco- 
nosciuti e che potrebbero di- 
mostrarsi vere rivelazioni 
con un gran futuro. 


Per l'occasione l'Orchestra 
sinfonica di Bari sarà diretta 
da Sandro Sanna. Gli inter- 
preti sono selezionati attra- 
Verso un concorso, che am- 
mette a un corso in cui ven- 
gono preparate le opere da 
rappresentare. 


Dopo la «Lucia», sempre a 
Spoleto (e prima di una tour- 
née.regionale organizzata 
dall'Audac: Narni, Gubbio, 
Foligno e Perugia), sarà rap- 
presentato «Il mercato di 
Marmantile» di Cimarosa (13 » 
settembre) che avrà lescene 
e i costumi di Mino Maccari, 
la regia di Gianfranco Cobel- 
li e la direzione di Alessan- 
dro Pinzauti. 


Quindi, in un'unica sera, 
«Mahagonny» di Weill e «Il 
telefono» di Menotti, diretti 
da Franco Piva e con la regia 
di Alvaro Piccardi. 


E° questo il nuovo allesti- 
mento dello: sperimentale di 
Spoleto, mentre «Il mercan- 
te» viene dal «Comunale» di 
Lugo (Ravenna) e la «Lucia» 
dal «Sociale» di Rovigo. 


VENEZIA /LA «DIAGNOSI» DI JANCSO 


Niente da fare, i 


E aggiunge: «Mi interessa che gli spettatori riflettano dopo avere visto un 


, VENEZIA 
Giak 

d’oro 
VENEZIA LIDO —La giu- 
ria composta da sette 
lettori della rivista «Ciak 
si gira», ha attribuito ieri 
il «Premio Giak d’oro 
1987» per il miglior film 
partecipante alla Mostra 
del cinema di venezia a 
«Hause of Games» (Ca- 
sa da gioco) di David 
Mamet. 

Il «Premio Ciak d'oro 
speciale 1987» è andato 
a «Au revoir les enfants». 
I premi «Ciak d'oro 1987» 
per la migliore interpre- 
tazione femminile e ma- 
schile sono stati attribui- 
ti, infine, a Kelly McGillis 
per «Made in Heaven» 
(Accadde in paradiso) e 
a Bernard Giraudeu per 
«L'Homme voilé». 


Spettacoli 


Mercoledì 9 settemo 


VENEZIA /44.a MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA 


Helizapopping all’ungherese 


Ma «La stagi 


Dall’inviato 
Libero Mazzi 


VENEZIA — Accatastati co- 
me legna da ardere, non è 
che i film delle ultime ore la- 
scino troppo spazio né di 
scrittura nè di riflessione. 
Uscendo ieri dalla proiezio- 
ne di «La stagione dei mo- 
stri» dell'ungherese Miklos 
Jancso, un collega, critico di 
lunga carriera, scuoteva il 
capo ripetendo: «Gli ha dato 
di volta il cervello, è uscito di 
testa; e poi quell’elicottero 
sempre in scena, cosa ci sta 
afare?». 

Sì riferiva, appunto, al film 
appena visto del maestro un- 
gherese (ricordate «| dispe- 
rati diSandoz» e «L'armata a 
cavallo»?), e affannosamen- 
te cercava una logica per 
questa «Stagione dei mo- 
stri», un'ora e mezza fitta fit- 
ta di allegoria e di metafora, 
dentro uno spettacolo che — 
con le dovute distanze — si 
potrebbe definire un Hellza- 
poppin all’ungherese, così 
come il gulasch. 

Là c’era l’ometto che non 
c'entrava niente, e'a precise 
scansioni attraversava la 
scena con una pianta in ma- 
no chiamando «Signora 
Johnson, signora Johnson!», 
e intanto la pianta cresceva, 
ad ogni entrata era sempre 


VENEZIA — Miklos'Jancso, il 
grande regista ungherese 
alla sua sesta esperienza 
«veneziana» (fu presente al- 
la Mostra nel '62, ’67, '69, ‘79, 
’81) ha un solo «pallino» e lo 
ha ripetuto ieri durante l'in- 
contro con i giornalisti: «Mi 
interessa che gli spettatori 


‘ riflettano dopo avere visto un 


mio film — ha detto — que- 
sto è ciò che mi propongo». 
Di riflessioni su «La stagione 
dei mostri», unico film un- 
gherese in concorso alla Mo- 
stra, se ne possono fare mol- 
te e di tipo diverso. E la tra- 
ma, come conferma qui so- 
pra il nostro Mazzi, non aiuta 
certo a una scelta precisa. 

Il professore Kovacs compie 
sessant'anni e decide di da- 
re una festa alla quale poi 


partecipano tutti i suoi ex al- 


lievi. Durante la festa si di- 
stinguono due personaggi: 
Komondi, rappresentante 
del potere democratico, e 
Bardocz del potere elitario. 

A una domanda Jancso ha ri- 


Diventerà famoso? 


ROMA — Antonello Morello (nella foto), nato a 
Cagliari 21 anni fa, ma residente da diversi anni 
a Trieste, spera di diventare famoso. Per ora ha 
vinto alcuni concorsi come «volto nuovo per il 
cinema» e ha avuto una parte nel film 
«Appuntamento a Trieste», girato quest'estate 
nella nostra città, accanto a Tony Musante. 
Adesso è a Roma dove dovrebbe girare un altro 
film con Cristiana Borghi. (Fotodomani) 


più grande. 
Qui c'è l’elicottero, dall’ini- 
zio alla fine, che volteggia 


‘ lampeggiando e sorvola a 


quota più o meno bassa 
quanto accade sulla terrafer- 
ma: all’inizio a Budapest, do- 
po sul luogo dell’azione, in 
campagna. 

Ma cosa in verità accade lag- 
giù? Ecco, in principio c'è il 
suicidio di un professore, ma 
subito si passa alla festa che 
un altro professore, medico 
stavolta, dà in campagna per 
i suoi ex allievi, invitando pu- 
re una compagnia di saltim- 
banchi. 

Non c'è, nell'assieme, un filo 
logico. Volano, assieme al- 
l'elicottero, parole in libertà 
esentenze. 

Gli uomini fanno a turno l'a- 
more con tre ragazze che so- 
no uno schianto, spesso nu- 
de, altrimenti con addosso 
una corta aderentissima tu- 
nichetta che ne esalta le gra- 
zie. 

Poi gli uomini fanno anche 
baruffa, si incendiano, si ac- 
coltellano, scappano, si in- 
seguono, riappaiono. 

E la ballata maramalda è ta- 
le che il.confine tra fantasia e 
realtà diventa invisibile, e 
così la lotta tra due ipotetici 
poteri: quello democratico e 
quello élitario. 

Naturalmente, come la pian- 


Notevoli perplessità per l’ultimo film italiano 


in concorso, «Quartiere» di Silvano Agosti, che 


avrebbe dovuto durare una dozzina d’ore, poi è 


stato circoscritto a due, che sono già troppe 


ticella per la signora John- 
son, a tratti appare in scena 
anche un televisore acceso, 
che mostra faccende non 
meno ingarbugliate e con- 
vulse. 

Si arriva, alla fine, a convo- 
care Gesù, il quale si sente 
dire di cotte®e di crude sul 
padre suo, distratto e indiffe- 
rente, e che per non finir ma- 
le (ma sarà ucciso ugual- 
mente) deve far resuscitare 
saltimbanchi e bellezze, nel 
frattempo morti non si sa nè 
perchè ne per.come. E la co- 
sagli riesce. 

Se difficile è organizzare sia 
pure in breve il racconto del- 
la «Stagione dei mostri», fi- 
guriamoci trovare il bandolo 
della matassa. 

Provandoci a caldo, senza il 
frastuono dell'elicottero e le 
fuorvianti presenze femmini- 
li, l’allocuzione è una soltan- 


La regista canadese Mireille 


‘ Dansereau spera che il suo 


film «Il sordo nella città». 


interessi anche gli uomini 


a 
sposto: «lo non cambio mai. 
Forse sono condannato a fa- 
re così. Ma anche il mondo 
non cambia». 

Eachi gli ha chiesto se il film 
significasse «un suicidio so- 
ciale» il regista ha ribattuto: 
«Non predico un suicidio in- 
dividuale. Ma certo oggi la 
speranza è meno "’vivace’” 
di un tempo. Non si riesce a 
sapere esattamente perché 
le cose esistano e da dove 
provengano. Le diverse filo- 
sofie, teorie e religioni nate 
in questi secoli ci danno, tut- 


Intervista di 
Viviana Valente 


TRIESTE — «Non faccio film 
perfetti! | miei lavori offrono 
sempre aspetti per cui si può 
dire "non mi piace". Dopo il 
primo approccio, però le 
reazioni cambiano, i film 
vengono considerati nella lo- 
ro originalità. E qualcuno fi- 
nisce per trovarli affascinan- 
ti. Non bisogna dimenticare 
che "Piccoli fuochi”, di cui 
aggi si dice tanto bene, non 
fu neppure accettato al Festi- 
val di Venezia». ; 

Chi parla è Peter Del Monte, 
regista di «Giulia e Giulia», il 
film che in questi giorni si 
proietta al cinema Ariston. 

Il regista è tornato a Trieste 
per presentarlo, a un anno 
giusto dalle riprese in ester- 
ni. 

Sereno e disponibile, sem- 
bra un’altra persona, così di- 
verso dal Peter Del Monte, 
teso e preoccupato, del set- 
tembre scorso per la prima 
volta alle prese con la rivolu- 
zionaria cinepresa elettroni- 
ca. 

Se ora il regista è tranquillo, 
lo sono un po' meno gli spet- 
tatori di «Giulia e Giulia». 
Una storia difficile, dove 
realtà e fantasia si confondo- 
no e talvolta sembrano coin- 
cidere. È 1 
Impossibile non chiedergli di 
dipanare'un poco la matas- 
sa, di spiegare il mistero del- 
le due Giulie. Qual. è quella 
vera? Dove sta la realtà? 

«Da nessuna parte. In "’Giu- 
lia e Giulia" la realtà perde i 
contorni fino a confondersi 
con l'immaginazione. Anche 
nella vita, a volte, il mondo 
immaginario è più forte di 
quello reale». 

E' dunque questo gioco di 
sovrapposizioni fra realtà e 
fantasia il motore del film? 
‘«La vera matrice è il dolore. 
Quello di Giulia per la ‘perdi- 


E, più avanti: «Il nostro mo- 
stro non è semplicemente 
quello che s'identifica con il 
Male. In effetti, è questo, Dio 
della falsa coscienza che 
identifica il Male con il Dia- 
volo mentre quest’ultimo 
vuole venire nel regno del- 
l’esistenza infinita con il con- 
trollo sulla Morte e non in 
quello dell’esistenza limitata 
con l'obbligo della Morte... 
E’ impossibile decidere se 
sarebbe meglio esistere in- 
differentemente esercitando 
il nostro diritto sulla Morte, 


ta del marito. La sua devo- 
zione assoluta, il suo amore 
incontaminato, sono il vero 
motore della vicenda e fanno 
si che alla fine lei riesca a ri- 
trovare ciò che aveva perdu- 
to». 
«In questo senso — aggiun- 
ge Del Monte — "Giulia e 
Giulia” è una rivisitazione 
del mito di Orfeo' ed Euridice 
al femminile. Una storia d'a- 
more al di là dell'involucro 
fantastico che la contiene». 
«Quello che mi interessava 
erano i sentimenti. Questa è 
una storia di sentimenti as- 
soluti, come lo era ‘Piccoli 
fuochi'' 0 "Piso pisello’ o la 
maggioranza dei film che hi 
fatto». 7 
Sentimenti assoluti, in un 
mondo dove tutto è relativo. 
Come la mettiamo? «In que- 
sto c'è un po' di anacroni- 
smo. | miei personaggi sono 
fedeli in maniera antica. E 
nelle loro storie c'è un po' di 
nostalgia per un mondo dove 
le passioni erano assolute, 
dove per esempio gli uomini 
erano capaci di amare una 
sola donna tutta la vita». 
Torniamo al film, anzi a Trie- 
ste. «Credo di aver fatto un 
lavoro trasgressivo nei con- 
fronti della città, prendendo- 
ne in considerazione solo la 
parte monumentale, neo- 
classica». 
«Trieste — spiega il regista 
— nella sua complessità e 
nella sua quotidianità non ha 
questo aspetto, ma io avevo 
bisogno di uno scenario par- 
ticolare, avulso da tutte quel- 
le piccole implicazioni reali- 
stiche che fanno la vita di un 
luogo». îi 
«Il fascino del mio film sta 
nelle sue duplici letture, per 
cui gli ambienti dove si svol- 
ge devono poter sembrare 
quasi delle proiezioni men- 
tali, come fossero costruiti in 
un'teatro di posa». 


to: siamo sempre più vicini 
alla fine, alla catastrofe, e 
prima sarà meglio sarà, per- 
chè così non si può andare 
avanti, bisogna fare il punto 
e cominciare daccapo. 

In quanto ai simboli che ac- 
compagnano questo funebre 
ma reale discorso, ce ne so- 
no a bizzeffe: l'uomo ha trop- 
po e di tutto, il conflitto tra 
poteri, l'invadenza dei moto- 
ri, la persuasione occulta 
della televisione, l'oggetto 
donna, la religione che nem- 
meno con la morte concede 
l'uguaglianza, perché chi 
muore prima, chi dopo, con 
la vaga promessa della re- 
surrezione. 

Sì sarà così capito perché 
questa di Jancso è allegoria 
e metafora, perché è ballata 
comico-tragica, perché, pur 
nelle fiamme e nei fuochi che 
illuminano la scena, si tratti 


i mondo peggiora 


mio film» 


mento in cui abbandonarla o 
se la bellezza della Vita ri- 
sieda precisamente hella 


sua brevità». a 
È’ toccato alla regista cana- 


dese Mireille Dansereau, 
unica donna presente alla 
Mostra con un film inconcor- 
so; chiudere la conferenza 


. stampa condotta da Maurizio 


Costanzo. SEM 
Francofona del Quebec;-la 


Dansereau è pessimista: «In 
un paese a prevalente lingua 
inglese — ha detto — è sem- 
pre più.difficile girare un film 
in lingua francese». 

«Il sordo nella città» è la sto- 
ria di una solitudine e di una 
fuga dalla vita. La protagoni- 
sta è una donna ma — ha 
detto la regista — «spero 
che il film interessi anche gli 
uomini. Cerco di sensibiliz- 
zarli alla percezione femmi- 
nile alla vita. E' un film tragi- 
co che mostra il lato tragico 
della vita. E' come una trage- 
dia greca, dove fin dall'inizio 
si conosce il destino del per- 


INTERVISTA A PETER DEL MONTE 


Trieste, con sentimento 


«Giulia e Giulia» è una rivisitazione del mito di Orfeo ed Euridice 


di un’amara disperazione, di 
una profezia di cui ciascuno 
di noi, nella propria esisten- 
za, può verificare una parte 
di verità. 

Allora, siate buoni se potete? 
No, Jancso non fa nessuna 
esortazione, si limita, rasse- 
gnato, ad osservare e ad in- 
dicare, condannato — come 
si è autodefinito — al pessi- 
mismo, a fare il notaio del 
prossimo diluvio, se non del- 
l’Apocalisse. Un compito che 
può toccare anche a un regi- 
sta di cinema. 3 
Non so se «La stagione dei 
mostri» sfiorerà i nostri 
schermi (che del resto di mo- 
stri sono già pieni), ma se ciò 
avverrà.non perdetevelo, sia 
pure con il rischio di uscire 
frastornati e chiedersi, come 
quel critico di lunga carriera, 
cosa diavolo ci faceva là 
quell’elicottero. Ah, Hellza- 


poppin, Hellzapoppin... 

Il fatto degli ultimi accatasta- 
ti come legna da ardere, fa la 
nostra fortuna assolvendoci 
dal dilungarci sull’ultimo ita- 
liano in concorso, «Quartie- 
re» di Silvano Agosti, per il 
quale non si saprà mai le vie 
che l’hanno portato a Vene- 
zia. . 
Pare che in origine il film du- 
rasse undici-dodici ore, poi, 
meno male, è stato circo- 
scritto a due, che sono già 
troppe. 

Lo guida un'idea: èstato gi- 
rato. come se fossimo nel 
Duemilatrecento, e da là ci 
guarda come dei reperti ar- 


cheologici, anzi, guarda co- 
me eravamo. Bene, lo volete 


proprio sapere? Eravamo in- 
nanzitutto una banda di nove 
ragazzotti che una sera di 
Capodanno sequestrano due 
sorelle e ne violentano una 
— e neanche a turno — alla 
presenza dell'altra; uno dei 
nove poi le chiederà perdo- 
no e la sposerà; eravamo poi 
due amichetti che in una ca- 
sa vuota di genitori si sba- 
ciucchiano e fanno le caprio- 
le sul letto (si fa per dire); in- 
fine eravamo un barbone 
che viveva in un'automobile 
abbandonata, e che a settan- 
t'anni conosce per la prima 
volta l’amore grazie alla be- 
nevolenza di una portinaia. 


one dei mostri» di Miklos Jancso è un’amara riflessione sul nostro futuro 


Ci sembra che possa basta- 
re. Tutto è chiaro, tranne il 


fatto che nella filmografia del * 


cinquantenne Agosti figura 
anche un programma tivù in 
quattro puntate per la rubri- 
ca Dipartimento Scuola Edu- 
cazione; cosa mai avrà rac- 
contato là? 

Dice uno dei protagonisti di 
«Quartiere»: «Una cosa è 
certa, prima o poi si deve 
morire». E va bene, ma non 
certo di noia guardando film 
come questo. 

Un breve cenno infine per il 
solo film di regista al femmi- 
nile. E' della canadese Mi- 
reille Dansereau, si intitola 
«Il sordo nella città», e con- 
verge su relazioni, passioni 
e angosce che si intersecano 
in'un piccolo albergo gestito 
in un'atmosfera familiare da 
una donna semplice. Una 
prova onesta a rappresenta- 
re onestamente una cinema- 
tografia (di estrazione fran- 
cese) poco conosciuta. Co- 
raggio, siamo quasi alla fine. 


>. 


Nella foto a sinistra su una 
colonna, l'attore americano 
Jack Nicholson, protagonista 
del film-sorpresa che verrà 


proiettato questa sera a con- . 


clusione della Mostra del ci- 
nema: «Le streghe di East- 
wick» di George Milter. 


Ambasciatore del cinema hollywoodiano 


ide l'omaggio al regista Joseph Leo Mankiewicz, 78 anni, 


VENEZIA — Oggi alle ore 14 in Sala Volpi si chiu 
lia Maxwell Rabb (a sinistra) e il presidente dei produttori 


al'centro nella foto con l'ambasciatore Usa in Ital 


Gli ultimi 
film 


VENEZIA — Ecco il pro- 
gramma dell'ultima gior- 
nata di proiezioni al Li- 
do: 

12.00 Sala Grande - Ve- 
nezia XLIV: «Nostalgia di 
un colossal» di Paolo 
Brunatto (Italia, 70'), 
evento speciale. 

14.00 Sala Volpi - Retro- 
spettiva/Documenti: 
«Mankiewicz ad Avigno- 
ne» di Jean Douchet e 
«Qualcuno per Venezia» 
di Charles Chaboud. 
15.00 Sala Grande - Ve- 
nezia XLIV: «Al rajol al 
mohajab - L'homme voi- 
le» (L'uomo velato) di 
Maroun Bagdadi (Liba- 
no/Francia, 93°), in con- 
corso, con Bernard Gi- 
raudeau, Michel Piccoli 
e:Laure Marsac. 

18.15 Sala Grande: pro- 
clamazione e consegna 
dei Premi. A seguire: 
film di chiusura, evento 
speciale. 

20.30 Arena - Venezia 
XLIV: «L'homme voile», 
di Maroun Bagdadi. 


cinematografici americani Jack Valenti. Saranno proiettati due documentari di Jean Douchet e Charles 


Chaboud. (Telephoto Ap) 


te, spiegazioni soggettive». scegliendo a piacere il mo-  sonaggio». 


È —{TREOPEREINCARTELLONE 


Donizetti, un elisir 


Dal 15 settembre a Bergamo il sesto festival 


il regista. 


cosa». 


da parte della domanda». 


CARLO MAZZACURATI 
li regista rivelazione 


«Notte italiana» al cinema Ariston 


Com'era accaduto a Venezia; anche a Trieste il pubblico 
ha applaudito «Notte italiana» di Carlo Mazzacurati che 
è stato presentato in anteprima lunedì sera all’Ariston. 
Alla proiezione è seguito un dibattito cui ha partecipato 


La prima domanda è stata su Nanni Moretti, che ha pro- 
dotto il film assieme alla Rai. Qual'è stato il suo inter- 
vento nell'operazione? «Limitatissimo, se ci riferiamo 
alle eventuali interferenze artistiche. Mi ha dato.una 
mano prima che iniziassero le riprese e prima che il 
materiale girato fosse portato in montaggio». È 
Riuscire a fare un film è difficile, specie a trent'anni. E' 
stata una questione di fortuna, di bravura oppure di «fa- 
voritismi»? «Penso di essere stato fortunato nel trovare 
una persona, Nanni Moretti cioè, interessata alla storia. 
Per quanto riguarda le raccomandazioni, abbiamo per- 
corso una strada che non ne aveva bisogno». 

Com'è nata l’idea del film? «E’ nata tra l'82 e l'83. lo sono 
di quelle parti e conosco molto bene la zona del delta 
del Po. Volevo fare una storia che fosse ambientata lì. 
All’inizio ha giocato più di tutto la suggestione dei luo- 
ghi, come fossero un foglio bianco dove disegnare qual- 


Uno degli elementi che ricorrono nel film è la corruzio- 
ne. Succede anche a Padova oppure è un elemento solo 
mafioso e quindi dell’Italia Meridionale? «Gli eventi nar- 
rati sono in parte veri e in parte inventati. La faccenda 
del gas metano, per esempio, è realmente accaduta». 
Qual è il messaggio del film? E ancora. Mi lascia per- 
plesso il carattere del protagonista: troppo eroe per es- 
sere vero. «Più che una persona reale, il protagonista 
rappresenta un desiderio, la nostra voglia cioè, che pos- 
sano esistere persone così. Per quel che riguarda il 
messaggio, non so proprio cosa dire...». 
Lei si sente un regista intellettuale oppure un autore di 
- film semplici, piacevoli, immediati? «E" imbarazzante 
rispondere, posso dire che mi è più simpatica la secon- 


Quali sono state le tappe della sua carriera dopo il me- 
diometraggio che ha realizzato praticamente da solo e 
utilizzando un'eredità, nel ‘79? «Per ultimare il mio pri- 
mo lavoro sono stato a Roma dove ho fatto le prime 
conoscenze. Ho cominciato quindi‘a collaborare con al- 
cuni sceneggiatori. Poi ho lavorato alla Rai, ho scritto a 
mia volta delle sceneggiature e ho passato parecchi 
mesi a studiare. Durante una partita di calcio ho cono- 
sciuto Nanni Moretti e gli ho parlato. Dopo un anno circa 
lui si è fatto vivo e mi ha.detto che aveva intenzione di 
realizzare il film. Eccotutto». 


[vi.va.] 


BERGAMO — La sesta edi- 
zione del Festival «Donizetti 
e il suo tempo» si svolgerà a 
Bergamo dai 15 settembre 
all’11 ottobre. i 
Alle tre opere donizettiane in 
cartellone («Elisir d'amore», 
«Fausta» e «Gemma di Ver- 
gy»), sì aggiungerà anche 
una serie di concetti e, come 
opera inaugurale, «L'elisir 
d'amore», nell'edizione criti- 
ca curata da Alberto Zedda. 
L'orchestra dei pomeriggi 
musicali sarà diretta da 
Brunbo Campanella. Il coro 
di Bergamo sarà diretto da 
Valentino Metti. 

interpreti saranno il soprano 
bergamasco Denia Mazzola, 
William Matteuzzi, Angelo 
Romero e Domenico Trimar- 
chi (15-17 e.20 settembre). 
L’opera «Elisir d'amore» fu 
composta da Donizetti in po- 
co più di due settimane e an- 
dò inscena il 12 maggio 1832 
al teatro della Canobbiana, 
in Milano. Il libretto è opera 
del Romani, che individuò 


Un premio 


a personalità 
del mondo 
della musica 


nella commedia «Il filtro» di 
Scribe materia per uno sti- 
molante tessuto poetico che 
avvinse il Maestro. «L'elisir 
d’amore» è uno dei capola- 
vori di Donizetti. ; 

In forma di concerto sarà poi 
eséguita «Fausta», opera di 
rara esecuzione. L'ultima 
rappresentazione fu al teatro 
dell'Opera di Roma sei anni 
fa. L'orchestra e il coro della 
Rai di Milano saranno diretti 
da Jan Latham Koenig. Inter- 
preti principali Yasuko 
Hayashi, Paolo Coni, Sergio 
Bertocchi e Helga Muller. — 


«Fausta» vide la luce a Napo- 
li nel 1832. 

La «Gemma di Vergy», mai. 
rappresentata a Bergamo e 
ripresa in questo secolo uni- 
camente a Napoli nel 1975, è, 
la terza opera in cartellone. 
Fu l’unica.opera scritta dai 
Donizetti, nel 1834, per la! 
Scala di Milano. «Fausta» sa- 
rà diretta da Peter Maag. In-* 
terpreti principali; Adriana; 
Mariponte, Luigi De Corato 
ed Ezio Di Cesare. 6 
Nel corso del festival verrà 
assegnato per la prima volta; 
il «Premio Donizetti» a per- 
sonalità del mondo della mu- 
sica. li 
Un’anticipazione per il festi-: 
val dell’88: sarà inaugurato 
dall'opera «Gianni di Pari 
gi», in prima esecuzione nei 
tempi moderni, nella revisio* 
ne del musicologo svedese 
Anders Wiklund. È 

Ss t 
TRACK. «Track 29» è il titolo: 
del prossimo film di Nicolas 
Roeg. 


tre + 


SPAGNA AL PREMIO ITALIA 


Le galline di Cervantes 


MADRID.- La televisione 
spagnola partecipa al «Pre- 
mio Italia», che sarà.asse- 
gnato questo mese, con «Le 
galline di Cervantes», lungo- 
metraggio di Alfredo Castel- 
lon tratto da un racconto di 
Ramon y. Sender. 

L'opera è una rappresenta- 
zione surrealista centrato 
sulla personalità di Catalina, 
la moglie di Cervantes, che 
subisce un processo di me- 
tamorfosi trasformandosi in 
gallina. 

Castellon ha creato un’atmo- 
sfera atipica per questo tipo 
di produzione televisiva, 
smitizzando uno dei più 


grandi scrittori spagnoli, Mi- 
guel De Cervantes, ironizan- 
do su alcuni aspetti della sua 
vita, interpretandoli in.modo 
fantasioso e irrispettoso. 


Il soggetto è centrato su uno 
degli episodi più oscuri della 
vita di Cervantes, il suo ma- 
trimonio con donna Catalina 
che durò appena sei mesi. 
Sender lavora molto di fanta- 
sia su questa vicenda di cui 
non si conosce quasi nulla, 
giungendo a presentarci la 
metamorfosi della donna in 
gallina: dapprima Catalina 
chioccia, poi si copre di piu- 
me e infine depone uova. 

Cervantes soffre:per questa 


fa 


RI VM Dop 


situazione e si confessa al 
suo amico, il pittore «el Gre- 
co», che lo chiama a Toledo. 
per farlo posare per il suo fa- 
moso quadro «La sepoltura 
del Conte di Orgaz». hi 


Tutte licenze fantastiche, na- 
turalmente, con abbondanti 
punte surrealiste, magistral- 
mente racccontate dalla 
scrittore Ramon Sender e 
trasformate in immagini per 
il piccolo schermo da Castel. 
lon con l'ausilio di un nutrito, 
gruppo di attori tra cui Mi: 
guel Angel Rellan (Cervan- 


tes) e Marta Fernandez Muro; 
(Catalina). si 


Radio e Televisione 


Mercoledì 9 settembre 1987 


SU CANALE S 


| 10.15 Televideo. Pagine dimostrative. 
‘ 11.55 Che tempo fa. 


12.00. Tgi Flash. 


12.05 Dal Fiera 1 di Milano. Portomatto. 


! 13.30 Telegiornale, 


| 16.55 Taxi-telefilm. Latka in crisi coniugale, 
17.35 Appuntamento con il romanzo. «I mise- 


« 8.30 Ginnastica Ellesercise, Lezioni condotte 
dall’americano Skip Carter e dalla sua 


| 20.30 Festivalbar '87. Presenta Claudio Cec- 
chetto con Susanna Messaggio e Andrea 


13.55 Tg1 Tre minuti di... 


14.00 Pomeriggio al cinema. «LA MASCHERA 
DI FERRO» (1939). Regia di James Wha- 
le. Con Luis Hayward, Joan Bennett. 


15.40 Pac Man. Cartoni animati. 
16.15 Pan, storie naturali. 


rabili» 3.a puntata. 


‘18.30 Dal Fiera 1 di Milano. Portomatto. 
‘19.00 La Biennale di Venezia. XLIV Mostra In- 
ternazionale del Cinema. Consegna dei 
premi. Telecronista Lello Bersani, regia 


di Armando Dossena. 
19.45 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Chetempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Dal Teatro Sistina in Roma. Garinei e 


Giovannini presentano Gino 


«G.B. Show n. 6». di Verde. 
22.15 Telegiornale. 


22.25 Appuntamento al'cinema. 


22.30 Venezia Cinema '87. Programma di Enri-. 
co Mentana. Regia di Luciana Mascolo. 
In diretta dal Lido di Venezia.-La prossi- 
ma stagione del cinema italiano dopo la 


44.a Mostra del Cinema. 


23.10 Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia 


e dall'estero. 
0.15. Tg1 Notte che tempo fa. 


rio. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.25 Tg2 Lo sport. 


chael Douglas. 


20.15 Tg2, Lo sport. 


20.30 Una certa idea della Francia: Registri e 
miti d'oltralpe a cura di Claudio G. Fava 
(XIII). «IL MONTONE INFURIATO» (1974. 
Regia di Michel Deville. Con Jean-Louis 
Trintignant, Jean-Pierre Cassel, Romy 
Schnider, Jane Birkin, Florinda Bolkan 


Bramieri in 


22.20 Tg2 Stasera. 


10.15 Televideo. Pagine dimostrative. 
11.45 Il fascino delle marionette. Documenta- 


12.10 Cervantes. Vita, avventure e amori di un 
cavaliere errante. 9.a e ultima puntata. 


13.30 Saranno famosi. Telefilm. 

14.20 Arcobaleno. Un programma di Bruno 
Modugno. In studio Tony Binarelli e Mar- 
te Flavi. Regia di Piero Turchetti. 

16.55 Lo schermo in casa. «I SETTE PECCATI 
DI PAPA'» (1954). Regia di Jean Boyer. 

18.30 Tg2 Sportsera. © 

18.45 Le strade di San Francisco. Telefilm «Uc- 
cello da preda». Con Karl Malden, Mi- 


19.35 Meteo 2 Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


22.35 Il milionario. Programma prodotto e di- 
retto da Jocelyn. Realizzazione televisi- 
va di Antonio Gerotto. 

23.25 Tg2 Notte flash. Meteo 2. 

23.45 Cinema di notte. «PRIMA DELLA LUNGA 
NOTTE». (1981). Regia di Franco Molè. 
Con Ray Lovelock, Martine Brochard, 
Silvia Dionisio, Ileana Ghione. 


RAY 


10.15 Televideo. Meteo 3. 
19.00 T93. 


19.20 Tg regionale. 


19.30 Astrofisica (2): La vita su altri pianeti. Re- 
gia di G. Botteri e N. Perno. 


20.00 Dse: Cittadini per modo di dire. «Sicilia: 
l'America dei tunisini». 


20.30 | professionals. Telefilm. 

21.30 Tg3 Sera. 

21.45 Ciclo «Gassman, un bel mostro» «IL 
SORPASSO» (1962). Regia di Dino Risi. 
Con Vittorio Gassman, Jean Louis Trinti- 
gnant Catherine Spaak. 

23.30 Eventi. Fino all'ultimo film. 

0.05 Tg3 Notte. 

0.10 Tg regionale. 


Susie Sudlow (Italia 1, 23.30) 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.03, 
6.56, 7.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 1.57, 22.57. 

6: Ondaverde, trasmissioni in diretta 
per chi viaggia, di L. Matti; 7.30: Quo- 
tidiano del Gri; 9: Radio Anch'io ’87 
presenta: Viaggio tra i grandi della 
canzone; 11: Nasce una stella, storia 
di Daniela, una ragazza come tante, 
di Fanuele e Varano; 11,17: Via Asia- 
go Tenda estate; 13,33: «Premi lette- 
rari»: Il fratello orientale Hi A. Alto- 
monte (3), Premio Campiello ‘84, re- 
gia di V. Melloni; 14: Musica oggi; 15: 
Radiouno per tutti: Eco...eco...eco, 
con Mario Carnevale; 16: Il Paginone 
estate; 17.30: Radiouno jazz '87: Enri- 
co Rava e i suoi amici; 18: Ondaverde 
camionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Musica sera: La Fonit Cetra 
presenta; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19.25: Au- 
diobox spazio multicodice; 20: Spetta- 
colo: Parliamone, di G. Bonazzoli, re- 
gia di M. Viviani; 21: Lauretta Masie- 
ro: La cultura della champagne; 21.30 
Indovina chi è? Varietà, regia di Silvio 
Gigli; 22: C'era una volta il night, di.F. 
Laurenti; 22.49: Intervallo musicale; 
23.05 La telefonata di Silvana Gaudio; 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 17.30, 18.30, 
20.30, 21.30: Gr in breve; 16.32: Ste- 
reobig parade; 17.56, 22.57: Ondaver- 
de uno; 19: Gri sera; 19.15, 23.59: Ste- 


reouno sera; 28: Gri ultima edizione. 
Chiusura. 

fe EEE 
Radiodue 

Ondaverde, Radiodue, Gr2: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.28, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.53, 18.30, 22.30. 
6: | giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e perché; 
8.05 Radiodue presenta: Sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: La luce 
del Nord di A. J. Cronin, adattamento 
e regia di Anton Giulio Majano; 9.10 
Tra Scilla e Cariddi; 10: Gr2 estate; 
10.30: Il diritto e il rovescio, con G. Ri- 
vera e G. De Luna; 12.10, 14: Trasmis- 
sioni regionali, Gr2 e Onda Verde re- 
gionali; 12.45: Dovestate? Regia di Ti- 
ziano Vuillermoz; 15, 19.25: R...estate 
con noi, nel corso del programma sa- 
ranno inseriti: 15.30: Media delle va- 
lute, Bollettino del mare; 15.45: Le cit- 
tà sonore di A. Sapori (1); 16.32: «Ma- 
tilde», di Carlotta Wittig; 18.32: Donna 
in poesia, tra ‘800. e '900 (11); 19.50, 
22.40: Sera in due, con Alberto Gozzi, 
regia di M. Giannotti; 22.19: Panora- 
ma Parlamentare; 22.30: Gr2 ultime 
notizie, Bollettino del mare; 23.28: 
Chiusura. 

STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 


magnifici dieci; 18.05: Long playing 
hit; 19.45, 22.27: Ondaverde due; 
19.48: Gr2 radiosera; 21: Gr2 appunta- 
mento flash; 21.03, 23.59: Stereosport; 
22.30: Gr2 ultime notizie; Bollettino 
del mare; Chiusura. 

STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde notte, Notturno italiano; 
23.31: Musica oggi: panorama di at- 
tualità musicali, di |. Santori e C. De- 
mofonti; 24:'Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverde musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica 
e.sinfonica; 1.36: Italian graffiti;‘2.06: Il 
primo e l’ultimo; 2.36: Applausi a...; 
3.06: Rock italiano; 4.06: Fonografo 
italiano; 4.36: Solisti celebri; 5.06: La 
finestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.46: Il giornale dall'Italia. 
Notiziario in italiano alle ore: 1, 2,3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.39, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 
3.33, 4.33, 5.33. 


[mA 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.25, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 

6: Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: Concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D. Dialoghi dedicati alle donne; 
11.50: Pomeriggio musicale; 14.30: 


Diario di rete; 15.15: Un certo discorso 
estate, 17, 19: Spaziotre; 21: XXX Lu- 
glio musicale a Capodimonte, Orche- 
stra A. Scarlatti della Ra di Napoli, di- 
rige Anton Nanut; nell'intervallo 
(21.40 circa): Poesia di Vincenzo Car- 
darelli; 22.30: America;coast to coast. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Controcal- 
do; 12.35: Giornale radio; 13.30: La 
specule; 14.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. 


Programma per gli italiani in 
Istria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: Perché è un bravo figliolo; 
16.15: Di foglio in foglio di bestia in 
bestia. 

Programma in lingua slovena.7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: L'amico libro; 8.40: Mosai- 
co musicale; 10: Notiziario e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto al tea- 
tro comunale di Monfalcone; 11.40: 
Mosaico musicale; 13: Segnale orario 
- Gr; 13.20: Musica corale; 13.40: Ta- 
volozza musicale; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Il nostro pome- 
riggio in parole e musica; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Album 
classico; 18: Immagini letterarie; 
18.20: Tavolozza musicale; Segnale 
orario - Gr. ® ; 


CR] 


équipe. 


8.40 Telefilm: La grande vallata «La diga». 

9.30 Teleromanzo: General hospital. 

10.30 Telefilm: Lou Grant «L'eredità». 

11.15 «Tuttinfamiglia» gioco a guiz condotto da 
Lino Toffolo. Regia di Rossano Angiolet- 


ti. 
12.00 Telefilm: Arcibaldo. 


12.30 Telefilm: Bonanza «Morto e sepolto». 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 


14.30 «FEMMINA RIBELLE». Con Jane Russel, 
Richard Egan. Regia di Raoul Walsh. 


(Usa 1956) Drammatico. 
16.30 Telefilm: Alice. 


17.00 Telefilm: L'albero delle mele. 
17.30 «Doppio slalom», gioco a quiz per ragaz- 
zi condotto da Corrado Tedeschi. 


18.00 Telefilm: Una famiglia americana «L’a- 


crobata». 
19.00 Telefilm: 1 Jefferson. 


19.30 Telefilm: Love Boat «Julie e lo scapolo 


d’oro». 


GW 


timento». 


sa». 


13.00. Telefilm: Tre cuori in affitto «Ladri d'affit- 


to». 


de Jim». 


15.30 Telefilm: Furia «Dieci dollari a capo». 
16.00 Bim bum bam» cartoni animati. 

18.00 Telefilm: Star Trek «Arena». 

19.00 Telefilm: Starsky e Hutch «Viaggio mor- 


tale». 


zione». 


8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari 
«Missione difficile». 
9.20 Telefilm: Wonder Woman «Fuori combat- 


10.10. Telefilm: Tarzan «Il puma generoso». 
11.00 Telefilm: Cannon «Il dieci per cento». 
12.00 Telefilm: Agenzia Rockford «La contes- 


14.00 Musicale: Deejay Beach, conducono Ca- 
CL) sti, Gerry Scotti, Linus e Susie. 
15.00 Telefilm: I forti di Forte Coraggio «Il gran- 


20.00 Cartone animato; Pollyanna «Alla ricer- 
ca della felicità». 
20.30 Telefilm: A Team «La teoria della rivolu- 


21.30 Telefilm: Riptide «La maledizione della 
Mary Aberden». 
22.30 Musicale: «Be Pop a Lula», 


8.30 Telefilm: Gunsmoke «Inganno in fami- 
glia». 
9.15 «IL TENENTE GIORGIO». Con Massimo 


Girotti, Milly Vitale. Regia di Raffaello 


Matarazzo. (Italia 1952) Commedia. 
11.00 Telefilm: Strega per amore: «Il genio ge- 
loso». 


11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 


12.00 Telefilm: La piccola e grande NellaIl 


nonno rapina una banca». 


12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini «Come pas- 
sa iltempo». È 

13.00 Ciao Ciao, programma per ragazzi carto- 
ni animati. 

14.30. Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

16.15 Telefilm: giorni di Brian. 

17.15 Telefilm: Il santo «Una fanciulla smarri- 
ta». 

18.15 C'est la vie, gioco condotto da Umberto 
Smaila. 

18.45 Gioco della coppie, gioco condotto da 
Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: Quincy «Una reputazione sba- 
gliata». È 

20.30 Ok il prezzo è giusto, condotto da Iva Za- 


Salvetti. (prima parte, finale). 
23.30 Telefilm: Fifty Fifty «Tenersi informa». 
0.30 Premiere, Rubrica di cinema. 


23.30 «| SOPRAVVISSUTI DELLA CITTA’ MOR- 
TA» con David Warbeck, John Steiner, 
Susie Sudlow. Regia di Antonio Marghe- 


nicchi. Regia di Silvio Ferri, 
22.30 Tennis US Open Flushing Meadows Otta- 


Festivalbar 
in due sere 


Arrivano sul teleschermo 
oggi e domani sera (Canale 
5, ore 20.30) le due parti del- 
la finale del «Festivalbar 
1987», la manifestazione ca- 
nora da ventiquattro anni le- 
gata ai juke-box. Come av- 
viene da diversi anni, la fina- 
le doveva essere divisa in 
due sere solo nella finzione 
televisiva. E invece sabato 
scorso, all'Arena di Verona, 
un violento nubifragio ha co- 
stretto l'organizzatore Vitto- 
rio Salvetti a rinviare alla se- 
ra successiva la registrazio- 
ne della seconda parte. 
Stasera, dopo la sigla di 
Edoardo Bennato («Ok Ita- 
lia», con la triestina Susanna 
Huckstep), i primi a ricevere 
le ovazioni degli oltre venti- 
mila dell'Arena saranno gli 
scandinavi Europe: propon- 
gono «The final countdown» 
e «Carrie». Presentati. da 
Claudio Cecchetto, Susanna 
Messaggio e e Andrea Sal- 
vetti, si alternano poi sul pal- 
co la statuaria Celeste, Cu- 
riosity Killed the Cat, Matia 
Bazar («Noi»), il pazzerello- 
ne Off, Depeche Mode, Ri- 
chenel e la bellissima Mandy 
Smith. Un boato accoglie 
quindi Little Steven, l’ex chi- 
tarrista di Springsteen at- 
tualmente in tournée in Ita- 
lia. 
E' poi la volta di Aida («Scos- 
sa») e di Alberto Fortis, se- 
guidi da Den Harrow («Telle 
me why») e dalla giovanissi- 
ma veronese Kiki Gaida, che 
con «Isole vergini» ha vinto 
la sezione «Discoverde» del 
Festivalbar. Dopo i Via Verdi 
e la maggiorata Sabrina Sa- 
lerno (premiata come rivela- 
zione dell'anno), arrivano gli 
inglesi Style Council («Fairy 
tales»), che insieme a Little 
Steven sono stati a nostro 
avviso gli ospiti stranieri più 
validi della rassegna. 
Finale della prima serata tut- 
to per Zucchero, che canta 
tre canzoni con un coro di 
ventimila persone, e riceve il 
trofeos«Arena d'oro» come 
vincitore del Festivalbar per 
la sezione. 33 giri, con l'al- 
bum «Blue's». 
L'altra vincitrice della rasse- 
gna (Spagna, con il 45 giro 
«Dance dance dance») la ve- 
dremo domafi sera, nella 
seconda parte. Conlei anche 
Bennato, Mint Julep, Break- 
fast Club, Sandy Marton, Jill 
Jones, Fausto Leali, Sandra, 
Erasure, Tracy Spencer, De- 
novo (vincitori della sezione 
«Rockitalia»), Baltimora, Jo 
Squillo e Nick Kamen. 

[ Carlo Muscatello] 


Raiuno, 19.00 
Premi in diretta 


Quest'anno anche.i giornali- 
sti dovranno... guardare la tv 
per sapere chi ha vinto il 
Leondoro della XLIV Mostra 
internazionale del cinema di 
Venezia. Infatti le premiazio- 
ni avranno luogo indiretta su 
Raiuno, a partire dalle 19. 

Il programma è condotto dai 
giornalisti del Tg1 Lello Ber- 
sani e Vincenzo Mollica. 


Raiuno, 14.00 
Maschera di ferro 


Per il ciclo Pomeriggio al ci- 
nema va in onda il film stori- 
co di James Whale «La ma- 
schera di ferro» (1939) con 
Louis Hayward e Joan Ben- 
nett. 7 

Dal romanzo di Alessandro 


Raidue, 20.30 
Il montone infuriato 


Film di Michel Deville (1974) 
con Jean Louis Trintignant, 
Jean Pierre Cassel, Romy 
Schneider, Jane Birkin. 
Ambientato nella Parigi 
d'oggi, «Il montone infuriato» 
narra le vicende di un mode- 
sto impiegato di banca (Trin- 
tignant) e di uno scrittore fru- 
strato (Cassel). 


Raidue, 23.45 
Prima della notte 


«Prima della notte» (1981) di 
Franco Molè, con Ray Love- 
lock, Martine Brochard, Sil- 
via Dionisio, Ileana Ghione 
ed Enrica Bonaccorti, è un 
film drammatico inserito nel 
ciclo «Cinema di notte». 
Racconta le tormentate vi- 
cende di una giovane coppia 
di sposi nell’Italia fascista. 


Canale 5, 14.30 
Femmina ribelle 


E’ un film drammatico di 
Buddy Adler, girato nel 1956, 
con Jane Russell, Richard 
Egan, Agnes Moorehead. 
Mamie Stever è una bella ra- 
gazza decisa a far fortuna 
con le sue doti fisiche. 


Raitre, 21.45 
«Il sorpasso» 


Va in onda il celebre film di 
Dino Risi «Il sorpasso» 
(1962) con Vittorio Gassman, 
Jean Louis Trintignant, Cat- 
herine Spaak. 

Bruno (Vittorio Gassman) è 
separato dalla moglie e dalla 
figlia; vive di espedienti, 
ama le automobili e le facili 
conquiste. Incontra un giova- 
ne universitario timido e ini- 
bito e lo trascina con sé sulla 
sua spider durante un lungo 
Ferragosto che termina tra- 
gicamente. 


Italia 1, 22.30 
Be bop a lula 


Terzultima puntata di «Be 
bop a lula», il programma di 
attualità musicale ideato e 
condotto da Red Ronnie, og- 
gi alle 22.30 su Italia 1. 
Argomento di questo appun- 
tamento il recente tour itaiia- 
no dei Duran Duran, in que- 
sta estate che può a ragione 
venire definita come l'estate 
del rock per numero e varie- 
tà di concerti nella nostra pe- 
nisola. 

Red Ronnie considera il con- 
certo del gruppo inglese al- 
quanto significativo per una 
serie di motivi: è stato prece- 
duto da una grandissima at- 
tesa; ha avuto un pubblico di- 
sordinato ma assai vivo; è 
stato il primo grosso tour che 
ha percorso il paese a rove- 
scio, partendo da Palermo e 
giungendo fino alle grandi 
città del Nord; ha avuto una 
partecipazione di spettatori 
superiore alla norma. 

Ed è come sempre il giova- 
nissimo ed eterogeneo pub- 
blico dei duraniani, cioè dei 
fans del celebre gruppo, a in- 
teressare Red Ronnie, che 
compie un'attenta indagine 
di costume partendo dalle 
piazze del Sud, da Palermo, 
da Cava dei Tirreni (Na) fino 
a giungere a Roma e a Mo- 
dena. 

Ne emerge una giovane lta- 
lia che impazzisce e urla ne- 
gli stadi, un pubblico compo- 


TEATRI E CINEMA DI TRIESTE | 1 
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Harrison Ford («Blade Runner»). 


ARISTON. Ore 16, 17.45, 19.30, 
21.30: (tempo permetiendo 
l'ultimo spettacolo delle 21.30 
si svolgerà all'aperto, nell'a- 
diacente Arena estiva). Dalla 
Mostra di Venezia '87: «Giulia 
e Giulia» di Peter Del Monte, 
con Kathleen Turner, Sting, 
Gabriel Byrne, Gabriele Fer- 
zetti. Girato in «alta definizio- 
ne» a Trieste: una follia d'a- 
more tra le Rive, Miramare, 
piazza Unità, la Borsa e il.Via- 
le... V.m. 14. Non si entra a 
proiezione iniziata. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Capricci 
erotici». Un hard-core di altis- 
simo livello. V. m. 18. 

FENICE. 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
campione d'incasso in Ameri- 
ca, campione di risate in tutto 
il mondo, arriva «Meatballs - 
Porcelloni in vacanza» con 
Sally Kellerman, Patrick 
Dempsey e Isabelle Mejias. 
Vietato minori 14 anni. 

GRATTACIELO. 17 uit. 22.15: «Il 
collare della vergogna» (Dog 
tags). Più violento e più dram- 
matico di «Platoon». 

EXCELSIOR. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: suspense a ritmo irre- 
frenabile, ogni fotogramma è 
esilarante: «Arizona Junior» 
con Nicholas Cage e Holly 
Hunter. 

SALA AZZURRA. Ore ‘18, 19.50, 
21.45. La storia di una caccia 
violenta. e senza quartiere in 
una megalopoli notturna: 
«Blade. Runner» è lo stermina- 


FRNEZORA sn) EESIZERI 
stagione ‘87/88 
VENDITA ABBONAMENTI 


UTAT, galleria Protti 2 


Teatro Cristallo, via Ghirlandaio 12 
aziende, associazioni, sindacati solo pressò UTAT 


I LACONTRADA_ | 


ARISTON 
e Arena ARISTON 


Un successo senza precedenti 


tore di «replicanti», esseri 
umani creati dall'uomo per 
uccidere. Con Harrison Ford e 
Joanna Cassidy. 

MIGNON. 17, 19.30, 22: «Il nome 
della rosa». Dal libro più ven- 
duto nel mondo il film più visto 
dell’anno con Sean Connery e 
F. Murray Abraham. 

NAZIONALE 1. 16.30 ult. 22.15: 
«Oltre il desiderio» con Va- 
nessa del Rio. Un'escalation 
di orgasmi che vi lascerà sen- 
za respiro! V.m. 18 anni. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. Rassegna del ter- 
rore: «Spiritika». V.m. 14 anni. 
Domani: «La casa di Helen». 

NAZIONALE 3. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «America di notte». Ulti- 
mo giorno. Domani: «Linea di 
fuoco». 

CAPITOL. Riposo. Domani ulti- 
mo giorno del tecnicolor: «La 
carica dei 101». 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.10: Rassegna 
nuovi idoli di Hollywood e.con 
le più famose colonne sonore 
«Flashdance». La musica era 
tutto per lei: il suo fuoco, la 
sua vita, la sua passione. Jen- 
nyfer Beals, Michael Nousi. 
Un film di Adrian Line. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
17.30, 19.45, 22: prima visione: 
«I bostoniani» di James Ivory 
con Christopher Reeve, Va- 
nessa Redgrave, Madeleine 
Potter. A Boston, alla fine del 
1800, Olive, non più giovanis- 
sima, impegna passione e in- 
telligenza al servizio del mo- 
vimento femminista. 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30. «Appassio- 
nate, dolci e perverse». Mi me 
dago 'sai de fat per poderle 
sodisfar! Ma se perdo la mia 
forza le me disi: «Che scamor- 
za»! Ma me magno, de scon- 
don, do, tre eti de provolon! E 
cussì ben rinforzado torno i 
leto riattivado! Viet. sev. min. 
anni.18. 

—__ 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Soul man». La più brillante 
commedia dell'anno. Un giova- 
ne bianco si finge negro per po- 
ter entrare al college. 


PROVINCIA DI TRIESTE 


riti (Italia 1984) Avventura. sto soprattutto da ragazzine 


0.45 Telefilm: Sceriffo a New York «Polizia a KATHLEEN TURNER 


cavallo». 


1.30 Telefilm: La strana coppia 


vi. 
1.00 Telefilm: Mistery Movies/Mc Coy «Rilan- 
' cio albuio». 


———_  m_mtTmT__r@—1merrrrrrt—_’'_ _m—’—’——.e —__ __P_y______—_—_—___r——_ 


| TELEPADOVA 


13.30 Galaxy express, cartone 


ANTENNA TMC 


11.00 Il cammino della libertà, 


PAN 


a —— 
‘10.45 Telefilm, New Scotland 


TELEPORDENONE 


13.10 «California fever», tele- 


TELEFRIULI 


12.00 Il salotto di Franca. 


Dumas. Luigi XIII presenta al 
popolo di Parigi l'erede al 
trono. Intanto, nella stanza 
della regina, viene al mondo 
un gemello del Delfino. La 
ragione di stato consiglia ai 


che esprimono con il loro 
comportamento i turbamenti 
e le insofferenze della nuova 
generazione. 

Al tour dei Duran Duran ver- 
rà dedicata una seconda 


IULIA Giazia 


(PETER DEL MONTE da 


roi cu RATE== n 


in collaborazione 


}: 
î 
È 
Concerti di musica da camera i 
È 
È 


con la Glasbena Matica 


MUSEO DEL CARSO 


DI RUPINGRANDE 


Oggi, alle ore 20.30 
musiche di MAYR, DEVIENNE, 


; i Toe Inizio spettacoli 
animato. telenovela. Yard. «Il gioco dei sol- film. 12.30 Sherlock Holmes, tele- re di far scomparire ilsecon- puntata, martedì 15 settem- retin: i7d6, 19.30, 21.30 de HAAN, BIERSACK 
14.00 Signore e padrone, tele- 11.45 Il paese della cuccagna. di». 14.00 Cronache del Friuli-Ve- film. do erede. bre (sempre alle 22.30) NG: da oggi, tempo permettendo, Trio: Giorgio MARCOSSI, fiauto 
sò novela. 12.30 Ancora tu, telefilm. 11.45 Telefilm, Skyways. nezia Giulia flash. 13.00 Bella Italia, documenta- o spettacolo delle ore 21.30 verrà effettuato Lino URDAN, clarinetto 
12.15 Charlie, «Buon anniver- 14.05 «Una modella per l'ono- rio. ‘all'aperto, nell'adiacente Arena estiva. Vojko CESAR, fagotto 


15.00 pancino Days, telenove- 
a. 
16.00 Redazionale. 


13.00 Oggi News, telegiorna- 
e. 
13.30 Sport News, Tg sportivo. 


sario», 
12.45 Notizie oggi. 


revole», telefilm. 
14,35 «Mississippi», telefilm. 


13.30. Marta, telenovela. 
14.30. George, telefilm. 


PUNTAMENTI 


16.30 Fantasilandia, telefilm. 13.45 Sportissimo, Lo.sport 13.00 Gli emigranti. ‘15.30 «IL GIOCO DEL GIOVE- 15.00 Roberta pelle. 

17.30 Space topo, cartone spettacolo, È 1.00 Telengtola, Figli miei, <100" Drs.fim 1530 Musio box Cavalcando le onde RISTORANTI E RITROVI 
animato. ‘14.00 Natura amica, documen- vita mia. 17.00 «California fever», tele- ò 

18.00 Daltanious, tario. film. 17.45 «RACCONTI ITALIANI», 


18.30 Ken il guerriero, cartone 


15.00 Snack, cartoni animati. 


115.00 Film, «LA VOLPE DALLA 
CODA DI VELLUTO», 


18.00 Ruote in pista, rubrica ‘ 


film. 
19,00 Telefriuli sera. 


e nuovi merletti 


Sulla spiaggia dell'hotel Riviera 


li animato Telefilm, Batman. motoristica. id i 

: : Dia: 1 } i 1), con J. So- TaclasiBni i 20.00 Cercatori d'oro, telefilm. Piano bar dalle 22.00 con Piero SCHERIANI. GRIGNANO 
19.00 Galaxy express; cartone 16.00 Pomeriggio al cinema: (Italia 1971), 18.30 «Mississippi», telefilm. i ci d A N 

1 animato È «SEI CANAGLIA MA TI gap (el A Cade, T Kendall 19,30 Croanche del Fruli-Ve FO O Domani, giovedì 10 settem- A Gorizia Siepe Ar e esasare Chiuso luned), 

S 19.30 | predatori dell’Idolo d'o- AMO». i n GIO nezia Giulia. h ; Ile 19.30, dopo il tele- 

; ro, telefilm. 18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 3.30 RA 20.00 ni robot; cartoni ani- 22/90 RENOcA FIIRANRE Seolo SETA ROREO da su Dibattito sulla liuteria Trattoria Belvedere 

È ,30 I predatori H ’o- Ù. î vara mati. TIRA siena nun ; 7 4 ? A 

; 20,3! tel SARDI] idolo d'o. susa a telenovela. - 18.45 Telenovela, Figli miei, 20,36 «L'INFALLIBILE PISTO- 22.30 Telefriuli notte. Raitre il programma televisi- Venerdì 11 settembre con Cucina casalinga, pranzi e cene, aperto tutti i giorni. Nuova 


20.30 «l'’AFFITTACAMERE», 
Film con Kim Novak, 
Jack Lemmon, regia di 


19.00 Get Smart, telefilm. 
19.30 Tmc News, telegiornale. 
19.50 Tmc Sport, attualità 


vita mia. 
19.45 Telefilm, Skyways. 
20.15 Telenovela, Povera Cla- 


LERO STRABICO»., film. 


22.00 Cronache del Friuli-Ve- © 


nezia Giulia (r.). 


23.30. Il cappello sulle ventitré, 
varietà. 


0.30 News dal mondo. 


vo di scambi culturali fra le 
‘emittenti di Alpe Adria. 
L'edizione italiana realizza- 


inizio alle ore 9.30 nella sala 
del Consiglio provinciale di 
Gorizia in corso Italia 55 si 


gestione, tel. 418801. 


Gnoccoteca 


Richard Quine. sportiva. Leb n 22.30 Tpn estate sport. ta da Giancarlo Deganutti terrà la seconda conferen- 7 
22.0 li promo dl potere, te- _ 2020 Calco: Glles-Danimar 21.00 Film commedie, «QUEL 24,00 «LA CAVALLETTA», CANALE 55 con la collaborazione di Li- za/dibattito sulla liuteria. ISO 
efilm. ca. n E i h rende i se- 1 a i 
23.30 Il profumo del potere, te- 22.20 Notte News, telegiorna- MITRAGLIA» (Fr. 1968) 12.00 The children's channel. lanaUlessi comprenda Se Ginema'Ariston Discoteca la Capannina 
i ; i | cori J. Halliday, M. Ser- . TELEBARBARA Dall'America i migliori «guenti servizi: | merletti di 3 i j 
“i i dan A Er e O RR EMA, medinono ic. Boga Merragaza Hoevej, l'Orchestra di Alpe Festival dei Festival Giovedì revival anni ‘60 e gare di ballo (specialità Tango). | 
È, 23,30 E] Hm DORIS i gia di J. Berry. 8.30 «Capriccio e passione», 18.00 Telefilm. ; Adria, Altari d’oro, Caval-  Sonoin distribuzione al cine- E | 
- f ISTRIA 22.40 «APPESI A UN FILO», 22:45 Charlie, «Amore e ma- telenovela. 18.45 Fiabe dal mondo. Dise- cando le onde, Micoperi ma Ariston i dépliant con il Discoteca Bowling {| 
a |. TELECAPODI za .40 Miniserie. sog ETONC: o inion i Paliielenovala. pi gnianimati. Le Lo 7000, Il villaggio abbandona- programma dell'ottavo Fe- Riapre venerdì 11 con l'amicizia e la simpatia di LAILA e 
; telenovela 40 Cinema Montecarlo Not- 29-15 Telefilm, Ne I .30/ Barbara allo specchio. 19.00 L'occhio di(Ch}55. L'ar- to. stival dei Festival. Alla cassa LILIANA. 
18.00 Vite rubate, tele. 3p te: «LA-DIVA». Dramma- Yard. «L'uomo sbaglia- 12,45 Cartoni animati. gomento del giorno. n dellelnema sono in'Vendita 
a- 19.00 Odprta meja, trasmis- tico. Con Bette Davis, to». 13.15 Le comiche. 19.30 Ch 55 News Sera. Settembre musicale li abb gior 
ti sione slovena. Sterling Hayden. 0.15 Redazionale. 13.30 Telenovela. . 19.50 Ai piedi dell'arcobaleno Pestal Toi gli abbonamenti a dieci in- 
(È °. 19.30 Tg Punto d'incontro. TVM 0.30 Documentario, Diario di 15.30 Video hit. LEA ozza al piano gressi al prezzo di lire 90.000 I P P " ì: 
Oi SIT solagtizIl Natale del. + 16,50 Caronianimali, AA È Domani alle ore 20.30 nella (validi fino al 30 giugno '88). ODROMO di MONTEB ELLO i 
È . soldati». . 5 È 


per l’estate con Edvige 
Fenech. 


21.55 Telefilm, L'allenatore, 
22.20 Prima visione. 


1.00 Varietà, Playboy di sera. 


17.00 Barbara allo specchio. 
19.00 Telenovela. 
20.15 Le comiche. 


21.15 Dentro la regione. Cono. 
scerla con i documenti 


Chiesa evangelica luterana 
di Largo Panfili per il «Set- 


In Duomo a S. Giusto 
La Cappella civica 


Incontro internazionale 
AUSTRIA - JUGOSLAVIA -ITALIA 


21.50 Tg Tuttoggi. 22.30 Tvm notizie. 20.30 «Capriccio e passione», di Ch 55. î te ivie musicale» organiz- nel Premio «Alpe Adria 
‘ 2205 Una vita bruciata. Film 22.50 Presentazione promo- TELEQUATTRO Nazi 22.00 | film di Ch 55, prima zato all'Associazione musi- . Lunedì 14 settembre alle ore son si 
(Drammatico). Con Sirta zionale pellicceria Ro- 7 21.30 Supersport. parte, cisti giuliani sì terrà un con- 20.30 nella Cattedrale di San IX PALIO NAZIONALE dei proprietari 


Lane, Roger Vadim, Mi- 
chel Duchassoy, regia 
Roger Vadim. 


berta Pelle Trieste. 
23.20 Film. «GLI AMANTI DEL 
DESERTO». 


19.30 Fatti e commenti. 
23.30 sai e commenti (repli- 
ca). 


22.30 Barbara alio specchio. 
23.30 «Longrige story», tele- 
film. 


23.00 Ch 55 News Notte. 
23.10 | film di Ch 55, seconda 
parte. 5 


certo del pianista milanese 

Andrea Pestalozza. In pro- 

gramma musiche di Schu- 

TRAD Bussotti, Kogoj, Scria- 
In. o) 


Giusto nell'ambito della ras- 
segna organizzata dalla nuo- 
va associazione «Promusi- 
ca» si terrà un concerto della 
«Cappella civica» di Trieste. 


ospite Giancarlo BALDI 
@ ospite la «BANDA REFOLO» @ 


OGGI CORSE - 


Inizio ore 20.45 


Economia 


Mercoledì ® settembre 1987 


IL «CASO» ITALIA 


Ricchezza: crescita «boom» 


Esplodono le spese (preelettorali) dello Stato — 
I prezzi all'ingrosso aumentano ancora, ma di poco 


IL «CASO» ITALIA 


Auto: vendite record 
Verso i due milioni di vetture all’anno 


TORINO — Neppure i me- 
si estivi, tradizionalmente 
periodi di stasi per la do- 
manda interna di auto, 
hanno frenato il trend po- 
sitivo che si registra inin- 
terrottamente dall'inizio 
dell’87. 

Nello scorso mese di lu- 
glio, infatti, secondo i dati 
provvisori forniti dall’An- 
fia e dall’Unrae, la cresci- 
ta è stata dell’8,69%, per- 
centuale superiore a quel- 
la del mese precedente, 
In luglio sono state vendu- 
te 185.270 vetture contro 
le 170.458 del corrispon- 
dente mese dell’'86. Anche 
ad agosto si è avuta una 
crescita anche se, ovvia- 
mente, molto più contenu- 
ta: +1,80%, con 72.937 
consegne contro le 71.644 
dello stesso mese dello 
anno scorso. 

In otto mesi la domanda 
ha richiesto 1.400.120 auto 
(1.278.033 nei primi 8 mesi 
dell'86), paria un 
+9,55%. Un andamento 
questo che, se si dovesse 


confermare nei rimanenti 
quattro mesi dell’anno, 
sfonderebbe di gran lunga 
il tetto dei due milioni di' 
vetture vendute in un an- 
no, contro un massimo 
storico neli'86, di poco più 
superiore al milione e 800 
mila unità. 3 


In questo contesto, prose- 
gue vittoriosa la marcia. 
delle marche nazionali, la 
cui quota nei primi otto 
mesi dell’anno risulta del 
60,3%, con il marchio Fiat 
che da solo arriva al 
43,6%. Seguito dalla Lan- 
cia-Autobianchi con il 
10%. 


Quanto alle case stranie- 
re, i due mesi estivi con- 
fermano la tenuta della 
francese Renault con una 
quota dell'8,5% in luglio 
(15.738 le vetture vendute) 
e del 7,9% in agosto 
(5.737) che continua a pre- 
cedere la tedesca Volks- 
wagen con il 7,7% in lu- 
glio (14.326) e 6,9% ad 
agosto (5.057). 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Crescita boom del- 
l'Azienda Italia, forte impen- 
nata dei prezzi all'ingrosso, 
ma inflazione che (almeno 
per ora) non si infiamma, 
spese statali al galoppo co- 
me effetto diretto delle ele- 
zioni anticipate: il nostro è 
proprio il Paese delle con- 
traddizioni. 

«Italia, la festa è finita», tito- 
lava a tutta pagina pochi 
giorni fa il «Financial Ti- 
mes». Figuriamoci se gli in- 
glesi, costretti da mesi a rac- 
contare i successi degli spa- 
ghettari italiani, si potevano 
lasciare sfuggire l'occasione 
di parlare un po' male del 
nostro Paese. . 

Poi è arrivata l'Ocse (l’orga- 
nizzazione che raggruppa i 
paesi industrializzati del- 
l'Occidente) ad ammonire: 
«Italia, fai attenzione». Ma 
l’Ocse, che forse ci conosce 
meglio, non ha fatto previsio- 
ni a lunga scadenza. Come 
dire: con questi italiani non 
si sa mai, è meglio evitare di 
esporsi troppo. 

leri, a conferma che con i 
conti dell’Azienda Italia biso- 
gna andare cauti, sono arri- 
vati i dati ufficiali dell'Istat 
sul primo semestre di que- 
st'anno. 


Ebbene, sono cifre da vero e 
proprio «boom» anni Ses- 
santa. Il secondo trimestre 
dell'87 (aprile, maggio, giu- 
gno), in cui dovevano mani- 
festarsi i segnali dell’arrivo 
delle vacche magre, ha fatto 
registrare una crescita del 
Prodotto interno lordo (Pil) 
dell’1,4% contro un aumento 
medio nei tre trimestri pre- 
cedenti dello 0,3%. 

Sempre nel secondo trime- 
stre, è proseguita la crescita 
tumultuosa degli investimen- 
ti fissi: +2,7% in macchine e 
attrezzature, +2,6% in mez- 
zi di trasporto, + 1,5% in co- 
struzioni, 


In salita (in media dell'1%) 


anche i consumi delle fami- 
glie'con la particolarità che 
la spesa aggiuntiva in beni 
durevoli è stata del 4,3%, 
quella in beni non durevoli 
dell'1,1%, mentre per i servi- 
zi è stata dello 0,8%. 
Queste percentuali dimo- 
strano come gli italiani, in 
fondo, non siano quel popolo 
di cicale che spesso si cre- 
de. 

Ancora, se è vero che la con- 
sistente espansione della 
domanda interna ha genera- 
to una forte crescita deve im- 
portazioni (+6,1%), da cui i 
problemi per la bilancia 
commerciale, dall’altra ha 
generato (sono parole -dell’l- 


stat) «una significativa cre- 
scita dell'attività produttiva». 
Non basta, secondo i principi 
classici dell'economia, tutto 
questo avremmo dovuto pa- 
garlo con una fiammata in- 
flazionistica la quale, invece, 
non c’è stata. Eppure, a lu- 
glio i prezzi all'ingrosso (è 
sempre un dato di ieri) sono 
‘aumentati dello 0,1 per cento 
e su base annua (luglio '86 
rispetto a luglio '87) si sono 
attestati al più 3,8%. Una 
quota preoccupante, ma non 
al punto di offuscare l'incre- 
dibile boom del Prodotto in- 
terno lordo. 

Piuttosto, la «confusione» 
più incredibile, tanto per non 
cambiare, viene dai conti 
dello Stato. In luglio gli impe- 
gni di spesa rispetto allo 
stesso mese dell’86 sono lie- 
vitati del 23,34%, attestando- 
si a 224.727 miliardi di lire. 

Il deficit contabile è arrivato 
quindi a 90.826 miliardi, 
mentre il fabbisogno del te- 
soro si è fermato a 60.741, 
poco più alto di quello di 
59.972 registrato nello stes- 
so mese dell’86. 

| circa 30 mila miliardi di dif- 
ferenza nascono da un saldo 
attivo della tesoreria dello 
Stato. 

Come si è potuto verificare 
un guazzabuglio simile? Nel- 


la sua follia è semplice. Sotto 
la spinta del periodo preelet- 
torale (evidentemente i voti 
contano) è stato deciso un 
gran numero di spese. 


Alla resa dei conti una gros- 
sa fetta delle spese è stata 
iscritta a bilancio, ma le spe- 
se poi non sono state fatte ef- 
fettivamente. Risultato: i sol- 
di sono finiti in attivo sul con- 
to di Tesoreria, mentre come 
spese da fare ingrossano il 
saldo netto da finanziare. 


Morale: oltre a spendere 
troppo e male, lo Stato spes- 
so non riesce neppure a 
spendere come vorrebbe. E' 
proprio il massimo. 

In conclusione, un quadro 
come l’attuale sfugge a qual- 
siasi regola. L'unica cosa 
che pare chiara è che l’Italia 
privata riesce ad andare 
avanti; magari sfruttando ci- 
nicamente anche la mam- 
mella statale, mentre è pro- 
prio l’Italia pubblica, quella 
della burocrazia, dei servizi, 
che continua a fare acqua da 
tutte le parti. 


.Il caso Italia, che oscilla tra 
entusiastici riconoscimenti e 
malcelate soddisfazioni nel- 
l’annunciare che la «festa è 
finita», forse si spiega divi- 
dendo tutto tra l’Italia privata 
e Italia pubblica. 


L'ECONOMIA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA IN VETRINA 


A Vienna con una «marcia» in più 


Nello stand regionale non solo nostalgia, ma finalmente un pacchetto di proposte concrete 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


VIENNA — Forse stavolta 
qualcosa si muove. Il Friuli- 
Venezia Giulia si presenta 
da anni alla Fiera di Vienna, 
ma questa volta ha dei nu- 
meri in più per sostenere il 
suo ruolo di perno nei rap- 
porti fra Italia e quell'area 
danubiana che ha in Vienna 
il suo baricentro economico. 
Le novità sono parecchie, 
come si è toccato con mano 
durante la giornata del Friu-: 
li-Venezia Giulia alla Wiener 
Messe. C'è innanzitutto l’ac- 
cordo italo-austriaco, appe- 
na ratificato, che ha già rega- 
lato sostanziosi benefici an- 
che fiscali agli operatori au- 
striaci; c'è il Lloyd Triestino 
che accetta la scommessa 
difficile di ricostruire da zero 
le sue strutture a Vienna per 
riappropriarsi del vecchio 
hinterland; ci sono le Ferro- 
vie dello Stato che con il'ser- 
vizio «Trieste Express» han- 


A 


no avviato da maggio un di- 
scorso tariffario che rende 
nuovamente appetibile il 
Nord Adriatico rispetto ad 
Amburgo e i porti polacchi. 
C'è poi ancora il porto di 
Trieste che grazie al «pac- 
chetto» governativo di facili- 
tazioni ha aperto le porte al- 
l'investimento straniero e 
chiama dunque Vienna ad 
accettare la sfida diretta del- 
l’intrapresa marittima; c'è in- 
fine sul piano dei collega- 
menti un'autostrada che ha 
superato tutti i collaudi, c'è il 
decollo di nuove linee croce- 
ristiche e di traghetto com- 
merciale con il Mediterraneo 
meridionale, e c'è dal prossi- 
mo gennaio l'apertura di un 
collegamento aereo diretto 
‘tra Vienna e Ronchi, 

Un pacchetto di offerte inedi- 
te che lo stand del Friuli-Ve- 
nezia Giulia assembla e sot- 
tolinea in modo semplice e 
originale non senza ammic- 
camenti legati alla storia e 
alla cultura incomune. 


GENERA) Assicurazioni Generali S.p.A. 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
da Lire 350.000.000.000 a Lire 420.000.000.000 


so ai Si 


Si informano i Signori Azionisti che a partire dal 15 settembre 1987 
verrà data esecuzione all’aumento del capitale sociale da Lire 350 
miliardi a Lire 420 miliardi, suddiviso in 210.000.000 di azioni da 
nominali Lire 2.000 ciascuna, mediante assegnazione gratuita di 
35.000.000 di azioni in ragione di una azione nuova (godimento 1° 


gennaio 1987) per ogni cinque possedute. 


Il relativo diritto che verrà esercitato mediante stacco della cedola n..6 
dai certificati azionari, verrà quotato ufficialmente presso tutte. le 
Borse Valori in Italia a decorrere dalla predetta data del 15 settem- 
bre sino a tutto il 9 ottobre p.v. 


incaricate. 


Per gli adempimenti relativi i Signori Azionisti potranno rivolgersi 
presso la Sede della Compagnia in Roma, la Direzione Centrale in 
Trieste, le Direzioni di Venezia e di Milano o presso le consuete Casse 


Trieste, 7 settembre 1987 


ori Azioni 


Assicurazioni Generali 


La penetrazione, certo è dif- 
ficile. Vienna è un mondo so- 
lo apparentemente di facile 
lettura. Qui, come in tutte le 
città di confine imperniate 
sul commercio, alberga un 
intricato sottobosco di fac- 
cendieri e affaristi, una rete 
terziaria che si ramifica in 
operazioni di equilibrismo fi- 
nanziario al limite del gioco 
di prestigio e che richiede 
lunga dimestichezza e lun- 
ghe ricognizioni. 

Un sottobosco, però, indi- 
spensabile alla grande inter- 
mediazione internazionale 
che ha scelto la capitale au- 
striaca come bacino di rac- 
colta dei traffici con il Come- 
con. 

Nordica e levantina insieme, 
Vienna vive in modo un po' 
schizofrenico la sua aspira- 
zione politica a Ovest e la 
sua dipendenza economica 
da Est, soprattutto il suo ruo- 
lo di grande, corteggiatissi- 
ma, «mezzana» fra questi 
due mondi. 


Sip.A. costituita nel 1831 a Trieste - Reg. Soc.: Roma 258/21 - Trieste 98 - Impresa autorizzata 
all'esercizio delle assicuraZioni a norma dell'articolo 65 del RDI. 29 aprile 1923, n. 966. 


( 
FIERA 


CAMPIONARIA 


INTERNAZIONALE 


L'atteggiamento verso Trie- 
ste è istruttivo: grande attra- 
zione, nostalgia del mare e 
del porto che fu suo, ma nes- 
suna concessione sul piano 
delle tariffe e dei traffici, che 
non sia - come è giusto - sul 
piano della «pecunia». 

E' solo apparentemente pa- 
radossale, ma Vienna pro- 
prio perchè non ha porti e 
non ha navi può scegliere 
più liberamente degli altri fra 
i porti e le navi che le con- 
vengono di più. 

Così il Lloyd Triestino, come 
ha detto simpaticamente il 
presidente della Camera di 
commercio austriaca, Sallin- 
ger, è un «bambino vienne- 
se». Ma è anche un bambino 
che non può sperare in favo- 
ritismi sentimentali e deve 
lavorare duro per conquista- 
re Un suo spazio Vitale. 

E il porto di Trieste, appena 
scivolato dal quarto al quinto 
posto fra i porti «austriaci», 
sarà pure l'ex scalo maritti- 
mo di Maria Teresa, ma se 


non si rimboccherà le mani- 
che giorno dopo giorno farà 
molta fatica a risalire la chi- 
na. 

L'impegno da parte italiana 
è tangibile. «Siamo venuti a 
Vienna con le carte in regola 
e in una circostanza favore- 
vole — ha detto l'assessore 
regionale alle finanze, Dario 
Rinaldi — ora è il momento 
di vedere i frutti. 

E l'Austria che fa? Prova del- 
ila verità sarà il prossimo 
«Kontakt Committee» di otto- 
bre. Sarà in quella sede che 
si toccherà la reale volontà 
austriaca di esplorare le po- 
tenzialità contenute nel trat- 
tato tra Vienna e Roma, ap- 
pena ratificato dai due parla- 
menti. ù 
«Questa trattativa — sottoli- 
nea Armando Costa, respon- 
sabile dell'Associazione dei 
caricatori del Friuli-Venezia 
Giulia — dovrà essere com- 
pletamente diversa dalle al- 
tre. Occorre rivedere da ci- 
ma a fondo l'interscambio al- 


la luce del nuovo accordo. 
Per fare questo dobbiamo 
però muoverci uniti anche a 
livello di operatori». 


‘ La strada per un’integrazio- 


ne portuale è certamente an- 
cora lunga. A Vienna, ieri, i 
grafici illustravano i rapporti 
fra Trieste e l'Europa o fra 
Portonogaro e l'Europa. Non 
fra i porti del Nord Adriatico 
nel loro insieme e il resto del 
continente. «Un impegno a 
coordinare meglio deve es- 
sere sempre tenuto presen- 
te, va approfondito», sottoli- 
nea il presidente della Ca- 
mera di commercio, Giorgio 
Tombesi, che ha avuto l’in- 
carico dalla Regione di orga- 
nizzare lo stand del Friuli- 
Venezia Giulia. : 


«Lo dico — aggiunge — an- 
che perchè dobbiamo valu- 
tare se è più conveniente 
mantenere in essere tre or- 
ganismi portuali oppure fare 
un discorso di accorpamen- 
t0...». 


DOLLARO DEBOLE 


Uno Sme più forte: 
accordo a Basilea 


ROMA — Nemmeno ieri il 
dollaro è riuscito a risupera- 
re la soglia delle 1300 lire: ne 
è rimasto sotto per poco, fis- 
sandosi a quota 1299,20, 
contro le 1298,40 di lunedì. In 
ribasso anche a Tokio 
(131,70 yen contro 141,80) e a 
Francoforte (1,7930 marchi 
su 1,7935) e debole in aper- 
tura a New York. 

A sostenerlo sono accorse 
sei banche centrali. Per pri- 
ma, è partita la Bundesbank. 
Poi, via via, hanno comprato 
dollari anche la Banca cen- 
trale del Giappone, della 
Svizzera, di Francia, Olanda 
e Inghilterra. ì 

Ma l'entità degli interventi 


pare non sia stata rilevante: . 


in sostanza si è voluto più 
che altro lanciare un segnale 
(che ha subito messo sul chi 
Vive gli operatori) all’indo- 
mani della riunione di Basi- 
lea tra i governatori delle 
Banche centrali dei Paesi 
più industrializzati dell’Occi- 
dente. 

AI di là della buona volontà 
di facciata, dunque, l’impres- 
sione è che si stia seguendo 
il consiglio recente del vice- 
presidente della Federal re- 
serve americana, Preston 
Martin: «Il dollaro non può 
che ribassare ulteriormente; 
lasciatelo scivolare in modo 
tranquillo». 


SIR 
Al vaglio 
le offerte 


ROMA — Si saprà dopo- 
domani quali delle 21 of- 
ferte pervenute al comi- 
tato per l'intervento sa- 
ranno ritenute «ammis- 
sibili» e «convenienti» 
per la cessione della Sir. 
Infatti venerdì 11 settem- 
bre il comitato, presie- 
duto da Ruppolo comin- 
cerà l'esame delle offer- 
te (5 per l’intero gruppo 
e 16 per singole società) 
sulla base delle «proce- 
dure» interne e delle di- 
sposizioni contenute 
nella delibera Cipi. 

«Ove l'offerta sia ritenu- 
ta dal comitato — legge 
nelle procedure per la 
vendita — non conve- 
niente, quest'ultimo lo 
comunica all’offerente 
che può proporre offerte 
migliorative». 

A completamento di que- 
sta indicazione, la deli- 
bera del Cipi sollecita il 
comitato «a. considerare 
l'affidabilità dell'ambito 
strategico dell'impresa 
acquirente. 


E cosi è, tra alti e bassi mar- 
ginali che confermano, se 
mai ce ne fosse bisogno, la 
debolezza di fondo della di- 
visa Usa. = 

Tutti ora attendono i dati re- 
lativi alla bilancia commer- 
ciale degli Stati Uniti nel me- 
se di luglio. Il saldo tra l’im- 
porte l'export (che l’ammini- 
strazione Reagan da mesi 
cerca di favorire premendo 
sul dollaro) sembra tuttavia 
destinato al segno «meno». 
Lo ha ammesso, del resto, lo 
stesso rappresentante com- 
merciale Usa, Clayton Yeut- 
ter che, sulla base dell’anda- 
mento dei conti con l’estero 
nel primo semestre '87. 

A New York si è anche regi- 
strata una brusca e improv- 
visa flessione dell'oro alla 
riapertura del mereato per 
effetto della discesa al di sot- 
to dei 18 dollari del petrolio 
brent, ieri mattina quotato a 
17,80 dollari per barile, che 
potrebbe trascinare sotto la 
soglia di 19 dollari anche il 
greggio Usa. Al Comex di 
New York il metallo giallo 
nella posizione dicembre è 
sceso di 6,50 dollari a 464,50, 
e la tendenza è stata confer- 
mata anche a Londra (456,95 
contro 463,50). 

La lira, invece, attraversa un 
periodo di relativa calma, al- 


.l’interno dello Sme: si è ap- 


prezzata leggermente sul 
marco (724,02 su 724,12) e 
sul franco belga; ha ceduto 
di pochissimo sul franco 
francese e sul fiorino. 

leri a Basilea il comitato dei 
governatori delle Banche 
centrali del Sistema moneta- 
rio europeo (presieduto dal 
governatore di Bankitalia, 
Ciampi) ha approvato all’u- 
nanimità il documento che 
tenderà a rafforzare lo Sme, 
una volta approvato (tra il 12 
e il 13 settembre in Danimaf- 
ca).dai ministri finanziari. 
«E' un significativo passo 
avanti», hanno commentato 
Ciampi e Dini, direttore ge- 
nerale di Bankitalia, senza 
peraltro entrare nei dettagli. 
Si può quindi immaginare 
che è stato ricomposto il dis- 
sidio tra Francia e Germania 
non tanto sul nodo dei rim- 
borsi in Ecu dei finanziamen- 
ti a brevissimo terminé, 
quanto sul potenziamento 
degli interventi inframargi- 
nali. 1 
Questi sono effettuati a di- 
screzione di una Banca ceh- 
trale per difendere il cambiò 
della propria moneta prima 
che questa raggiunga rispet- 
to a un’altra il livello di mas- 
sima svalutazione bilaterale 
(in corrispondenza del qualè 
l'intervento difensivo diventa 
obbligatorio): , 


AUTO 
L’Aston 
alla Ford 


LONDRA — La ditta au- 
tomobilistica inglese 
Aston Martin Lagonda, 
che annovera tra i suoi; 
modelli le scintillanti e! 
sofisticate vetture dell'a- 
gente segreto James 
Bond, è stata acquistata! 
al settantacinque per. 
cento dal gruppo Ford. 
L'annuncio dell’avvenù-? 
ta cessione è stato dato. 
dal presidente della 
Ford per l'Europa, Ken- 
neth Whipple. Whipple 
.ha assicurato che l’A- 
ston Martin non perderà 
le sue caratteristiche... 
L'attuale presidente dei- 
la Aston Martin, Victor 
Gauntlett, rimarrà al suo? 
posto mentre la manodo- 
pera altamente specia- 
lizzata della ditta, che è 
composta dai trecento- 
settantacinque operai di 
Newport Pagnell nel Bic- 
kingh Amshire, conti- 
nuerà ad essere impe- 
gnata nella prevista pro- 
duzione di una nuova 
vettura sportiva. 


INBORSA 


Gli assicurativi «tengono» 


Nell'ultimo anno hanno sacrificato 111% (contro il 26% del listino) 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — II settore assicu- 
rativo è stato ieri al centro di 
diffuse vendite che si sono 
tradotte in un calo medio 
dell'1,52%, rispetto al 
-1,06%. dell'indice di Borsa. 
Sono già molti giorni, co- 
munque, che il comparto de- 
nuncia gravi difficoltà a ritro- 
vare il. dinamismo di un tem- 
po. Vale la pena di avvicinar- 
si al recentissimo studio che 
la Banca Steinhauslin di Fi- 
renze (controllata del Banco 
San Geminiano e San Pro- 
spero) presenta sui dati di bi- 
lancio delle compagnie quo- 
tate, da oltre un quarto di se- 
colo. 


La principale novità dell’ela- 
borato di quest'anno (che si 
rifà ai dati contenuti nei mo- 
delli ministeriali dell’eserci- 
zio 1986) è l’integrazione 
delle tradizionali statistiche 
con le quote di mercato ita- 


L'AVVISO — 
ECONOMICO 


‘a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


IL PICCOLO 


4-13 SETTEMBRE 1987 


Orario: feriale 16.00-23.00 
sabato e festivo 9.00-23.00 


liano detenute dalle singole 
aziende. 


Dando uno sguardo alla ta- 


vola pubblicata a lato si rica-- 


va che, a livello dei quattro 
principali gruppi presenti in 
piazza Affari (Generali, Ina- 
Assitalia, Ras e Fondiaria), il 
miglior sviluppo del lavoro 
diretto è stato conseguito dal 
polo: Ina-Assitalia (+6,43%) 
che ha così rinsaldato.la pro- 
pria posizione di eterna se- 
conda, dietro le Generali, 
quale leader del mercato 


Ma lo studio dell'istituto to- 
Scano non si esaurisce qui. 
Depurando l'effetto dell’in- 
flazione dalla variazione dei 
corsi azionari dall'agosto 
1986 all'agosto di quest'an- 
no, si rileva che le 15 compa- 
gnie quotate in piazza Affari 
con una capitalizzazione 
(sempre alla fine di agosto) 
pari a 49.643 miliardi 
(28,23% dell'intero listino), 
avevano sacrificato in valore 
mediamente l'11%, molto 


meno cioè della totalità dei . 


titoli quotati (-26%). 

Se poi si sposta l'attenzione 
ancora più indietro nel tem- 
po, gli indici deflazionati mo- 
Strano che in termini reali i 
titoli assicurativi hanno pre-: 
sentato le seguenti variazio- 
ni nell'arco dell’anno solare 
da agosto ad agosto: 
+ 7,94% (1983), -9,67% 
(1984), +63,94% (1985), 
+201,34% (1986) e, per l'ap- 
punto, -11,04 nel 1987. 


Appare subito evidente 
quanto la fiducia degli inve- 
stitori nel settore sia stata 
compensata negli ultimi an- 
ni, ma assai meno chiare so- 
no le possibili potenzialità di 
ulteriori incrementi dei corsi, 
tenuto conto sia dei prezzi 
sia delle prospettive econo- 
miche in campo assicurati- 
VO. 

Sotto quest'aspetto, in parti- 
colare, lo studio che ancora 
oggi è curato dall'ex ammini- 
stratore delegato della ban- 


ca, Luigi Landi, propone un 
confronto tra le composizioni 
percentuali del reddito degli 
investimenti delle compa- 
gnie quotate. , 

Lo sviluppo della previdenza 
integrativa del ramo vita nel 
nostro paese è la chiave di 
lettura di questa importante 
voce: del conto economico, 
dal momento che la crescita 
della diffusione di nuovi pro- 
dotti finanziari legati alla 
previdenza fa presagire un 
peso sempre più grande di 
ricavi legati a programmi di 
capitalizzazione. 

Basti pensare che, sempre 
nel.caso della Fideuram Vita 
(sorta circa tre anni fa e, gra- 
zie alla rete distributiva del- 
l’Imi, subito inseritasi nel 
mercato), questa ha ricavato 
il 95,10% del suo reddito de- 
gli investimenti dalle cedole 
obbligazionarie (per Gene- 
rali e Ras lo stesso tipo di 


percentuale risulta pari ri- 


spettivamente al 40,22% e 
62,90%). 


TRUFFA CULTRERA 
| risparmiatori 
citano Consob 


MILANO — | risparmiatori 
truffati da Vincenzo Cultrera, 
l'architetto catanese trapian- 
tato a Milano che raccolse 
negli anni selvaggi dell'atipi- 
co miliardi e miliardi e che è 
latitante da 3 anni, si sono 
costituiti parte civile contro 
la Consob nel procedimento 
che il Tribunale civile di Mi- 
lano ha in programma per il 
22 settembre prossimo. 

Gli 885 risparmiatori interes- 
sati investirono complessi- 
vamente più di 12 miliardi di 
lire nell'acquisto di quote 
dell'Hotel Villaggio Santa 
Teresa di Gallura. | sotto- 
scrittori stipularono, ciascu- 
no individualmente, un man- 
dato fiduciario con l'Ifl di Cul- 
trera, conferendo allo stesso 
istituto l’incarico irrevocabi- 
le di acquistare e ammini- 
strare per loro, ‘le quote, 

Lo sfortunato investimento, 
dicono i sottoscrittori, venne 
fatto sulla base di un pro- 
spetto informativo autorizza- 
to dalla Consob. I fatti dimo- 


strarono poi che la Santa Te- 
resa, al momento della. ri- 
chiesta all'organo di vigilan- 
za, aveva un capitale sociale 
di 20 milioni e non di 44 mi- 
liardi. 

Da quali documenti, doman- 
dano i truffati, i commissari 
della Consob autorizzarono 
l'operazione di collocamen- 
to presso il pubblico? All'e- 
poca dell’autorizzazione in 
capo alla società sarda non 
vi era ancora alcun bene. 


Il prospetto, depositato il;21 
luglio ‘83 alla Consob, non 
corrispondeva dunque a ve- 
rità, né in sede di autorizza- 
zione, né in sede dei normali 
controlli. 
‘AI giudice i sottoscrittori, 
raccolti nel comitato «Gen- 
naio '83» chiedono un risar- 
cimento ‘dei danni pari alla 
differenza tra il valore attua- 
le delle quote e il valore del- 
le stesse al momento della 
sottoscrizione. y 
[ Barbara Consarinò] 


Lo scalo di Ronchi 
interessa a Linz 


RONCHI DEI LEGIONARI — | responsabili dell’aeroporto di 
Linz hanno scelto Ronchi dei Legionari e la riviera triestina 
per promuovere lo scalo dell’Alta Austria, ventilando colle- 
gamenti con la nostra regione nella prospettiva della «dere- 


gulation» del 1992. 


Una trentina di giornalisti delle maggiori testate austriache 
hanno visitato una delle località adriatiche più vicine all’Au- 
stria, un noto hotel della costiera triestina, in un viaggio pro- 
mozionale organizzato dalle autorità aeroportuali della città 
industriale dell'Alta Austria insieme a operatori turistici. 

Il gruppo è stato accolto a Ronchi da Lorenzo Oggianu, diret- 
tore dell'aeroporto che ha ricordato l'importanza di aumenta- 
re e migliorare le relazioni tra le due regioni. 

Peter Riedl, direttore dell'aeroporto di Linz, ha sottolineato 
l'importanza di avviare nuovi collegamenti con l’Italia, in oc- 
casione del potenziamento dello scalo di Linz. 

Karl Rami, presidente dell’Associazione austriaca delle 
‘agenzie turistiche, ha auspicato la creazione di voli charter 


tra Ronchi dei Legionari e Linz. 


Le ferie non rallentano i traffici 


nel porto di Monfalcone 


MONFALCONE — Sebbene 
rallentati per il periodo delle 
grandi feste estive, i traffici 
nel porto di Monfalcone sono 
risultati posi*vi anche nel 
mese di agosto. 

Rispetto allo stesso periodo 
del 1986, il volume degli 
sbarchi, secondo i dati forniti 
dalla Capitaneria di porto 
(che comprendono anche 
l'olio combustibile, che non 
viene trattato dalla compa- 
gnia portuale) è aumentato 
di circa dodicimila tonnella- 
te. 

Sono arrivate in tutto 71 navi, 
di cui 45 italiane. In luglio, 
mese in cui si registrò un au- 


ni a 


mento del 40% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno 
scorso, ne arrivarono 73. 

La bandiera più battuta è 
quella cipriota (sei navi); se- 
guono quella russa (cinque) 
e quella greca (quattro). 
Anche in questo mese la «vo- 
ce» più importante è quella 
del carbone: sono state sbar- 
cate, secondo i dati della 
compagnia portuale, più di 
79 mila tonnellate (in luglio si 
sfiorarono le centomila). 
Buono anche il quantitativo 
di cereali, quasi 13 mila ton- 
nellate, di legname (circa 18 
mila) e di cellulosa. 

Per il coalino e i prodotti chi- 


e sento an inner 


mici ci si aggira sulle cinque- 
mila tonnellate. ig 

Il «trend», nonostante la di- 
minuzione del volume dei 
traffici rispetto a luglio, si 
mantiene positivo ma sulle 
potenzialità di sviluppo del 


porto di Monfalcone incido-, 


no negativamente la realiz- 

zazione, ancora tardiva,di 

molte infrastrutture, ‘| 
[s.ra.] 


[I 

TRASPORTI. La commissio- 
ne europea ha creato un co- 
mitato paritetico dei trasporti 
marittimi, secondo quanto 
annuncia la Gazzetta ufficia- 
le delle Comunità Europee. 


Fobia E 


| 
| 


Mercoledì 9 settembre 1987 


‘ BORSA DI TRIESTE | ; 


«— DOLLARO 


*Punto franco vecchio: ANTONELLA A., EL CINCO, HOSS M., FREC- 
CIA DEL GIGLIO, SOCARCINQUE, SOCARSEI, EUROPA, ZNAMYA 


. OKTYABRYA. 
“Porto doganale: RIG. 


Punto franco nuovo: LIKA 1, SINGA SAGA, EL MANSOURAH, Gyl- 
ROKASTRA, CALDIRAN, SIO, IBRAHIM BAIBORA, LOTUS, MERZA- 
RIO BRITANNIA, ARKO GLORY, M 8, M 11, ADRIACO 301, FRECCIA 


‘ DELL'OVEST. 
Terni: KOLLBJORG. 
Siot: ROSE DALLIA. 


Punto Franco O. M.: MARE EQUATORIALE. 


Frigomar: PACIFIC COUNTESS. 


Arsenale Triestino: AGIP MARCHE, APULIA, BERDYANSK, ADEM 


REKA, SIBA APRICA. 


_Sidemar: TRIESTE, SERENA, THEODOROS DEHMET. 


MONFALCONE navi în arrivo 


(‘SUN CHERIE (Panama) ag. A. Costanzi, segatura e tronchi, da Anco- 


‘ha; TRASMARTERZO (Italia), ag. Cattaruzza, bitume, da Fiume. 


“imme 


navi in partenza 


Nessuna. 


na] 
navi in porto 


. GIN (Italia), ag. Cattaruzza, Portorosega, per lavori; SOCARQUAT- 
“FRO (Italia), ag. Cattaruzza, banchina Enel, sbarco carbone; FILIT- 


‘’SAZ (Grecia), ag. Lisert, banchina De Franceschi, sbarco crusca. 


-Rivolgetevi al professionista 


MONETE D’ORO 


‘Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Peseta spagnola 


10,791 


10,68 


10,79 


Dollaro australiano. 


942,1 


930, 


Totalmente convertibili. 


Med. Sip.86-:91 


92,5 


0,54 


Dinaro (Milano) Tg 


1,20. 


Agricola 86-92 83,6 0,12 


Med. Snia Fibre 86-95 


81,5: 


1,84 


Dinaro:(Milano) Tp 


1,30 


Buitoni 81-88 105,25 — 


Med. Snia Tecn. 86-93 


90,3 


4,10 


America. 10488 


0,18 Imirend 


14497 


0,01." 


Arca 27 10011 


0,13 Timi 2000 


10596, 


0,04 


Arca BB 19763 


0,27 Interbancaria az. 


17726 


0,40 


Arca RR 11486. 


0,08 Interbancaria obbl. 


13376. 


0,01 
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Bastogi Irbs 391 Invest. Imm..It. r. 5810 _-0,9 6,96 Sasib — 2049 
Benetton Group 18100. Isefi 2529-03 — Sasib priv. =0,5__1967 8 nov..90° 97,75 ‘0,05 
c- Warrant SO Italcable 32800 2,05 Sasibr.n.c. -2,9 2511 C.C.T. dic. 90 102,8 0,39 
nl quote risp. i Italcable r.n-0. 29567. 2,59 Schiapparelli -02 146 C.C.T. 18 dic. 90/01 98,5 = 
Boero Bartolomeo, Italcementi 119925 0,98 Selm -1,î 2100 C.C.T.gen. 91 102,2 -0,10 
Bonifiche Ferraresi 31700 Italcementi ano) 64500 1.96 Semo si n C.T. gen. 91 a 
Bonifiche Siele 5 35000. Italgas 3427 312 Serfî E 216, 2590 100 25 1 TE 
Bonifiche Siele r.n.c. 16000 Italia Assicuraz. 38200 0,55. G 5 7 
Bred: 8920. a etemer: 0,2 11950 98,15 0,05 
E Italmobiliare 158000. 0,40. Sifa — 98 n 
Brioschi 810 italmobiliare n.0. 77500 121 Sani 7 2650 is —_ 
Buitoni 6370, NeLoo 983-010 
Buitoni f.n.c. 3155. Jolly Hotel 13800 2,92 Sios canora Stia zta2o 
Butoni 2370 + Jolly/Hotel risp: 14100 281 SlesGenovarne. sa CCT mag.9i 101,25 0,15 
im E .C.T. mag. f 
[E] _cattaro nea [9 _Kernetital. 1687 452 Siossigeno 0,7 15445 C.OT. giu, 91 101,65 _-0,25 
Caffaro risp. 1014 [!j L'Espresso 57500 0,87 deco BA/500 Cola suli cl 
Calcestruzzi 9705. [A epr {01000 0,77 Sip 0,5 1769 C.C.T. ago. 91 100,05 -0,20 
Cam Finanziaria 2470 La Metalli Industr, 3249 2,78 mais = C.C.T. set. 91 100 ana 
Cantoni _ 1550 La Previdente 55500 1,19 Soriep. Sa COT om II pic 
Cantoni risp. 7550 Latina Assicuraz. 16534. 0,86 E: i n . GOT. TO si 100,45 0,10 
Cart. Binda-De Medici 33907 Latina Ass. risp. 7678 2,07 me de CC. dic.91 9995 0,05 
Cart. Burgo 10900 Tinificio 3000) 4,64 SMI Metal STO C:C.T.gen.92 pas 
Cart. Burgo priv. 9100) Linificio r.n.0. 2350. 5,27 again nn) È 0,36 
Cart. Burgo risp. 10970 Lloyd Adriatico 29805 1,20 SUAHenE DE 010 
Cement. di Augusta 4749 Lloyd Adriatico rin.c. 15890, quo Di si 
Cement. di Sardegna 7670 [mi i Dl — 
; Maffei 3985 4,45 Shia Fibre -1,2 
Ci teria M sl n 
Gement Sileno. 11250 Magneti Marelli 550028 2.14 Snia Tecnopolimer DO 
Cementir 3730 Magneti Marellir. 5150. 2,43 SO.PA.F. -1,1 
Ciga Hotels 4550 Magona 11500 2,02 SO.PA.F.r.n.0. 207 
Ciga Hotelsr.n.c, 2090 Manifattura Rotondi 26300 1,46 ‘Sogefi -1,0 C.C.T. ago. 95 
Cir 5200 Manuli Cavi 4243 2,91 Sondel GR) C.C.T. set. 95 
Cir risp. ‘5240 Manuli Cavir.n.c. 2290 7,18. ‘Sorin -0,2 C.C.T.ott:95 
Cirrn.c. 2390 Marzotto 7190. 4,25 Standa 1,6 C.C.T. nov. 95 
n Marzotto risp. 6681 4,49 Standa r.n.c. -0,7 E 
Cmi 4010 o C.C.T. dic. 95 
4 “Cofi Marzotto r.n.c. 6,55 Stet 20,7 
* n Sie 0 Mediobanca 319000, 0,88 Stet risp. 204 es 9 
MOVIMENTO NAVI Cofide rinic. 1561 i È ; ; C.0.T. E0U82-8919% 108,3 __-0,18 
Reno) ri Cogefar 5300. Milano Assic. 46350 0,68 Stet Warrant 9%. 5,0. C.C.T. ECU82:9914% 1071 009 
are ‘ Cogefarrno. 2550 Milano Assic. r.n.c. 30354 1,91 Stet Warrant 10% 3,2 C.C.TECU 839011,50% 1075-05 
i TRS Mira Lanza 62000. 7 ; Ù 
“TRIESTE arrivi Fui sa sn Si IT] Tecnomasio 9 C.0.T.ECUBF9111,25% 108,7 0,23 
; 3 ‘ecnost -2,1 .C.T. ECU 84-92 10,50% 106,7 , 
** Data |-Ora Nave Provenienza | Ormeggio Condotte seguano Int i priv. # PrKecona So a FETI î097 DO 
AT Credito Commerciale 4050 Mordadoninne 12394 Teknecompr.n.c. -2,5 C.C.T. ECU85-93975% 104,2 -0,58 
è 8/9 13.80 NISSOSTHERA Tartous Siot4 Credito Fondiario. 4105 Montedisoni si 73056 Terme Acqui C.0.T. E0U85939% 101,9 a 
sm Fee CT. 
8/9 18.00 PRISTINA Capodistria Tadao Credito Italiano 1795 Moniedi Toro a = 
n 8 = " lontedison r.n.è. 1738. 5 ECU85-93875% 100,45 -0,05 
8/9 21.15 TIEPOLO Durazzo 26 Credito Italiano risp. 1782 Mi 7 Toro priv. ni 
Ù i i 3520 lontefibre 4420 C.0.T. ECUBEMB75% 1009 = 
‘ 9/9 4.00 MIMINADORMIO Zhdanov Italcem dellivozalte Moniensrarne "n Tororn.c. LI 
«i 9/9. 400 LUCY BORCHARD Ravenna d9 rtl TE x Tvr sogna TE 
Sa go 630 JAGO Venezia Alder Sueirini LE [NICO Tripcovichr.n:c. Enti pubblici parlficati 
MÈ glo 630 HAKUBAMARU Genova rada [E] pamine 300 Nbatne, [I vee FS70-907% 
T" 9/9 14.00 EUROPAII Patrasso 23 Danieli &G. 6310. Necchi risi Ucerin.c. Az. Aut. FS.83-90 1.0 
ii 9/9 ‘20.00. ALMAREIV Ras Shukeir Siot3 Danieli & ©. r.n.c. 3150. NuovoPi de Unicem Az. Aut. FS.83-90.2.0 
1.) 9/9 sera TABA Venezia 32 Dataconsyst 8590. 9 Unicem r.n.c. Az. Aut. FS 84-92 
i« 9/9 sera . VIDA Douala rada Del Favero. 4780. (OÌ Olcese Unipol priv. Az. Aut. FS 85-2000 3.0 
nu Olivetti 
7 [E edi. Fabbrip. 1901 i - [VINI Az.Aut.FS85:9210 1024 ‘040 
partenze Editoriale 3550 Olivetti priv. Vetrerie italiane Az. Aut FS85-9220 102,1 0,10 
EI Olivetti risp: Vianini BEI 85-92:12,5% 109 — 
olona 2500 Olivetti r.n.c.. canini FEAT enne 
Data | Ora Nave Ormeggio | Destinazione Eridania ‘4320. Vianini r.n.c. 3400 BEI 86-94 12,75% 103,5 0,10 
8/9 12.00 SERAFINAF. rada Venezia Eridania nno. 2440 Vianini Industria 1660 Città Ge7691.10% 965 051 
- " Eurogest 1010 i Città Mi 72-927% 99,7 = 
8/9 1300 ZNAMYAOKTYABRYA 26 Berdyansk Eurogest risp. 1000 [I Pacchetti IT. Westinghouse “- Cita M7SS9T% 609-033 
8/9 14.00 ROSEDALLIA Siot8 ordini Eurogestr.n.c. 550. Partecipazioni ortingion Tre Città Mi76-88.10% 997 — 
8/9 pom. ELCINCO 3 P. Said Euromobiliare fo710 Partecipazioni r.n.c. FA zucchi 4110 Città Na 75-95 10% 948 Oli 
8/9 pom. QUETZACOATL . rada Messico Euromobiliare rin.c. 4100 Perlier Enel 72:927% 92 0,87 
8/9 pom.  WOLWOL rada Assab Gi emo perugina VISITA RIA Enel73337% 91,05 _-005 
8/9 sera ELMANSOURAH 37 Alessandria se 2080 Peruginacenie: e e) EnelBt-88înd 1014 _-0,10 
+ 8/9 sera AGOSTINONETO 50 (10) Gedda Falck 3830 Pierrel Calp 9070 _-4,1 2950 1 Sa 
È - 4935 Pierrelr.n.c. Comitr.n.c. 2800-14 2670 Enel82-99ind.i0 — 4049 067 
8/9 19.00 GIJROKASTRA 38 Durazzo Falcktrisp:_ iorafari "Enini n Ei i 
8/9. 20,00 CALDIRAN % Istanbul È Pininfarina Vianini Lavori 4290 _-2,4 4290 Enel82-89ind.20 1049 0,19 
EE URORA se Li ograssa fiodc = Pininfarina risp. Fin. Centro Nord 18950. 0,1 _ 18550 Enel82-89ind. 30 IAT 
© 8/9 2000. IBRAHIMBAIBORA 47 Derince Pirelli & C. Merloni Elettrodom. 1475_90,7 1475 Enel 82-89 ind. 4.0 104,45 -0,24 
} Enel 83-90 ind. 1.0 105,7 _-0,38 
8/9 20.00 CAPOMADRE SSA Ravenna ICAMBI DELL, ErelB300imd 2.0 106028 
1 Enel 83-90.ind. 2.0 104,6 — 0,24 
; Enel83-90ind.20 1046 — 0; 
5 L co TRAr dì È ei? Valute estere Milano Mi. banconote UIC Enel 83-90ind.30 1049 0,19 
9/9 1100 TIEPOLO 26 Venezia Dollaro Usa 1299;2 1298 1299,10 EnelB£92ind. 10 107005 
‘9/9. pom.  ARKOGLORY 51 (16) ordini Marco tedesco 724,02 724 724,06 Enel 84-93 ind. 2.0 104,75 __-0,05 
9/9. pom. SIO 18 ST Franco francese 216,46 216,15. 216,46 Enel 84-93 ind.3.0 106-019 
9/9 pom. PRISTINA 50 (10) 049(5) Napoli Fiorino olandese 643,99 641 643,38 Enel 84-93 ind. 4.0 1066 — 
n g Franco belga 34,898 344 34,841 Enel85-200020 — 1022 -0,05 
9/8 pom. LUCY BORCHARD 49(7) Ashdod " 2 È 
= 9/8 sera NISSOSTHERA Siot4 ordini Sterlina cisso 2151 2103/48 Enel so sodo 
y Lira irlandese 1932,70 1945; 1931,895 Enel 86-2001 ind. 1.0 
Gorona danese 187,76 187 187,755 Enel85-95ind 100 — 
“meio 5 Dracma 9,485 9 9,479 Eniel86-9920 ‘9215 0,16 
‘movimenti EGù 1501,25 — 1501,20 Enel 86-933.09,7% 100,7 0,79 
© Data | Ora Nave. ‘da ormeggio l'a o: i Dollaro canadese 990,30. 982 990,095 Imi 70-8828.07% 
pa SOON io io 9,162 91 9,16 Imi70-88.29.07% 
1778/811500. MERZARIO BRITANNIA 50(10) Arsen. Franco svizzero! 874,65 378 874,625 [retro 
‘8/9. 15.00. AGOSTINONETO rada 50(10) Scellino austriaco 102,93 102,75) 102,93 
8/9 pom. KOPALNIA SIEMANOWICE rada 45 Corona norvegese 197,03 195,9 197,045 
.0:9/9 6:30. PRISTINA rada 50(10) 0 49(5) Corona svedese 205,57 205 205,565 
I i, CONVERTIBILI (a cont i Studi Fi 
Se riinpono EStido poribanesa n 92 air CA i pagante) i FONDI NVESTI MENTO acne di Studi Finanzi e 
Titoli Chius. Var.% Titoli Chius. Var.% . Ala 11689 0,08 Imicapital 24042 0,45 


lri77-8812% 
Iri 79-8913% 
Iri 81-91 ind. 
Iri.82-87.ind. E 


99,8 = 
100,25 _-0,75 
99,6. = 


Dinaro (Roma) 


1,25-1,25 


Caboto Mi c. 83-91 1596 — 


Med. Unicem, 


102,2 


-0,78 


Aureo 15591 


0,25 Interbancaria rend. 


13354 


0,07 


Iri Sider.82-89 ind. 102,4 0,20 


Dinaro (Trieste) 


1,90. 


LE 


E VALU 


Francoforte 


Parigi 


Londra 


Zurigo 


Dollaro Usa 


1,7925/7935 


‘_5,99350/6,00750. 


1,6595/6605 


1,4852/4862 


Yen 


*1,2630/2650 


*4,2259/2331 


235,00/40, 


31,0471/0480 


Marco 


*334,230/830 


2,9735/9765 


Francofr. 129, 


,87/90! 


9,9435/9580 


*82,83/92 
24,76/79 


Sterlina 


2,9731977. 


9,9405/9595. 


2,4641/4673 


Francosv. 


*120,65/80. 


403,530/404,230. 


2,4605/4635 


Caffaro 81-90 


Med. SS Buitoni 85-95; 


189 


(. Binda De Medici 


Med. SS Buitoni 85-95. 


102,5 _- 


Binda 85-90 


Med. SS Gir 86-97 


86 


Azzurro, 16303 


0,29. Libra 


16149 


0,25 


BNMultifondo, 11684 


0,35 . Multiras 


16825: 


0,46 


BN Rendifondo 11008 


0,04 Nagracapital 


19874 


0,27 


Capitalcredit 10120 


0,42 Nagrarend 


12182 


0,17 


Cìr85-92 7 


Mira Lanza 82-87 


354,75. 


Capitalfit 12015 


8,08 Nordcapital 


9810 


044 


Iri83-88:ind. 1025 0,68 
ri 85-2000 ind. 99 = 


Mediofidis Opt. 13% 102 0,29 
Opere Auto707% 825 1,82 


Efib.P. CR Valt. 


Montedison 84-91 


Efib. Ifit. 85-92 


Montedison 84-91 


Capitalgest 14063! 


0,31 Nordfondo. 


11857 


0,07 


Opere Auto 727% 7675 -0,33 


12294 


0,24 — Phenixfund 


9959 


0,17 


Efibam Saipem 85-90 


M. Selm Meta 85-92 


u7 


Efibam III 85-90 


Pirelli 81-91 


293 


Gash Manag. Fund 


Corona Ferrea 10571 


0,30. 


Eptabond 10710 


-0,42Primecash 


12198 


Primecapital. 24206 0,45 


0,14 


Eptacapital 9970 


0,20 Primerend 


17651 


0,31 


Eridania 85-90. 


Pirelli Spa 85-95 


174,75 


Lira 


**1,978/380. 


2*4,6155/6245 


2151/2154 — *0,11434/11451 


Euromobiliare 84-89 


Pirelli & C..85-91 


133,5 


*Per cento unità **Per mille unità. 


OROEMON 
8:9.1987 


ETE 
Dom. 


Off. 


8.9.1987. 


Off. 


Oro Milano (1) 


19350) 


19550 


Sterlina oro n.c.* 


143000 


OroLondra (2) 


456,45 


456,95 


Sterlina oro n.c. 


Oro Zurigo (2) 


456,95 


457,45 


Marengo italiano 


Argento (3) (ind) 


325650. 


333750 


Marengo svizzero 


*_125000 


(1) Lire per grammo. (2) Dollari per oncia. (3) Lire per kg. * Anteriore 1973 


MERCATO DEL DENARO 


Periodo 


Denaro 


Lett. 


Periodo 


Valuta 1 


Denaro 


987 
Lett. 


Euromobiliare 86-93. 


Siossigeno 81-91 


387,5. 


Gemina 85-90. 


‘Smi Metalli 85-95 


99,9 


Euro Andromeda, 15696 


0,34 Redditosette 


14443 


0,05. 


Opere Auto 74 1.08% 80,5 i 
Opere Auto 742.08% 82,3 = 
Opere Auto 758%. 786 0,25 
Obbligazioni con Warrant 


Euro Antares: 12527. 


0,17 Rendicredit 


10779 


0,14 


Benetton 86-91 6,5% 95,95 0,68 


Euro Vega 10615. 


0,12 Rendifit 


11393 


0,18 


Euromob Cap Fund 10437. 


=0,03 Risp.italia bilano. 


16834 


0,31 


Fiorino. 22060. 


0,12 Risp.Italia redd. 


12819 


0,02 


Generali 81-88 


Shia Bpd 85-93 


160 


Fondattivo. 13157. 


0,36 Sforzesco 


11512 


0,10 


Gerolimich 81-90 


So.Pa.F. 86-91 


101 


Gim 85-91. 


Tripcovich 84-89 


191,1 


Italgas 82-88 


Parzialmente convertibili 


Fondersel 25124. 


0,33 Verde 


11106 


0,11 


Fondicri 1.0 10979 


0,09 . Visconteo 


15993 


0,28 


Iri Aeritalia 86-93 9% 143-175 
Iri Alitalia 84-905,9% 112,75 -0,04 


{ri S.Spirito 83-886,5% 1005 -0,10 


Iri Stet 84-89 5,9% 157,2 -0,19 
Iri Stet 84-91 5,9% 1565077 


Fondicri 2.0 10217. 


0,19 Comm.Turismo 


9774 


0,49 


Ir Stet 85-909% 100,9 -1,24 


10639 


0,07 Centr. Reddito 


10147. 


0,09 


Med. Fibre 73-88 


Imi Cir 85-91 


Fondimpiego 


Fondinvest1, 11754 


0,09 Salvadanaio 


9728 


0,40 


M.FIB. Tosi 97 


Imi Unicem 84 


Med. SS. Italc. 85-95 


Iri Comit 86-92 


Med. Italmobiliare 


Iri.B. Roma81-87 


Fondinvest2! 14365 


0,32 Gapitaleitalia$ 


33,74 


Fondo Centrale 14094 


0,33 Fonditalia$ 


74,85 


0,79 


Fondo Professionale, 26527 0,05 
16465 0,27 


Genercomit 


Interfund$ 


37,21 


0,62 


Int Securities $ 


28,94” 


1,16 


Med. Linificio 992 


Iri Credit 81-87 


Genercomitrend. 10164 


0,14 Italfortune$ 


40,75 


Overnight 


8,00/11,0011,00/12, 


15 giorni 


11,975 


11,875 


Med. Marzotto 93 CV. 


Iri Stet 73-88 


Vista 


11,75 


12,25 


mese 


11,875 


12,975 


Med. Pirelli &C 


Mediobanca 82-88 


7 giorni 


11,25 


11,75 


2mesi 


12,000. 


12,500 


Lira interbancaria: 


‘l mese (11,875/12,375); 2 mesi (12,000-12,500); 3 mesi (12,000-12,500). 


Med. Sabaudia ris. 


Med. S. Spirito 73-88 


Med. Selm82SS 


Med. Sip.73-88 


Geporeinvest 10059 


0,16. Italunion$ 


22,73; 


Geporend: 10079 


0,06 Mediolanum$ 


36,16 


0,83 


Gestielle B. 10179 


0,13 Rominvest$ 


35,89 


0,53 


Gestielle M 10452 


0,î1 Rasfund(lire) 


36990 


Iri Stet 85-90.10% 123,35 3,57 


Stet 83-88.7,6% 111__-1,80 


Efibanca Necchi 86-917% 86 0,12 


Scadenza Giorni | Prezzi Var% 
30-11-87 81 97,871 0,08 


29-2-88 


292.88 172 ‘95607, 00 
30-8-88 9557 91,46 0,02 


Gestiras 16542 


0,12. TreR(lire) 


37175 


(Rendimenti indicativi) 
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Mercoledì D . settembre 1987 


Gestire i propri orizzonti finanziari è una cosa difficile. Il 
mutare delle esigenze e un mercato in continua trasformazione 
presentano oggi un panorama diversificato ma confuso. 

Per orientarsi non bastano formule semplici e imperso- 
nali. Per questo SANPAOLO INVEST propone qualcosa di nuovo 
e diverso. 


Un modo eccellente di pensare all'investimento 


Chi non ha solo denaro, ma anche potenziale, idee ed 
obiettivi, vuole un servizio che non sia solo una tutela del pro- 
prio patrimonio. Ma costruzione di soluzioni che corrisponda- 
no alla sua volontà e capacità. Questo vuol dire collaborare nel 
tempo per aggiornare le soluzioni con il mutare delle esigenze. 
Vuol dire investire con intelligenza. 


Un servizio su misura continuo nel tempo 


SANPAOLO INVEST propone una seria alleanza, un servi- 
zio strettamente personale, tagliato su misura per le specifiche 
esigenze e capacità di chi vuole un progetto che equilibri vo- 
lontà e risorse in modo eccellente. 

SANPAOLO INVEST propone una partnership continua, che si 
sviluppa nel tempo. 


Per i migliori con i migliori 


SANPAOLO INVEST ha scelto i i migliori professionisti e 
‘ continuamente li arricchisce di conoscenze. Uomini che lavora- 


no con il cliente per sviluppare le sue risorse finanziarie. 
Questo perché SANPAOLO INVEST vuole dare un servizio 
eccellente ai propri clienti. 
Non a chi ha maggiori disponibilità economiche, ma a chi 
ha la capacità e soprattutto la virtù di sapere ciò che vuole. 


La vera risorsa è l'intelligenza 


Il servizio eccellente non è per tutti. Ma solo per chi lo 
vuole veramente utilizzare. Occorre infatti l’incontro di due in- 
telligenze. Quella di un investitore che vuole un servizio e quel- 
la di una Società attenta che ha le capacità, le conoscenze e gli 
uomini per rispondere a questa esigenza. . 
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INVEST 


GRUPPO SAN PAOLO 


SR na TT 


Questa è la grande alleanza. Per costruire insieme nuova > 
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